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Per la diffusione del discorso di Togliatti a Torino 
Le Segreterie Nazionali della P.C.C.!, e dell'Associazione 

« Amici dell'Unita » annunciano che martedì 22 luglio le ediiioni 
dell'Unità pubblicheranno il discorso che il compagno Togliatti 
terrà a Torino ossi ni raduno patriottico della gioventù. 

Tutte Io organizzazioni tornii della FOCI, l giovani e le ra
gazze comuniste, gli « Amici dell'Unità ». sono Invitati a organiz
zare per martedì 22 una diffusione straordinaria del giornale, per 
portare a centinaia di migliaia di giovani italiani, di famiglie di 
lavoratori, la parola del compagno Togliatti. 

Per rispondere ai veti polizieschi contro la manifestazione 
patriottica di Torino, tutti mobilitati per diffondere l'UNITA' 
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Offesa alla libertà 
Annunziato pubblica rimi te da 

oltre un lucie e preparato con 
fervore in tutta la regione, oppi 
avrebbe dovuto aver luogo « l'o
rino ti raduno patriottico della 
gioventù piemontese: una sfilata 
di complessi sportivi, folcloristici 
e simbolici al mattino; una Testa 
a \ illu Cenerò nel pomeriggio: 
un discorso del compagno- To
gliatti al parco Michelolti la sera. 
Giornata patriottica che vuole 
ricordare, attraveiso simboliche 
figimmoiii. Ir ptiginc ploriose del
la nostra storia na/ionale e della 
parte che ebbe la pio veti Iti in 
questa storta e in questa pinna: 
Hai battaglioni di ('urtatone e 
Montanara apb eroi della puerra 
partigiana. e." per far piacere al 
principe Borghese e ai fascisti, coi 
quali si sono riprese le trattative 
ini/iate tempo IH dal prof. Ged
da. che il governo del nostro l'ac
ne ha vietato la sfilata e la festa 
a Villa Genero, limitando la sua 
autorizzazione al discors > del 
compnpno Togliatti? 

Già da tre giorni avevamo sen
tore di questo arbitrario divieto. 
ma la cosa ci pareva così assurda 
che, invece di darne immediata 
notizia, abbinino preferito trattare 
per due giorni con le autorità di 
Roma e di Torino onde otteuere la 
revoca di una misura scandalosa 
per la sua inoppugnabile illega
lità. Le trattative hanno nvuto 
luogo, ma il divieto assurdo e li
berticida non è stato ritirato. Ksso 
r- qui sotto i nostri occhi, nella 
veste di un'ordinanza del que
store di Torino, approvata dalle 
«uperiori autorità governative. 
Questa ordinanza elenca tre mo
tivi per il divieto: 1) « In nume
rosi cartelli che sarebbero esposti 
nel corso della manifestazione o 
in figurazioni animate escogitate 
per l'occasione» si ravvisano e in
frazioni a leggi speciali e a nor
me del Codice penale >; 2) La sfi
lata mattutina comprometle < la 
naturale destinnzionc delle vie, 
piazze e giardini... che è di essere 
a disposizione di tutta indistinta
mente la cittadinanza... e verreb
be a limitare notevolmente la li
bertà di movimento di vasti set
tóri dello < corounifas y (sicl) notì 
certo costituenti minoranza e che 
mal potrebbero acconciarsi a su
bire tale limitazione non giustifi
cata da ricorrente nazionali o 
patriottiche >: 3) « La manifesta
zione susciterebbe evidenti prote
ste della maggior parte della cit
tadinanza con possibile pericolo 
per la sicurezza pubblica >. 
Questi motivi sono un capolavoro 

di assurdità e di ipocrisia. I car
telli e le figurazioni animate, di 
cui parla l'ordinanza, inneggiano 
ai partigiani della pace e agli uo
mini della Resistenza colpiti dalla 
reazione. Apologia di reato ,c iba 
detto il questore. Abbiamo re
spinto il giudizio, tuttavia ci sia 
n o impegnati ad eliminare i car
telli e le figurazioni... incriminate. 
La stessa assicurazione è stata 
data a Roma ai rappresentanti 
del governo. E poiché il nostro 
impegno era tassativo, è evidente 
che Tiene a cadere il primo mo
tivo del divieto. 

In quanto alle vie, piazze e 
giardini che, occupati da una sfi
lata di due ore, perderebbero la 
loro < naturale destinazione > con 
grave pregiudizio di Tasti settori 
della e comunitas >, ci sarebbe da 
scoppiare in una franca risata se 
non ci Tcnisse il dubbio che il 
ridicolo è qui superato dal prean
nunzio di una nuova tecnica li
berticida. La quale consisterebbe 
nel riconoscere l'uso delle Tie e 
delle piazze per pubbliche riunio
ni soltanto in occasione di « ri
correnze nazionali o patriottiche». 
Oh Tia, forse che le sfilate per 
«Maria Pellegrina», per il «Cor
pus Domini ». per le diverse fe
ste parrocchiali sono ricorrenze 
•azionali o patriottiche? Forse 
che è ricorrenza patriottica una 
eorsa ciclistica, la quale richiede 
spesso l'arresto del traffico in -vie 
e piazze cittadine? Siamo seri: 
la destinazione naturale delle rie, 
delle piazze o dei giardini com
prende anche lo svolgimento di 
manifestazioni le quali, senza a v r 
la pretesa di celebrazioni nazio
nali o patriottiche, sono tuttavia 
entrate nel costnme come tradi
zione, o TÌ stanno entrando per
chè costitniscono il naturale svol
gimento della Tita democratica. 

Che dire, poi, del pericolo c h e 
correrebbe la sicurezza pubblica 
per le e evidenti proteste della 
maggior parte della cittadinanza» 
previste dal questore? Ma guar
date dove va a finire il buon sen
so, o, se volete, il sen«=o del do
vere! Ad una parte della cittadf-
aanza non piace una manifesta
zione politica della parte avversa: 
essa protesta, minaccia e giunge 
a mettere in pericolo, con la sua 
protesta e la sua minaccia, l'or
dine pubblico. Il questore si schie
ra con i faziosi e gli intolleranti 
e calpesta il diritto degli altri. 

Come se tutte queste assurdità 
non bastassero, ecco che l'ordi
nanza del questore si richiama 
anche all'ultimo capoverso del
l'articolo 17 della Costituzione. 
non comprendiamo bene se per 
ironia o per cinismo. L'ultimo ca
poverso dell'articolo 17 della Co-

stitu/ione dice infatti: 
< Delle riunioni in luogo pub

blico deve essere dato preavviso 
alle autorità, che possono nietnrc 
soltunlo per comprovati molivi ili 
sicurezza e di incolumità pub-
Mica >. 

Dove sono, nel caso del radu
no p.itnottito di oggi, i motivi 
di sicurezza e di iiKolumità pub
blica? Come sono stali compro
vati? Forse con le ipotetiche pro
leste di cittadini che non amano 
la manifestazione dei piovani pa
trioti? Ma protestino pure co
storo; nella democrazia c'è po
sto anche per le proteste: non ci 
«Ì venga però a dire che queste 
proteste fanno correre dei pericoli 
alla sictuezza e all'incolumità 
pubblica. 

I a gravità del divieto della ma
nifestazione giovanile di oggi è 
tanto maggiore in quanto dietro 
al questore di Torino c\è il gover
no che ha nvallato la firma del 
suo funzionario e fatte proprie 
le ragioni del divieto l'n questore 
che violi la legge, per mnlcom-
preso zelo o per incapacità, più*» 
essere abbastanza facilmente ri
chiamato al dovere (tanto più 
che l'articolo 28 della Costitu
zione precisa In sua diretta re
sponsabilità. anche agli efTetti pe
nali, per « gli aiii compiuti in 
violazione di diritti >), però quan
do la illegalità e commessa dal 
governo, il problema non è più 
soltanto giuridico, ma anche, e so
prattutto politico. Kd è di natura 
tale da preoccupare non solo i 
comunisti, i socialisti, i loro -.irn-
patiz.zanti, ma tutti quei cittadini 
italiani, i quali non possono ac
cettare che lo Stato repubblicano 
diventi, per deliberato proposito 
del governo, lo Stato dell'arbitrio. 

La nostra indignata protesta 
per il sopruso commesso dnl go
verno ha dunque un implicito si
gnificato di lotta. 1 giovani che 
oggi converranno a Torino e che 
non potranno — perchè questo 
non piace al governo De Gnsperi 
— sfilare con le loro parole d'or
dine patriottiche, comporre i loro 
complessi sportivi e allegorici. 
esaltare le glorie del passato e le 
speranze dell'avvenire, hanno ri
cevuto un insulto che offende tut
ta la democrazia italiana. Di fron
te a questo insulto essi non deb
bono chinare il capo, ma raffor
zare nella loro coscienza i propo
siti di lotta per salvaguardare le 
conquiste della libertà, perchè i 
diritti dei cittadini non siano alla 
mercè di un ministro reazionario 
e dei suoi degni funzionari. 

CELESTE NEOARVILLE 

CELEBRAZIONE UNITARIA DEL 25 LUGLIO A MILANO 

Appello di Longo 
all'unita antnasdsta 

II significato del colpo di stato del 25 luglio - Il contri-
buio delle masse popolari - Contro ogni ritorno fascista 
MILANO. 19 - In occmlone di 

una grande manifestatone indetta 
p organizzata dal Comitato di Di-
lc:t dei vaioli molali della lìvn 
sten/;i, davanti ad alcune migliaia 
di antifascisti milanesi, uomini e 
d<mne, anziani e giovani, l'ori Lin
ci Longo, già vici- comandante ge
lici ah* del Coi pò Volontari della 
Liberta, valoroso e amato d ingin 
te de! Partito comunista. ha parla
to questa sern In Via Conservato
rio sull'annunciato tema .< 2.r> lu
glio- provvisoria rottili a del con
nubio monarchico-fascista .. 

Presentato dal gen. LUIRI Masini, 
Comandante delle Fiamme Verdi. 
il quale mette m rilievo il carat
tere unitario della manifestazione 
che vede ancora una volta, come 
nelle oie dure del combattimento, 
fianco a Amico, i patrioti delle più 

diverse opinioni politiche, Luigi 
Longo esordisce osservando che lo 
ippros<nmni»i dell'anniversauo del 
2f> luglio 1943 consiglia di soffer
ma- s un momento sul significato 
e la natili a di quell'avvenimento. 
DIn.ai. dopo nove anni, inquadrato 
nella sua prospettiva slorica 

Oh attuali amoreggiamenU ele-
iiio-monaichico-fa<cisli — egli o v 
-•erva - - potrebbero anche appa
ine rome una negazione del 25 
luglio da parte del suoi maggiori 
protagonisti Ma una simile im-
prcsMone .sarebbe possibile ed 
esatta solo se si commettesse lo 
eriote di ritenere che U colpo d 
•tato concili*»'! in quel giorno ab 
hia aperto una Tottura profonda a 
deci s'iva tra monarchia e fascismo. 
Il che non corrisponde al vero. Al 
contrario — soggiunge Longo a 

Teheran manifesta 
contro Sultaneli 

Un morto e numerosi feriti in grani scontri 
Irti dimostranti e poli/Aa - Cortei ad Abadari 

TEHERAN, 19. — Un morto e 
un numero ìmprecuato di feriti 
costituiscono il bilancio di impo
nenti manifestazioni svoltesi oggi 
a Teheran e ad Abadan contro il 
nuovo primo ministro, il massa
cratore dell'Azerbaijan, Ahmed 
Gavam es Sultaneh. Tanto ri* 11 a 
capitale quanto nella grande città 
del petrolio, Sultaneh ha «cagliato 
contro i dimostranti autoblinda, 
carri armati e grandi forze di po-
liyia, che hanno aperto il fuoco. 

Rispondendo all'appello con cui 
l'Aiatollah Kasciani, la più alta 
autorità religiosa della Persia dopo 
lo Scià, ha accusato Sultaneh di 
voler istaurare una dittatura e di 
attentare all'indipendenza del pae
se. colonne di dimostranti hanno 
sfilato per le vie, imponendo la 

chiusura del Bazar e scontrandosi 
con la polizia. 

Mentre a Teheran e ad Abadan 
masse compatte di cittadini sbar
ravano la via ai carri armati, de . 
putati del partito di Mossadeq si 
recavano dallo Scià, al quale chie
devano un'udienza^spqciaU^ .fasi 
avrebbero presentato, secondo no
tizie attendibili, una petizione che 
dichiara incostituzionale l'elezione 
del nuovo premier. 

Stasera, jl Bazar di Teheran è 
chiuso e presidiato dalla polizia 
mentre un'estrema tensione regna 
in tutto il paese. 

Le ambasciate delle potenze im
perialiste hanno commentato per 
la prima volta o*?gi la designazione 
di Gavam, esprimendo la loro sod
disfazione. 

questo punto - la toltili a ti a mo
narchia e fascismo, elle segui al 
25 luglio, fu imposta dall'irrontpe-
"c delle massp popolari sulla sce
na politica italiana. Kssa non fu 
eausa, ina vonseguenza e conse. 
guenzB non desiderata, anzi temu
ta Perciò fu una rottili a occasio
nale, provvisoria, onde, superato 
d momento e la situazione critica 
che l'avevano imposta, ai farà di 
tutto pei superarla Questo è com
provato dai più recenti avveni
menti- alleanza elettorale tra 
P N M e M.S l : i tentativi, in par
te realizzati dalla D C , di blocca
re, anche eletto* almente, con que 
stt raggruppamenti politici, la per
manente e manifesta volontà tlelle 
gerarchie ecclesiastiche di realiz
zar* un bloeeo elerlco-monarchlco-
fascista. 

In sostanza - precisa T*ongo — 
•t tenta ora di ricostituire, dopo 
la guerra di liberazione e dopo 
l'avvento della Repubblica, Il 
blocco crollato ti 25 luglio e che 
per 20 anni, «otto insegna littoria, 
aveva dominato l'Italia. Solo le 
forze popolari, che hnnno saputo 
trarre dagli avvenimenti l'insegna-
mento necessario, se riusciranno a 
riconquistar» la propria unita e 

(Contino» in 5. Pagina 2 colonna) 

GLI OLIMPIONICI "AZZURRI.. A HELSINKI 

Francesco Saverio Nitfi 
Ita compiuto 84 mini 

Il sen. Francesco Saverlo Nlttl ha 
compiuto Ieri ottantaqnattro anni 

All'illustre parlamentare sono 
giunti da tutta Italia ì voti auicu-
ralì di uomini politici e di cittadini 
di tutte le correnti e dì tatti sii 
strati sociali. 

Il^CosnUoto. Nazionale dei Parti
giani della Paee eli ha invialo il 
seguente telegramma 

« In occasione del suo ottanla-
quattresirao compleanno. 1 parti
giani dell» pace Le inviano fervi
dissimi auguri, salutando lo stre
nuo difensore della pace, della li
bertà e della dignità della nostra 
Italia ». 

All'insigne statista giungano In 
questa fausta ricorrenza gli auguri 
deferenti dell'UNITA*. 

k 
HELSINKI — La «quadra olimpionica italiana sfila nello stadio (Telefoto all'UNITA*) 

ALLA PRESENZA DI SETTANTA MILA PERSONE 

Nel segno della pace 
inaugurata l'Olimpiade 

I'ÌKHO Niinni, l'anziano granfie campione finnico, accende la fiam
ma olimpica - l.a sfilala dello sessantotto squadre partecipanti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

UNA NUOVA UNITA' REALIZZATA PER IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Possente azione nel 
di 24.000 tessili in 

lleentino 
sciopero 

Dal < feudo > di Marzotto ai lanifìci di Schio si sviluppa l'agitazione - Solidali nella lotta i sin
dacati della CG.I.L. e della C.I.S.L. - Crollano le vecchie illusioni sulla < sacrestia d'Italia > 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA, 19. — Della provincia 
d: Vicenza, vasta • ricca, j demo
cristiani credevano f:no a poco 
tempo fa di poterne essere sicuri, 
e. sicuri delia continuità della sua 
funzione di riserva amabilmente sì 
beavano di chiamala « la Sacre
stia d'Italia ». Purtroppo, per loro, 
sotto l'azione, di un generatore le 
porte di questa «sacrestia» si to
no «palancate all'aria fresca.. Nel
la provincia di Vicenza ora ai re
spira « fra non molto si respirerà 
a pieni polmoni. 

Fra i molti dati positivi emerai 
la «corca settimana dalla conferen
za provinciale della Federazione 
comunista vicentina, uno dei più 
importanti apparve 'a rinnovata 
coscienza della classe operaia ma
turatasi in urta pratica di lotta uni
taria sempre più decisa. Ecco la 

forza nuova che ha spalancato le 
porte alla « sacrestia ». 

La grand* riprova di quanto ve
niva assento una settimana fa, è 
in atto, motivo senza precedenti 
per I padroni che forse non pen
savano di essere da tempo seduti 
su un vulcano. 

I 24 mila tessili delia provincia 
sono da alcuni giorni in agitazio'vb, 
tutti uniti sotto !a direzjone de!le 
due organizzazioni sindacali (FIOT 
e Federtessih); una dietro l'altra 
tutte le fabbriche sono entrate nel
la lotta e gli scioperi, per turno e 
per reparto, si susseguono con la 
partecipazione del cento per cento 
dei lavoratori. Nessuno crumiro. 
nessun dubbioso, ma tutti pieni di 
entusiasmo e decisi a vincer» cou-
:tro l'intransigenza e le truffe pa
dronali che si svolgono ormai da 
anni: non si r.spcttano !e clausole 
contrattuali, non si pagano il caro 
pane, né le festiv.tà. si aumentano 

AL SERVIZIO DELLA CLASSE OPERATA 

50 anni di giornalismo 
del compagno Pastore 

Il compagno sen. Ottavio P a 
store direttore dell'Ufficio roma
no di corrispondenza deflTJnird. 
ha compiuto in questi giorni 
50 anni di attività nel campo 
giornalistico. Egli infatti iniziò la 
sua attività giornalistica nel 1902 
nel giornale ÌÀbera parola di Lo 
Spezia e da allora ha sempre 
continuato a lavorare e lottare 
nel campo della stampa demo
cratica. 

Fu con Li Causi, Platone, A m o 
retti tra i fondatori deHITnità 
di Milano. 

A questo grande giornalista 
antifascista e comunista, 1 c o m 
pagni dell'Unita ipviano i loro 
più calorosi auguri, sia per fl 
suo 50. anno di giornalismo che 
per i l suo 65. compleanno, d i e è 
caduto tre giorni or sono. 

t telai per ogni lavoratore, si vuole 
minare l'autorità <felle Commissio
ni Interne. Milioni in tal maniera 
sono stati truffati ai lavoratori, che 
hanno deciso di porre fine all'im
possibile situazione. 

A una conferenza stampa, tenuta 
stamane da 11» du* organizzazioni 
sindacali, questi elementi sono ri
sultati chiari. 

I lanieri vicentini stanno guada
gnando quanto vogliono, pieni di 
ordinazioni alle quali non riescono 
a far fronte «e non co! lavoro 
straordinario ma si rifiutano di 
dare ai lavoratori quanto loro 
spetta. All'azione decisa, intrapre
sa da questi. g!i industriali, diso
rientati, tentano il tutto per tutto 
e sono ricorsi persino, in certi casi, 
all'incostituzionale provvedimento 
della serrata. Ma anche quest'arma 
si è spuntata nelle loro mani. 

L'unità dei lavoratori s: rafforza 
nella lotta. Ogni giorno nuovi opi
fici entrano r.ella lotta. Ed* è ve
nuta cosi anche la volta degli sta-
zotto pensava un tempo di aver 
cancellato dal vocabolario, almeno 
per quanto riguarda il suo feudo 
di Valdagno, al parola • sciopero •: 
anche un suo grande amico, con 
l'iniziale M ^Mussolini), amava 
cancellare parole dal vocabolario 
degli italiani, finché non fu can
cellato fu lui gtexso e per sempre. 
Ma il conte Marzotto crede di ave-
Te una sua tecnica di cancellazio
ne: senza violenza. 

La violenza aperta dichiara di 
aborrirla, solo che, da buon au
striacante, gli pareva di aver fiu
tato nell'aria un ritorno ai bei tem
pi di Cecco Beppe. Puzzo dei baffi 
di «ego. Giura di averlo fiutato da 
quando De Gasperi é al potere. E 
allora, all'atmosfera di quei bei 
tempi cercava di ispirarsi nella sua 
condotta verso gli operai: bastone 
e carota: non in ugual razione, in
tendiamoci. e cioè, molto bastone 
e un tantin di carota. <fi corruzio
ne per quanti si inginocchiavano 
Con ì pochi denari avanzati via via 
dalla costruzione dei suoi aeroporti 
privati di Vicenza o di Trissino, o 
delle sue ultime ville sulle colline 
verdeggianti, tentava di fare ope
ra di corruzione e di divisione fra 
le maestranze: ma ora sta forse ri
flettendo dopo Io sciopero riuscito 
al cento per cento anche nei suoi 
stabilimenti. 

Per dichiarazione ufficiale delle 
segreterie provinciali della FIOT '. 

della Federtessih (CISL) l'entusia
smo del lavoratori aumenta, non vi 
sono episodi di malcontento, ma 
solo questa sensazione di forza de
rivante dall'unità della lotta e dalla 
sicurezza di essere dalla parte del
la ragione. 

Nella grande battaglia che i la
voratori tessili conducono su scala 
nazionale per la salvezza delle loro 
industrie minacciate da una crisi 
prodotta in gran parte dalla gret
tezza e dalla mancanza di prospet
tive degli industriali, 1 vicentini 
sono ora all'avanguardia. 

CARLO DE CUGIS 

I/TJfTlcto di Presidenza dell» 
Commissione Centrale di Con
trollo è convocato per eioredl 
24 loglio alle ore 8,3» nella sede 
della Federazione comunista di 
Milano. 

Alla ritintone sono Invitati 1 
compagni: Piero Montagnani e 
Beniamino Zucchetta. 

HELSINKI, 19. — Piove *» 
Helsinki, pioue siilin Olimpiade 
Mai nel passato, assicurano i ve
terani dei « Giuochi », è caduta 
tanta acqua sul mondo dello sport 
contrassegnato dai cinque cerchi 
i cerchi di Olimpia. Lo Sfadium 
di questa città è raccolto ed ar
monioso nelle lince e, benché non 
sia amplissimo, appare tuttavia 
adatto per accogliere le genti e 
le bandiere venute da tutto il 
mondo. Di fatti, esso può ospitare 
almeno scttantnmilc persone. Nes 
suno stadio italiano, a d'infuori 
forse di quello di Torino, ossomi 
oIi<i a questo. I vecchi dei « Giuo
chi » assicurano che questo Stadio 
ha parecchia somiglianza con 
quello di Amsterdam, dove ebbe
ro luogo le Olimpiadi del 1928. 

Siamo stati punrunli all'appun-
tamento con lo Stadio, questa mat
tina: ma l'ora d'inizio della ceri 
//ionia di apertura è ancora lon 
tana. 

Le porte dell'Arena olimpica 
sono state aperte al pubblico ver
so le ore undici. Piove sempre 
Piove con il solito ritmo autun
nale che rende fradici e tristi, uo
mini e cose. Ija gente di qui, fon 
l'ombrello sotto il braccio, entra 
allo Staditim con calma e meto
dicità. 

Ogni spettatore ha un suo po
sto numerato e, da queste l'arti 
vi è il massimo rispetto per il 
diritto altrui. Lo Stadium si 
riempie lentamente, con inesora
bile continuità: ogni posto «.-iene 
occupato. 

Sul bordo p iù alto dello Sta 
dium. sventolano al vento le ban
diere di tutti i Paesi del mondo 
Jl panorama è grigio. Piove — 
naturalmente — quando sul bor
do della vista si schierano alcuni 
illttstrl signori, molti dei quali 
sono degli autentici vegliardi, 
cht rappresentano il CJ.O., il 
Comitato Internazionale Olim
pico. 

Sulla pista, sotto la pioggia 
lenta ma noiosa cammina so
lenne, con la lucida tuba in ma
no. il Presidente della Repubbli 
ca finlandese, Paasikivi, il qua
le, accompagnato dal direttore 
dei « Giuochi » Erik Von Fren 
cheli, va a stringere la mano ai 
rari delegati del C.I.O., che sono 

(schierati con l'antico Presidente, 
ilo svedese Sigfrid Edstrom e con 

il nuovo leader delta venerabile 
confraternita, l'americano Avery 
Brundage. 

Degli italiani, vi è il conte Bo-
nacossa; Arma'nd Masaard rap
presenta la Francia; Cottantin 
Adrianow e .AlpJcsei Romanow 
l'URSS. 

l'dirigenti del CJ.O., rappre
sentanti la miglior gioventù del 
mondo, si ritirano poi, mentre 
una banda municipale, collocata 
sotto il cartellone illuminato che 
riporta le parole immortali del 
barone Pierre de Coubertin, dà 
fiato ai suoi ottoni. Entrano 
quindi oli atleti dalia Porta di 
Maratona. 

La sfilata ha inizio alle 13,10 
don U7i ritardo di dicci minuti. 
tn testa cammina la Grecia, co
me vuole la tradizione, con i suol 
campioni e fé sue campionesse. 
Sono vestiti in blu scuro, un co
lore che poi risulterà il prefe
rito dalla maggior parte delle 
squadre nazionali dei «art Paesi. 
Uomini e donne sfilano marziali 
perché capiscono di rappresenta
re una realtà, un baluardo :n un 
mondo corrucciato e turbolento. 

Sfilano i greci dietro la loro 

ULTIM'ORA 

Gli atleti cinesi 
alle Olimpiadi 
HELSINKI. 19. — Si apprende 

che, nonostante non abbiano par
tecipato alla sfilata, gli aUeti 
della Repubblica Popolare Cine
se parteciperanno ai Giuochi 
olimpionici che s'Iniziano do
mani. 

bandiera; tfilano le Antille. la 

Ioni bianchi. Chiudono il gruppo 
t velisti , che indossano la giacca 
blett scuro con pantaloni bianchi. 

La squadra dell'URSS attira 
sopra di so gli occhi curiosi di 
lutto il mondo, e dà urta impres
sione di potenza, ordine, pacata 
calma. 

Pare che debba uscire un rag
gio di sole: purtroppo, ti tratta 
di una effimera promessa. La 
sfilata non dà tregua. Avanzano 
i norvegesi col loro sorridente 
Strandli. poi i polacchi dalle ca
ratteristiche giacche granata, 
quindi la Francia, la Romania, la 
Germania occidentale, la Turchia 
coi suoi formidabili campioni di 
lotta libera. 

Dopo la Turchia, ecco l'Unghe
ria col paffuto Papp, l'imbattuto 
campione del ring; ecco gli Stati 
Uniti che hanno scelto ver la pa
rata le p iù belte ragazze del loro 
clan. Ecco, infine, ultima, come 
vuole la tradizione, la Finlandia. 
Gli applausi salgono al cielo. Lo 
Stadio è tutto un battimani. Sla
ma al nord, ma anche al nord 
gli uomini, in certe occasioni, 
sanno accendersi di entusiasmo. 

Gli atleti di 68 nazioni, ameri
cani e sovietici, francesi ed ita
liani, ungheresi e tedeschi sono 
schierati gomito a gomito sul 
verde prato umido di pioggia. 
Nubi cariche di acqua passano 
nel ciclo, ma non niove più. For
se questo e l'omaggio di una 
piovosa estate nordica per l'uomo 
leggendario che sta per sbucare. 
la fiaccola nella mano destra, 
dalla Porta di Maratona. 

L'uomo fiaccola, l'uomo leggen
dario è Paavo Nurmi. Oggi che il 
grande atleta ha sorpassato i cin
quantanni, la sua testa è calva. 
ma la sua linea pare ancora gio
vanile. Sbuca dalla Porta. Nurmi, 
l'uomo dal volto incavato e miste
rioso. E' ancora quello di u n fem-

bandiera delle quali si trova fraìpo. quello dei nostri tempi, quel
le mani di un grande ragazzoyo di Anversa, Parigi, Amsterdam. 
negro; sfilano gli argentini che Sono passati trentanni da allo-

Le delusioni di Pinay 
Se per caso qualcuno avesse tro

vato su un qualsiasi giornale bor
ghese italiano un titolo in rilievo 
nel quale si annuncia la liberazio
ne di André Stil, ce lo comunichi; 
lo metteremo nel nostro albo d'oro 
della stampa onesta, » cui fogli sono 
singolarmente privi di esemplari 
governativi. 

Noi comprendiamo che la deci
sione del Tribunale di Pano» possa 
non acer fatto piacere a tutti quei 
giornali che avevano inneggiato a 
Ptnay per la sua maniera forte e 
che ora sarebbero stati costretti ad 
ammettere che il loro dio è stato 
battuto, lonomimosamente battuto, 
coperto di ridicalo e di infamia, ac
comunato nel Giudizio de» popoli 
e della storia alla serie di avventu
rieri della politica che sempre, in 
ogni luogo, si ruppero le corna nel 
pazzesco tentativo di stroncare il 
movimento dei lavoratori e le sue 
organizzazioni. 

Volevano un Pinay anche in Ita 
Ita; per un mese non «i lessero 
sulla stampa governativa m « indi. 
pendente* altro che ditirambi per 
il «governo dette massaie-, ver 
l'uomo che « e e e a f ehvrtceie 4 

P.C.F. con buone leggi, anche se 
vecchie ~, per l'ex collaborazionista 
« buon padre di famiglia cattoli
co»: poi, apriti cielo, viene libera
to Duclos, il cui arresto e dichia 
rato illegale: viene liberato Std per 
la stessa ragione; jl « complotto » 
della piccionaia diventa materia da 
giornale umoristico e Pinay perso
naggio da macchietta, raffigurato in 
compagnia di onesti rolatili da 
cortile. 

Perchè il Messaggero, il Corriere 
della Sera, Il Tempo, Il Popolo, n 
Quotidiano non lo scrivono oggi un 
articolo di fondo svila liberazione 
di Duclos e di Stil? Perchè non ci 
dicono oggi cosa pensano di Pinay, 
giovane dio spennato quanto trn 
Piccione viaggiatore pronto per li 
padella? Ombra e silenzio: questa 
e la parola d'ordine dei giornali 
governativi e 'indipendenti»: la 
Francia non i più un argomentc 
piacevole per chi una sera si era 
addormentato sognando un Pinay 
al Viminale e la mattina dopo si è 
svegliato scoprendo che i lavoratori 
francesi avevano vinto un'altra del
le loro pia belle battaglie per la 

e sontro la guerra* 

hanno come alfiere il campione 
olimpionico della Maratona Del
fo Cabrerà: sfilano il Belgio, le 
Bermv.de, il Brasile, la Bulgaria 

Ogni squadra va, poi, n schie
rarsi sul verde prato, dieira la 
sua bandiera. Ecco l'Egitto, con 
suoi abbronzati pesisti e i suoi 
toftafori; ecco l'Iran, che ha co
me portabandiera il minuscolo 
campione dei gallo, Namdjou; 
ecco gli inglesi; poi Israele; quin
di l'Italia. 

I nostri ^azzurri » sono al 27. 
posto della sfilata: la bandiera è 
portata dalla ginnasta Cicognani 
uomini e ragazze sono elegnnti 
nelle loro d ìc isc . che ricordano 
il bel cielo del nostro Paese e 
camminano marziali, fanno buo
na impressione, raccolgono ap
plausi. 

Ora, ha smesso di piouer*; la 
sfilata continua. Giapponesi, ca 
nadesi, i negri salt irori del la 
Costa d'Oro, i giamaicani con il 
loro «turbine nero » Wini , cerne 
portabandiera. Entrano pe* la 
Porta di Maratona bandiere di 
tutti i colori, abiti di tutti l eo -
lori. copricapo dì ogni foggia e 
colore, che danno una carruteri-
stica speciale a qucs*o « a quel 
« feam ». Gli atleti indiani e quel
li del Pakistan, portano i l tur
bante; gli indiani degli Stati 
Uniti una panamina bianca. 

Tra gli atleti biancovestiti di 
Monaco e gli slanciati ragazzi 
negri dell'Algeria, ecco ì sovieJici 
dietro la bandiera rossa portata 
dal colossale campione del s e l 
lerà mento pesi, Kuksenko. Nella 
scìa della bandiera dell 'URSS 
camminano, con la Dumbadze, le 
ragazze vestita {«. o l e » e bicitco, 
aurpxil OH •tltii. rutti in panim-

ra, anzi, più di trent'anni. Sono 
successe molte cose nel mondo in 
questo lungo tempo: Nurmi ha 
smesso di marciare, è invecchia
to, ha perso i capelli, eppure la 
sua fama adesso, è pari a quella 
di allora. 

Quando Paavo sbuca dalla Por
ta di Maratona, con la fiaccola di 
Olìmpia accesa nella mano destra 
quando Paavo comincia a mettere 
un piede dopo l'altro, lo Stadio ha 
un sussulto, poi si scatena una 
fragorosa ovazione. I « secchi » 
ricordano: Paavo Nurmi, Ritola, 
Larcia, Loukola, tutti favolosi 
uomini dello sport olimpionico. 

Intanto Paavo corre, corre sul
la pista olimpionica con lo stile 
indimenticato con la sua falcata 
passata alla storia. Paavo Nurmi 
ha superato il mezzo secolo di 
vita, ma sulla pista olimpionica 
di Helsinki sembra averne non 
più di venti. Giunto al grande 
bracere, Paavo si ferma, quindi 
con gesto deciso alza la sua tor
cia e l'accende. Il fuoco di Olim
pia, venuto dalla lontana Grecia 
ha finalmente trovato la sua sede 
degna. Ora resterà accesa per 15 
giorni, che p lora o faccia vento. 
che ci sia il sole o che sia notte. 

Il resto della cerimonia durata 
due ore, persino il giuramento 
dell'atleta, scandito daWantico 
ginnasta finlandese Savolainen. è 
passato inosservato o quasi. I 
e settantamila » sulle gradinate e 
gli atleti schierati sa i perde pra
to avevano ancora negli occhi 
Paavo Nurmi. s imbolo del le leal 
tà, simbolo della bravura, simbo
lo dello sport, simbolo della X V 
Olimpiade. 
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Temperatura di ieri 
min. 19,8 - max. 31,5 Cronaca dì Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

DOPO L'AVVOCATO LI BOTTE 

Anche il d.c. Caronia 
si dimette da consigliere 

Interpellanza sulla Centralatte - Incontro fra 
Sotglu e Befaecch.nl per la litoranea Ostia - Anzio 

I consiglieri comunali Buschi e nica è il più importante in quanto 
Cianca hanno presentato una intor 
pellanza a IStndaco per conoscere 
j motivi deU'inspiegabile ritardo 
nell'attuazione del la delibera con
sil iare del luglio 1951, riguardante 
la creazione dell'azienda autonoma 
per la gestione de l la Centrale del 
Inatte, e per sapere se risulti al
l 'Amministrazione che particolari e 
privati interessi ostacolino l'attua
zione del la deliberata del Consiglio. 

E' questa la prima interpel lama 
che v iene presentata alla nuova 
Giunta e sarebbe quanto mai o p . 
porttino che Rebecchini rispondes
se mercoledì, nel corso de l la *e-
duta che avrà inizio al le 21. 

In questa seduta, intanto, il Con
siglio dovrà prendere posizione 
sullo conclusioni a l le quali è arri
vata la speciale commissione circa 
i ricorsi presentati contro l 'elezio
ne di alcuni consigl ieri; si dovrà 
poi dec idere definit ivamente sul-
l'accettazione o m e n o del le d imis 
sioni del l 'avv. Libotte al le quali. 
al l 'ult imo momento , si sono ag
giunte quel le de l professor Ca-
xonia. 
• La seconda Giunta Rebecchint * 

dec i samente nata sotto cattivi au
spici; appena insediata, Libotte ha 
mandato tutto a carte quarantotto 
in segno di protesta per le pastette 
che erano state compiute dalla D.C. 
per la nomina degl i assessori; ades 
so Cnronia, uno degli elementi più 
autorevol i del gruppo democrist ia
no . s o ne vuo le andare anch'egli 
<• perchè come deputato ha tanto da 
fare »... 

Ma parl iamo di cose s e n e . 
Ieri a l le ore 12 il pror. Sotgiu. 

Pres idente del l ' Amministrazione 
Provincia le , si è incontrato in 
Campidoglio col Sindaco Rcbec-
chini. Accompagnavano il prof. 
Sotglu il Segretario generalo del
la Provincia, avv. Negri, ed il Ca
po di Gabinetto dr. Ingiao. 

I.a visita non si è limitata a un 
formale scambio di cortesie, so 
no stati infatti esaminati nel qua
dro de l le rispettive competenze i 
più importanti problemi che inte
ressano i due Enti. In particolare, 
Jl Sindaco ha illustrato al prof. 
Sotgiu l'azione svolta presso il 
Ministero dei LL. P P . per il com
pletamento della strada di bonifi
ca n. 89 dell'Agro Romano: Ostia, 
Tor Vainnira, Anzio, per il cui fi
nanziamento nel febbraio decorso 
fu interessato lo stesso Ministero, 
ot tenendone assicurazione. 

I lavori per la realizzazione de l 
l'opera saranno al più presto inl-
riati a cura del Provveditorato 
del le Opere Pubbliche con grande 
vantaggio commerciale e turistico, 
non solo per i Comuni di Roma, 
Anzio e Pomezia, ma anche per 
parecchi altri. 

II primo tronco Ostla-Tor Vaia

la tua apertura al transito porte 
rà nd un naturale ampl iamento del 
Lido di Ostia e vjerrà a costituire 
l'importante anel lo stradale: Ro
ma, Ostia, Tor Vaianica, Albano, 
Roma il secondo tronco Tor Vaia-
nica-Anzio. costituirà un lineilo 
ancora RÌÙ largo: Roma, Tor Vaia-
nicn, Anzio, Albano, Roma. 

Elenco del generi 
non più soggetti ad imposta 

II Sindaco pubblica un munifcsio 
col quale rende noto che non sono più 
soggetti ad Imposta di consumo I se
guenti generi: farina ili legumi, legna 
tta ardete, carboni fossili compreso 11 
Coke, ligniti e toibc. sopratnoblll e 
loro parti, cartoni, uova comprese 
ciucile dissecate e In polvere, oggetti 
di cancelleria, tessuti e conferinni di 
cotone e canapa grezzi e caiuicqgintf. 

La Giurila ha anche deciso di esclu
dere dalla applica/Ione delle supcr-
contrlbuzlonl le bevande vinose, le 
carni, i latticini, la ciaccolata ed I 
biscotti. 1 mobili comuni, le calzature 
non di lusso, i tessuti e le confezioni. 
i mnrcrlnll dn costruzione e tinelli 
elettrici. l.e bagnanti sorridono: sì vede che hanno bevuto 

DUELLO RUSTICANO V\\\ DUK MAI URI CONTADINI 

Strangola il rivale in amore 
in un impeto di folle gelosia 

L* omicida è stato arrestato dai carabinieri di Marcellino 

LE NOSTRE INCHIESTE SULLA VILLEGGIATURA 

Con tanto mare ad Ostia 
l'acqua da bere è razionata 

Da treni'anni fa ad oggi Varsura non si è placata - Forse Rv-
becchini è idrofobo • Solo chi vende bibite è stracontento 

Dopo ti e gnu ni di ina tell.inti 
interrogatori, il cont.idluo One io 
Tozzi di -18 anni, nato e irs idvntc 
a Palombara Marcellina, una ri
dente località a qualche decina di 
chilometri dalla capitale, ha con
fessato di e s s e i e l'autore di un 
orrendo delitto compiuto nei din
torni di Roma e del quale non si 
conoscevano ancora ì particolari. 
La sera del 15 un bracciante di Pa
lombari* rinveniva in una strada 
di campagna, a poca distanza dal
l'abitato, il cadavere di un vec 
chio di 65 anni identificato più tar
di per quel lo di Giovanni Paoloni. 

Avvert i t i i carabinieri, in un pri
mo tempo veniva avanzata l'ipo
tesi di una disgrazia, ma più tardi, 
dopo un attento esame, si riscon
travano sul corpo dell 'ucciso esco
riazioni ed ecchimosi sul collo. Il 
che faceva pensare ad un delitto. 

Le ricerche dei carabinieri per 

NELL'ANNIVERSARIO DEL BOMBARDAMENTO 

Commemorate le vittime 
nelle aziende e nelle piazze 

Ordini del giorno di pace alle autorità 

• In numerose aziende romane. Ieri. 
t lavoratori hanno ricordato con ma
nifestazioni intese » riaffermare la 
loro volontà di pace, la data del 19 
luglio 1943. giorno in cui Roma subì 
Il primo bombardamento, nel Quale 
rimasero vittime 2.300 cittadini. 

Al pastificio Pantanella. le mae
stranze hanno deposto un cuscino di 
fiori sotto la lapide che nell'interno 
dell'azienda, ricorda i lavoratori ca
duti. Una delegazione delle maceran
te del Poligrafico di piazza Verdi si 
è recata al Verano per portare fiori 
al sacrarlo dei martiri. Alla Cartiera 
Nomentana le maestranze riarma elet
to una delegazione che si e ' fes ta 
dal Presidente della Uepubblica e al 
Ministero degli Esteri d jve hanno 
consegnato un ordine del glor.ro di 
pace. 

Le lavoratrici della P1REAH si so
no raccolte dalle 11 alle 11.10 in si
lenzio; alle 12 una delegazione di es 
se ha deposto un cuscino di fiori al 
sacrario del caduti di guerra ol Pen* 
te Casillno. 

Ordini del giorno Jl condanna »"a 
guerra e di decisione • difende-e ed 
• salvaguardare la pace *orK. stati 
approvati in numerose aziende fra 
cui l'officina MASt. la Centrale del 
Latte, ecc. 

In serata, un commissario di Po 
llzia pretendeva che il sen. Berlin
guer non parlasse nel suo comizio a 
San Lorenzo delle armi atomiche e 
batteriologiche e della guerra In Co
rea. Al termine del comizio, cui han
no presenziato oltre 3.00 ««persone. t 
stzta raccolta una somma per rinvio 
In Corea di siero anbatterico. 

Il locale mercato ha sospeso le ven
dite dalle 11 «He llAS. 

mici 1 quali hanno fatto rilevare co
me l'opposizione dell'Ufficio regiona
le del lavoro sta assolutamente in
fondata in quanto la ditta Palma. — 
avvalendosi di una particolare dispo
sizione del Ministero — può assumere 
direttamente ooeral qualificati e spe
cializzati. la direzione dello stahlll-
mento ha sospeso momentaneamente 
1 licenziamenti lasciando però aperta 
la vertenza che è necessario invece 
concludere sollecitamente 

Cervelli non c'entra 

Effettuate in giugno 
223 donazioni di sangue 

Nel mese di giugno $i sono pre
stati alla donazione di sangue 2?3 
donatori, sono stati erogati ce. «7 750 
di sangue, di cui ce. 30000 a ospe
dali e c e 17.500 a privati: sono ri
maste Inevase n. 41S richieste. 

L'Ufficio del lavoro 
provoca licenziamenti 
LTJfficio regionale del Lavoro che, 

almeno in teoria, dovrebbe svolgere 
la funzione di risolvere le vertenze 
che sorgono tra lavoratori e indù 
Striali, h» provocato invece una gra
ve questione allo stabilimento Palma 
di Via Salaria ove si producono anti
biotici. Infatti, la direzione dello sta
bilimento ha licenziato cinque lavo
ratori. ed è in procinto di licenziarne 
altri affermando di esservi costretta 
dall'Ufficio regionale del lavoro 11 qua. 
le A opporrebbe al fatto che alcuni 
operai, assunti direttamente dalla dit
ta circa dieci mesi or sono, lavorino 
cel lo stabilimento Palma senza esser 
p a c a t i attraverso l'ufficio di colloca-

Cervelli Rino tiene a precisare, tn 
merito alla notizia pubblicata rela
tiva al fermo di quattro romani a 
Spoleto, che. per quanto lo concer
ne. il fermo medesimo riguarda 
asclusivamente l'automobile su cui 
esso viaggiava, essendo il relativo li
bretto di circolazione privo di un 
foglio. Il Cervelli tornò a Roma con 
la stessa automobile avendo la P.S. 
accertato nel giro di poche ore che 
tutto era in perfetta reeo'a. 

g iunge .e -'ila »r«»piit,( i'i" ii.->|>un-
,-abile d«"l c iumnc . M«IO .->t itt- un
gile e diluvili. Soltanto dopo aver 
indagato taillc comfecen/u del l'.io-
!om e sui -.noi rapporti con la 
gente del luogo, è stato possibile 
procedere al fenno di un conta
dino, il Tozzi, ton il quale la vit
tima aveva avuto nel passato seri 
contrasti. 

11 T0//.1 da principio ha lespinto 
ogni addebito, proclamando la sua 
innocenza. La muncanza di un alibi 
s e n o e le frequenti contraddizioni 
in cui è caduto, hanno indotto i 
carabinieri a pros-estuirc nell'Intel-
logatorio. 

L'altra sera, finalmente, spossato 
dopo ti e giorni d'i accanita resi
stenza, Onelio Tozzi ha parlato, 
von'ess.tndo per filo e per segno i 
particolari del suo delitto. 

In preda ad una violenta crisi 
di pianto, Onel io Tozzi ha dichia
rato di aver incontrato Giovanni 
Paoloni "e! pomeriggio del 15. I 
due avevano fatto insieme un po' 
di s t rad i , diretti verso Palombara 
Marcellina. La discussione era sc i 
volata ben presto MI un terreno 
che aveva dato luogo altre volte 
id accesi ht:gi: il Paoloni. che di
sponeva di molti mezzi finanziari 
aveva infatti nel passato «rubato» 
al Tozzi la <fonna che amava. 

Improvvisamente — ha raccon
tato il Tozzi — la lite era dege
nerata in ri.«sa. Erano volati pugni 
e calci e infine i due si erano tro
vati a rotolare avvinghiati per 
terra. 11 vecchio era ancora robu-
to e onponeva una resistenza ac

canita al suo più giovane avver
s a n o e il Tozzi. in un accosto d* 
furore, aveva stretto le mani sul 
collo de; suo avversario . La morsa 
delle sue d'.ta Ri era allentata sol
tanto quando il vecchio era inerte 
a fissarlo con gii occhi spalancati. 
Il Tozzi terrorizzato da quanto era 
accaduto, aveva abbandonato la 
nresa e i era fuugito, lasciando il 
cadavere della «uà vittima nella 
stradicciola di campagna. 

Dopo la confessione Oneho Tozzi 
e «tato arrestato e tenuto a dispo
sizione de l l 'Antonia Giudiziaria 

W M O Ir li.. 0 sotto 11 pò iti ter-
ro\ | . ir l ' i di via l'iisccln ia. i d u e 
:>,ìmM-il vo-io stati I n v e n t i da un 
c n r i o t t m o j» mano tt qunte a KUK 
volta e i a sti l lo urtato da un trnt-
ìor»' d i e e i a am!ii'ic<ato n un car
te l lo fot r o d a r l o clip trainava uri va-
gone- i i i e ic i 

Finiste sotto un tram 
(he gli maciulla un piede 

li© s t u d e n t e P ino Camperà, di 20 
anni , ab i tante in VÌA Ben a CO 1S, ha 
a v u t o I! p iede p ln is t io compieta-
tventc mac iu l la to dal le ruote di un 
tram» 1 s.inlt.-iri do! Pol ic l in ico Io 
h a n n o g iudicato cuarlhl 'e in uri rre-
Ro sa lvo compl icaz ioni . 

Il Camperà !ia d ichiarato elio ver
s o le 22.30. al Viale X X I Aprile, t c n -
rav.i di sa l i re In von.a sulla n i 
trico di un tram della l inea n 5. c h e 
proven iva da piazza Bolocnn. ma 
urtava contro il s a l v a g e n t e potato 
tra la motr ice e 11 r imorchio, e sc i 
v o l a v a . 

Acquatolo! Acqua fresca! Acqua 
acqua, acqua I.ondina chiama 
l'acquatolo. Costui le porge un tei 
bicchiere d'acqua, pescato nel tee-
rltio che porta al braccio ixi bm~ 
quante, poieriria. «e Io beve d'un 
fiato, e sospira: « Che sete, che sete 
da morire ». 

Siamo nel 1920 Quello che \>oi sa 
rà il monumentale Udo iti Roma è 
appena costituito da due baracche 
di stabilimenti. La gente, venuta qui 
a deliziarsi del mare, soffre una sete 
terribile. Il pescatore, improvvisatosi 
acqttarala si guadagna la sua gior
nata a dissetare i iHipriariM, un soldo 
a btcchicic Qttest uomo. sin ri allora. 
(itera rapito < io che non riesce a 
capire, poniamo il nostio brneamato 
sturia o Rebeechini E tosi, la sete 
0 ancora là in agguata <i straziare 
le lolle di bagnanti, attampati sugli 
urenilt o annidali nr//o case perchè 
aurora oggi, anno (li grazia 1952. 
l'acqua manca del tutto, qua e là. 
oppure e assolutamente insufficiente 

la sete, questo tormento di Ostia. 
che ti attanag ta la gola, e che ma-
Qari tt fa sognare le fontanelle di 
ll'wa, quandi* stai borront sulla 
«abbia è semplicemente catastrofica. 
pccliè magari diventi idropico sen-
;a ancora riunire a telarsela e ti 
rovini, spendendo quei quattro soldi 
che ti son rimasti. 

Dicono i medici che quando la 
intensa trasudazione della pelle 
«ii//a snlaggia determina la * disa-
dratazlone » dei tessuti, abbiamo bi
sogno di assorbire l'acqua per rista
bilire l'cqul'ibrio idrico dei tessuti 
Messi /•: salito non «o/o trasudia
mo. e quindi ci moriamo dalla sete 
ma per giunta noi pranziamo sulla 
spiaggia con uno sfilatlno imbottilo 
di mortadella o di salato, più econo-
•Udo d altro, e allora davi ero la se
te ducuta una ossessione: magari 
non mangiamo altro, ma beviamo, 
fino ad esaurimento di tutte Ir no-
afe icarsr finali-e 

Acqua che bolle 
Tradotta in cifre qnestit ossc.ts o-

ne della sete, per i centomila cht 
tottrono sulla spiaggia e per gli altri 
c>iiquantai>ii!a che stanno rintanati 
nelle case, assume pro]iorzioni colos
sali \ni o(/gt ad Ostia, beviamo 
non meno di 20 mila gazzose. 20 
nula bottiglie di acqua minerale. 20 
mila birre 10 mila aram-iite. 30 
mite aranciose. 2 mila chinotti. 3 
mila coca-Cola. 

Almeno una quarantina ài rifornì 
tori't.t portano da Roma camion e 
camion di bevande, acqua tinta 
che noi paghiamo profumatamente. 
coire fosse ti più pregiato nettare 
delle nostre vigne 

Xegli stabilimenti ci sono anche 
un centinaio di fontanelle a pul
sante, ma l'acqua, neanche a farlo 
apposta. bolle. T.'acqua potrebbe es

ser fresca anche come quella delle 
fontanelle, ma le condutture con le 
quali è conxogllata dentro gli ureni-
li, baste appena 30 centimetri, a fior 
di sabbia, la rendono sciapita e cal
da: l'acqua è fresca fin dove la por
rla la Marcia, cioè fin sul limitare 
dello stabilimento. Poi bolle, e così 

litri d'acqua, non tiene fatto futi 
zionare.. 

.von tuffi possono fare come ta 
stabilimento uambrinus. o come al 
Villaggio dei cento villini, ricorrere 
all'acqua det poni 

Cosi, villeggienti e no. abitanti 
del Lido e bagnanti, sono presi alla 

i fabbricanti di gatzose e simili gola dalla sete senza quasi via di 

FINITE LE IMPRESE DI CESARE ROTONDI 

Il gangster trasteverino 
è stato arrestato a Genova 

Le azioni delle « 1400 » dovrebbero quindi cessare 

Due bambini S'orwiufi 
grafi per un investimento 

Sono stati ricoverati ieri 5era 
S Giovanni, in osservazlon<, due 
bambini dell'apparente et* rispetti
vamente di 5 e 12 anni. la cui iden
tità non è ancora conosciuta, pol
che J poverini. rlmaRti feriti in un 
Investimento, non sono in condizio
ni di essere Interrogati. 

LA PENOSA STORIA DI UN INVALIDO DEL LAVORO 

Schiaffeggiato reagisce 
viene chiuso a Regina Coeli 

A sxgattm dririntwvento della Ca 
dal Lavora • M Sindacato chi- ulUrior» «riatta modica 

Un aiutano operaio. Salvatore Ni-
greiii. di 54 anni, abitante in via del 
Velodromo 109. reso invalido da un 
grave infortunio sul lavoro è stato 
ieri arrestato e tradotto alle carceri 
di Regina Coeli perchè, esasperato 
dalla continua lotta che da lungo 
tempo sosteneva affinchè gli fosse 
riconosciuta l'invalidità e gli si desse 
la possibilità di curarsi, aveva rea
gito alle insolenze di un medico del-
ÌINAIL che pretendeva di dichiarar
lo abile al lavoro e alle giuste ri
mostranze del Nigreni. che voleva di 
ciò una diajrnosi e una dichiarazione 
scritta, lo aveva schiaffeggiato. l>o 
operaio aveva reagito dandogli un 
calcio. 

Ma per comprendere la portata dal 
l'accaduto bisogna tener conto della 
pietosa odissea del NlgreUi. il quale 
rimase Infortunato oltre un anno fa. 
1"» maggio 1951. cadendo da una Im
palcatura per la rottura di una pa
lanca. ne] cantiere Ferrobeton. al Tu 
fello. Riportò lesioni al cranio e alla 
colonna vertebrale. Tre giorni dopo 
fu dimesso dall'ospedale e venti gior
ni più tardi fu dichiarato abile al la
voro. Ma naturalmente le lesioni alla 
colonna vertebrale, a cavea del man
cato ingesaamento e delle «rute ina
deguate, erano rimasta ed anzi peg
giorate « qualche tempo dopo una 

" a l Poli

clinico accertava che il poveretto non 
era affatto guarito ma aveva bisogno 
di energiche cure. 

Cominciò la via crucis. INAIL e 
INAM st palleggiavano 1 doveri di 
assistenza all'operaio infortunato, il 
quale, per riuscire ad ottenere il ri
covero in ospedale e il pagamento 
durante d periodo di malattia, do
vette ricorrere al magistrato e al 
commissariato di polizia. Durante un 
anno, insomma, ripetutamente egli 
dovette lottare per far riconoscere 1 
suoi diritti all'assistenza e per otte
nere le sue spettanze. Ulteriormente. 
n i giugno, proprio perchè si era re
cato alla sede del l lNAJl . per est' 
gere quanto gli spettava, ed essen
dosi rifiutato di lasciare t locali sen
za aver ottenuto ciò che era un suo 
incontestabile diritto, fu arrestato e 
rimase tn carcere una settimana, sot
to rtmputarlone di— invasione e oc
cupazione di pubblico locale. 

Cesare Rotondi, il giovanissimo 
gangster trasteverino, capo della fa
migerata banda della « 1400 » — 1 cui 
componenti furono tutti arrestati 
qualche mese fa durante una retata 
della Polizia in Trastevere, alla qua
le il Rotondi sfugRl con una movi
mentatissima fuga attraverso i tetti 
— è finalmente caduto nelle mani 
della giustizia. 

Il giovane delinquente è stato ar
restato dieci giorni fa dai carabinie
ri di GenoX'a. i quali lo sorpresero la 
sera del 9 luglio, verso le 23.30. a 
Fontaneglt. mentre armeggiava Intor
no ad un'auto targata Genova 47925. 
smontando gomme e altri pezzi 
asportabili. La targa di quell'auto 
era stata segnalata ai carabinieri, tu 
quanto poco prima, in corso d'Italia. 
essa era stata rubata al legittimo 
proprietario. 

Ma il Rotondi non si arrese subito. 
appena visti i carabinieri saltò su 
una « 1500 > che si trovava a poca 
distanza col motore acceso, e sulla 
quale egli aveva cominciato a cari
care 11 materiale, e la lanciò contro 
I militi, investendoli e ferendone due. 
Alcuni colpi sparati contro le gom
me della macchina, ebbero però l'ef
fetto sperato: l'auto fuggiasca si fer
mò e il Rotondi venne arrestato e 
tradotto in caserma. 

Qui dichiarò di chiamarsi Sergio 
Passeri, e mostrò infatti un docu
mento falso di identità intestato a 
quel nome, che è poi quello di sua 
moglie. Ma indagini svolte dalla 
Squadra Mobile genovese in collatx»-
razlone con quella romana hanno al
fine smascherato il gangster, di cui 
esistevano nell'archivio genovese t 
cartellini segnaletici. II Rotondi. In
fatti. fu arrestato una prima volta 
In Liguria per furti d'auto e In quel
l'occasione si finse pazzo e fu Inter
nato al manicomio di Quarto, donde 
evase e tornò a Roma per organti-
zare la famosa banda della « 1400 ». 
ti Rotondi sarà tra giorni tradotto a 
Roma. 

avv. Bruno Calvosa. La sentenza si 
avrà probabilmente martedì, dopo le 
arringhe degli avvocati Mastino Del 
Rio e Sot t i l i 

Agente della « stradale » 
contro un albero julfAurelia 
Nel violento cozzo contro un albero 

è rimasto Ieri ferito in modo preoc
cupante l'agente della polizia stradale 
Cornelio Glukanello, di 31 anni, del
la caserma di via Ruffini. 

11 Giulianello. verso le 10.50 del mat
tino. percorreva la via Amelia in mo
tocicletta a notevole velocità allor
ché. all'altezza del dicla'ettesimo chi
lometro. a causa del piano stradale 
accidentato per dei lavori in corso. 
la motocicletta sbandava paurosamen. 
te e usciva fuori strada, andando a 
cozzare contro un grosso albero. 
Sbalzato al suolo, l'agente ba*«va con 
violenza il capo contro il selciato. 
fratturandosi il cranio. E* stato ri
coverato in osservazione all'ospedale 
S. Spirito. 

fanno quattrini a palate 
Per allettarci con queste bevande. 

o comunque per poter bere quell'ac
qua. si ricorre al ghiaccio: noi con
sumiamo qualcosa come 1 S00 colon
ne di ghiaccio, portate da Roma. 

Ma poi neamhc c'è abbondanza 
d'acqua, quando non manca del 
tutto, come in molli stabili del 
Centro, voi andate alle fontanelle e 
troiate che le donne si azzuffano. 
tacendo la fila persino le /oiitanelle 
pubbliche buttano di meno, in que
sti mesi t.'Ai'EA. che ha lapitalto 
rft queste fontanelle, prendendo la 
acqua della Man la. cede alla Marcia 
parte dell'acqua avuta in concessio
ne, allo scojx> di aumentare la pres
sione nella rete- perchè l'acqua non 
arma nelle taso 

Villeggiatura a secco 
- .Siamo it i iuti a nilcoyiaie. non 

a caricare l'acqua —. abbiamo senti
to gridare una donna, davanti a una 
di queste lontanelle. 

I fontanieri sono presi d assalto, 
e incassano, per Rebccchtni. tutte 
le proteste della ;>opoItt£ioitc. 

— cartc/iiamo l acqua, non C'è 
mente da fare - diceva una don
na — Capirai ton 90 srattni .. I.a 

scampo 
E cosi continua lo stillicidio delle 

bevande, per dissetarsi, e. delle file 
alle fontanelle per procurarsi un 
minime di acqua per casa 

Gli abitanti del 7-trio dovrebbero 
fare questo scherzo al nostro bene-
amato sindaco: far girare per le 
strade il rrrchio acquarolo di trenta 
anni fa 

lt l( CAIUH) MARIANI 

il JrOmC..yy.O, f I |> | I (. R o j e > matti Ila laiortaiiiù 
carichiamo l acqua.. 

L'acqua, in molte parti, manca del 
tutto sin dal 19 giugno. Gli ammi
nistratori delle case, stanchi di es
ser presi di jKtto dagli tnqutlini. 
hanno affisso m portineria dei pro
memoria dei jHisst tatti presso te 
autorità Ce gente che vuol dare 
la ci.Kictta, pigionanti che vogliono 
andarsene, nlìeggiantt che logliouo 
essere rimborsati e mollare tutto 

Ti dicono Arriva il Peschiera, v a 
« quanno »? Sono anni che aspettia
mo l'acqua ogni anno è la f/rs«i 
«Zona 

l. trillata unitela, clamorosa, e 
distrutto dai tedeschi e ricostruito. 
questa: il serbatoio di viale Vittoria. 
è pieno d'arqua. centomila litri-
Perche non la immettono netla rete* 
Misuro 

Insomma, l'acqua c e . ma se tir ra 
dal serbatoio non si sa dove, e la 
situazione di giorno in giorno .«i fa 
più sena 

— Fra una dozzina dt giorni, se 
mancherà ancora l'acqua, le fogna
ture faranno un gran brutto scher-
zn — ,-i ha detto uno. 

Perchè manca l'acqua? Perchè e 
bassa la pressione... Con questa frase 
le autorità rispondono ai mille re
clami che piovono ogni giorno, qua
si per dire: causa di farsa mag-
atore 

— il serbatoio è tatto. 1 acqua 
non arriva 

Le inneggianti (O chi per toro) 
la sera a mezzanotte si recano nelle 
fontanelle a tarare i panni più mi
nuti. Passa un pizzardone fa con-
trarveruione. 

— Insomma, se a casa non tfè 
acqua, dorè li tariamo i pannit & 
allora perchè ci fanno pure con
travvenzione? 

L'impianto del serbatoio ante
guerra dava la pressione costante a 
tutti gli stabili: allora il serbatoio 
arci a il solo scovo di alimentare la 
rete, e non mancata mai l'acqua. 
Che sta succedendo ogai? 

— Vede una soluzione sarebbe 
questa — ci ha detto un siqnore — : 
riattivare la rete dei fabbricati at
traverso il serbatoio, per dare il 
flusso e la pressione, costanti: ma 
non *i sa perchè questo serbatoio. 
net quale già fluiscono centomila 

Il Sindacato Cronisti 
e la « Maschera d'Argento » 
Il Sindacato Cronisti Romani co

munica di aver accordato 11 suo pa
trocinio soltanto al Premio Mascfie-
in d'.-Uijento, Oscar nazionale Isti
tuito fin dal lf>4(j qunle riconosci
mento uff leale nuli Autoii ed agli Ar
tisti della Rivista e della natilo (set
tore Varietà. Canzoni e Musica leggle 
ra) particolarmente distintisi, secondo 
il giudizio di una Commissione di Cri
tici. 

La consegna della Maschera d'Argen
to avrà lungo con l'intervento di tutte 
te Vedette della Rivista e della RAI 
che convcrrano a Roma, per l'occasio
ne. da ceni parte d'Italia, durante 
una eccezionale serata di itala che. an
che quest'anno, si svolger* alla Casina 

P I C C O L A 
CRONACA 

U giara* 
anici 30 Utili 

UiroUmo, Il iole torj« ili* 
— Offi, «lattici 20 Uflti (202-tMl Sta 
UiroUmo, Il tolt 
aonlt «Ut 20 3. 

or» t.W • i'«-

Per l'assegno di disoccupazione 
agli invalidi di guerra 

prenotarsi entro giovedì 
Tutti gli Invalidi di guerra, min-

tari e civili che attualmente godono 
dell'assegno di disoccupazione e t-lic 
— entro i limiti consentiti dalla leg
ge — desiderano continuare »d usu
fruire di tale beneficio, è necessario 
che essi producano all'Ufficio Collo
camento delln riippiescnttin7a pro
vinciale O.N.I.G. di Roma una cìtenia-
razlone di disoccupazione de l ib im
elo Regionale del Lavoro e della 
Massima Disoccupazione, da cui ri
sulti il loro stato di 'Usoccupitl. non
ché una dichiarazione della Previ
denza Sociale attcstante che in tUo 
non Rodono di sussidio sta t regnarlo 
che staordlnario. 

Dette dichiarazioni devono essere 
presentate all'Ufficio deH'O.N.I.G. 
entro e non oltre il 25 corr. I ri
tardi alla presentazione delle dichia
razioni determineranno la cessazio
ne del pagamento dell'assegno da par
te dell'Ufficio Provinciale del Teso
ro competente. L'obbligo di presen
tazione delle dichiarazioni si rife
risce a quegli invalidi che non han
no ancora prodotto tali documenti. 

Ad André Stil 
redattore capo dell'Humanité 

«Cantomila comunist i romani 
inviano a ta, valoroso combatten
te par la liberta, il più caloroso 
saluto ed esprimono le piena ae-
lidarietà al popolo tran casa oh* ai 
batte per la liberazione di tutti 
gli altri patrioti e per il trionfo 
dalla cauaa della libertà e della 
pace. - ALDO NATOLI - Federa
zione Oo«nunis&* Romana»-

ALL'ALTEZZA DI SANTA PASSERA 

In fin di vita un bambino 
caduto dal Ireno in corsa 
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Trito*.* 16 S Eattlttkii a ira Ctonti r* 
% Rifila. Cimiitilli, CDIIBBI i T • W I-
! ca fi. p.tui Firmile 12 i P* d- MI-TI» 
SS. Tr i l l imi : i S Frtoci»*r« a R ri "-'• 
p i a della Seata 23: p t u io P'«enu'* '«-* 
Milli: « UrhiM 11: r N'iiionile ?|.S Eiqgt 
l.no: t. Oainnr RS. t Re«j H orinai -I fluì-
«ari» 12: p na Viltorln a. Ufi. » F/n FI:». 
145 SallMlia.il. Cai tri Priliria, Lnaimi: 
« XX SetlemNre 47. t S. Marino <i*!la Bit. 
tigli* 8. i * Vutf-ltiJitù* .14 p a m RirN*-
r'ot il Salari». Ninntiaa i Pn V T. 
tnmaa Ì6 t Bertolmi 5. t .• Goriq i V5: 
t. G. B Morjajai 3S. t.l* U l »prV 31: 
p.le trat ci'.* 8: » Tripoli • h: ria Salar:» 
tinnirò 2S3 Callo t (VlnonUna 11 Ta
lleri». Ottimi- p im Tee tacco 38 Tiiar-
tiaa: t. Tihurtiaa 72. Tucaliao. àppio latt
ai- r Tira Din HO: ra rlntuxi:i 4: ' 4r*.i:» 
N'ama 40J: » Antii Ar*4«tn 23 Primiliiil, 
LaiitMt, Tirpljmttara: t. \ C.^MIOO 21: 
r • Torplgraltin .%5 Muti Sacri Onri» 
^j«p'rtie 23. t 'e J.«t'o • Oiuiei lni l- ». 
V P-*fo '8 MoiliTlrd» Haoio f!»r..iTal-
«i:<«e (ì uiinvlent» \ f * Bertjs tarili! r « 
fV-oi-" «i iwe Girbitill» t« Mitteni-e- «S. 
f R'ir» *9 MHTÌI I Bmf>>r:n .V3. » I» tn. 
lel-ro 129 Udì di Bontà • Potrò R«ra 
19-21 Ciatoctlli. p-ii* M.rl: Osiiriri ti* 
lei pn o-'ii !•>•; 

AMICI DELL 'UNITA ' 
DOMANI i re^pT* di Sn t»-e««o le •*-

taeni. Sed- or* 19 ?0- 1. Settet* PiUae a 
roloma. ?. î ett. fiuirunerla a P. M»jj:ore. 
I. Seti. Caputo Parante » Tri l l i le . 5. ?'". 
Veri 1* F n t « G *nifo!efl«*. n 3 S»rt. 
Borrw p-ini » lt»I:* or* 19. 

MARTEDÌ: ia man», lenn.ni!* prntio Fati. 
P^>pula3.!̂  ore 17. 

S F 1 F . P 4 7 I O N É G I O V A N I L E 
DOMANI Sesrotar: * orgioluat:Ti are 19 » 

P^itn luTatelIi. ,S,«i.i treati a partecipar* 
anrbe jl. «Ilieii del Oorv Qmdri Rionale. 
Aait-frop. or* 19 ili» fellone Ponte. Sifra-
l»rìi • orolsmitlT» n w w ere 17 *!!» Sei. 
fonte. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
LE lEtfONSUIU *e: 0ir«*4t rwail'. •*-

eaoi ali* 16.30 s larm AreMila Vi: m 
d.acuteri il probleo* dell* colon.*. Nwtiw 
mwiri:. 

RAUZa: Reapoaa. tarar* Vvt dieaai *r* 
18 ia »eJ« pror. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSKWATI: Seiioa* di Acilia: «ff: ir* 

ft.30 aaseiBb!*» - Sei.oM Qcadraro: ego'- •*" 
9 a«a.. preaM Setiaa* «VI P.S.I. • S**. Pri-
awtall*: oo*i or* 10 ta». . S*a. (WaallMloui: 
* « i i * r * 17 a**, prua* Seaioa* dll P.C.I. 

£DSJ: IVaaai «re V> te<eaJ>!at Sotloin. *• 
Pr.aitall*. 

OMalUSlORZ rUUUHlLC: U m*oa*a*ih 
oeJU 0. F. dooiai ali* 18 pre*M 1* C.d.L. 

COOP. PORTA MAGGIORE 
Talli 1 atei *aa* lanuti a parl*op*r« *:-

l'Aaaoaal**. SUaatdtaaTia ra* arri laoga pr**> 
*• 1* tei* **ca'* i! 5 ««oat* 1952 al!* 
or* 18 ar**:«* la prie* eoaf*eaai»M. ed :l 
6 a***!* atea» Ia*f*. atajam *ta H «Fronda 
coa**ouMa* per «Smetter* ti «e^atrt* «rd-c* 
4*1 fi arno; !) Mod.I.rbc allo SMta o «oc* le; 
2) Tir* ed ertateli'.. 

*»<4»<«^r>»1«^i««^r«<»a»*^»**a**V«*VSi»***a^ 

CSnHTOÒI 
MUTI 
FIRI 

11 P.M. chiede 14 anni 
l'omicida dell'amante 

Trastevere in festa 
Ieri st è aperta tn Trastevere In 

gran baldoria la Festa de noantrt. 
Polla dappertutto e finalmente sana 
allegria. Domani daremo 11 f u f i a u i -
ma del festetgtamentl che avranno 
Inizio martedì. 

Alla ripresa del processo che al 
svoice dinanzi la l e Sezione della 
Corte d'Assise (Pres. Semeraro. P.M. 
Lapicclrella) a carico di Alma Gev 
nedant. la domestica che uccise con 
un colpo di pistola il trentenne Ame
deo Di Falco. U fidanzato che l'ave
r e abbandonata, ha avuto Inizio la 
discussione. 

Dopo l'arringa dell'avv. Mauro Lala. 
di parte civile, ha svolto la sua re
quisitoria il Pubblico Ministero, fi 
quale, sostenendo che O delitto della 
Genedanl è quello di «una donna ca-
pace di Intendere e di volere» t u . • - . . * . . . . 
chiesto la condanna dell'imputata ; f H^e M ff«llfOIÌIW fcl W e t r j f t 
14 anni e 10 mesi di reclusione, lo , . . . . « , , , _ 
mila lire di multa, un mese di arre- * * M I ( i É t l M l l MCKlefta 
sto per detenzione di arma abusiva -
e tre anni di Interdizione dai pubbli- Alle 19.09 di < tari è morto allo 
et uffici. Per la difesa ha parlato lo ospedale & Giovanni U fattorino te-

Un bimbo di cinque anni versa In 
grave pericolo di vita all'ospedale di 
Civitavecchia, dove è stato ricovera
to alle 18.10 di ieri, in seguito a nu 
merose lesioni riportate In un inci
dente ferroviario. 

Il piccolo, il cui nome e Francesco 
Lettierl, ha cinque anni ed è domi
ciliato a Napoli, in via Cesare Rosa-
roli 180. Nel pomeriggio di ieri il 
Lattieri viaggiava insieme a suo pa
dre sul diretto numero 314. della 
linea Roma-Civitavecchia. H convo
glio era giunto al chilometro 83. nel 
pressi <H San Severa, allorché il cam
panello d'allarme risuonava secca
mente. facendo bloccare II treno. Era 
accaduta una grave disgrazia. Il pic
colo Francesco si era appoggiato ad 
uno sportello, che aveva Improvvisa
mente ceduto ed egli era precipitato 
nel vuoto, andando a finire in una 
scarpata che costeggia la linee ferro
viaria ta quel punto. Il personale fer
roviario e numerosi passeggeri ac
correvano a prestare arato al povero 
bimbo, che appariva seriamente ferito. 

legraflco Bernardino Pa:oni. di 31 
anni, abitante in via Giovanni Bo
terò 33. che era rimasto vittima di 
un incidente stradale. 

V Paloni era stato ricoverato alle 
9 del mattino ed aveva dichiarato 
di essere caduto, ir^leme ad un suo 
compagno, dalla bicicletta. Le sue 
condizioni non apparivano gravi. 
ma In seguito i sanitari gli riscon
travano una brutta frattura alla 
regione temporale sinistra • Io sot
toponevano ad Intervento operatorie. 
dopo II quale le condizioni del Pa
loni andavano prosresehramente 
peggiorando, tanto da provocarne 
li decesso. 

In occasioni? e durante la e FESTA DB NOJANTRI» m in 
coincidenza con fi prossimo rinnovo dei locali 

TIBER RADIO 
Roma - Viale Trastevere, 44 

Telefono 586-047 
offre la possibilità di acquisti veramente vantaggiosi 400-
500 APPARECCHI RADIO, nuoci imballati delle MIGLIO
RI MARCHE con lo sconto del 20-30*/s ni prezzi di lutino. 
Sema aumento dì prezzo se a 12 rate. APPARECCHI D'OC
CASIONE, reriatonari, garantiti da L. 10JO0O ed oltre. 

Qumte concesmonaria della fabbrica NECCHI, per detto 
periodo vende macchine da cucire per contanti con lo scon
to del 10*/s e in 12 rate senza aumento. 

Inoltre, sempre con forti sconti vende: Frigoriferi; cu
cine elettriche, a cai ed economiche • legna e carbone, 
scaldabagni; a*ciMgncapeHi; ferri da stiro; fornelli elettri-
CÌ£CC, 

Visitateci, fateci proposte ragionevoli, faremo del no
stro meglio per facilitarvi Vacquisto. 

CONVOCAZIOWI O l PARTITO 
SajnCsri «Mi* a*c!«al s»s *-

4 Stuart — aisaiuatlil ««elle 
terital alfe acissswa art s*M*rt — afUste, 
dell» scalali alla «eaaam sai scettri -
f a * fluii MB alfe i l i l i i i iae^a *srt» • 

Fai. — Ì*V faatrì alle «idaaain s eaa 
t*. a ». rana»* -i—Ialiti sani alla «Mst-
u • evala la Fai. 

Set. PUIUIIM: U Stcìctena stila Su 
» Maiiaia^aì Fai, aartafl alla «Matta. 

R m tasaaUnrf*: iati a latta» *a-
Mte. hlamna B CSSJB. r^eseewsein; a 
P*tj*Wis, h a e w i i a «aia. Ds Usa», 

U ColiainriJicio BARBERI 
I O * A — Via dal Lavatore, ia _ KOMA 

vi OFrmx LX nv u i x x • MOVOLUM «CAKPK 
P K . j « A V a J U U CD E S T I V S A PREZZI DI FABBRICA 
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modeU originali tutto cuoio ga
rantito 
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UN RACCONTO 

Militari e ragazzi 
di ITALO CALVINO 

G i o v a n n i n o e Serenel la g ioca
v a n o a l la guerra. C'era uu tor
r e n t i asc iut to . c o n le rive tutte 
c . ini ie e il letto tutti i l i a c i gri
gi e ginlli . 

Le cuiuie erano tutte le armi : 
b a m n c t l a , e G i o v a n n i n o si but
tava a l l 'assal to su di un greto 
s a b b i o s o e m e t t e n d o uu versaceli» 
gut tura le : mitragl iatrice, e lu 
p i n z / a v n in unti sella tra due sco
gli facendola girare intorno con 
rumori sussu l tant i ; bandiera , e 
si a r r a m p i c a v a , alfiere, a pun
tarla in c ium od una gobba del 
l'isola o poi c a d e v a cor. In m a n o 
al cuore. 

— C i n c e - rossa I Serenel la I 
— c h i a m ò — Sci lo croce -ro- . su! 
Vien i ! Non v id i cl ic sono ferito? 

Serenel la c h e fino a quel mo
m e n t o era «tata mitragl ia tr ice 
nemicn . corse da lui e gli s c h i a c 
ciò sul la fronte uno foglia di 
menta per cerotto. G i o v a n n i n o 
sca t tò su . tenne la c a n n a or izzon
tale e sa l tò via n braccia leve tu 
fuori. — I bombardier i ! I b o m 
bardieri su l l 'obbiet t ivo! Fiii... 
b u m ! — e 'asciò cascare una 
manc ia ta di gh ia ino b inuco sopra 
Serenel la . 

— Io s o n o un pilota d i r pre
c ip i ta in fiamme, g u a r d a ! — d i s 
se Gicivimnino. 

— E io? E i o ' — ch iese Sere
nella 

— Tu sei «piella c h e abbracc ia 
i c a d u t i ! 

— Chi è? 
— Sì. quel la là. la Glor ia ! Non 

sai c o m e fa la Glor io? D e v i a v 
vicinarti c o m e un a n g e l o e c h i 
narti <u di me. 

Serenel la provò n fare la G l o 
ria e le venne molto bene . 

D o p o fecero un lanc io di v i i -due 
t irando le c a n n e c o m e e iuvc l lo t t i . 
\JO c a n n e finirono a ga l l egg iare in 
una conca p iena d'acqua verde, e 
al lora fecero unn bat tag l io n a v a 
le con le canne - s i luro c h e co lp i 
v a n o S'erenelln-cornz/atn. e c o n 
la Serenel la- porto invasa dul ie 
c a n n e - c o m i i i a n d o s : e le s p n i / / n t c -
bordi'ilc di Serenel la in faccia a 
Giovannino-portaere i , r le ninrii-
snttoniiiriiin ili G i o v a n n i n o c o n 
tro gl i incroc ia tor i -canne , e mani 
nauFrnehi di G i o v a n n i n o su s c i a 
luppa-Serene l la . 

Bagnat i dal la testa ai piedi ro
to larono MI un tratto ili sabbia e 
G i o v a n n i n o dec ise d'essere carri 
armat i , anzi lei carro o r m a t o e 
lui mina ant icarro . Esplosero e 
pattarono, in nrjn. r ipresero le 
c a n n e e m o n t a n d o l e c o m e c a v a l 
c a t u r e fecero degl i scontr i d i pat 
tug l i e di caval ler ia . Per fare unn 
car ica di cava l ler ia ci vo leva a n 
c h e la tromba, e G i o v a n n i n o a l 
loro s t rappò unn gua ina a l la sua 
c a n n o . In te^e trn le moni c imi te 
facendola v ibrare in un a s p r o s i 
b i lo . A quel .suono c o m p a r v e r o 
tre veri so ldat i . 

C'era u n o s l a r g o del torrente, e 
la va l l e era un prato d i g r a d a n t e 
a conca e interrotto da m a c c h i e 
di ce spug l i . D u e soldat i c o n su l 
l ' e lmo franche vere s t n v a n o p a n 
c ia a terra, c o n le suo le c h i o d a t e 
vert ical i , e uno coi c o p e r c h i su l 
le orecch ie trafficava in una ra
d i o a casset ta con l 'antenna. 

Zitti zitti , i d u e b a m b i n i , tra
sc inandos i dietro le c a n n e per la 
p u n t a , s ' avv ic inarono a un s o l 
dato . Era s teso nell'erba e teneva 
il fuci le p u n t a t o ed e l m o , za ino . 
tascapane , borracc ia , b o m b e a 
m a n o e maschera a n t i g a s c h e gl i 
s t a v a n o a d d o s s o uno sul l 'a l tro c o 
m e u n a va langa di ogget t i d i s p a 
rati c h e l 'avesse sepol to , e sopra 
a tutto q u e s t o e r a n o legat i rami 
s t rappat i a una mimosa , con gl i 
squarc i c h e m o s t r a v a n o il c u o r e 
rosso del l egno e la cor tecc ia ti
rata via a brandel l i . Il so lda to , da 
terra, v o l t ò il ^ s o verso *i b a m 
bini . quas i senza m u o v e r e l 'elmo. 
riirirnndocisi dentro fino a d a p -
pnireiare una guanc ia al suo lo . A-
v e v a occhi grigi e tristi e una f o 
g l ia di c i l i eg io su l le labbra . 

I horri!>i.il s ' accovacc iarono a l 
mio fianco: le canne e r a n o p u n t a 
te d a v a n t i a loro, para l l e l e a l fu 
c i l e del so ldato . G i o v a n n i n o d i s 
s e : — F a t e la guerra? 

II s o l d a t o s tr isc iò il m e n t o per 
terra, aprì le labbra e soffiò vìa 
la fogl ia di c i l i eg io , s e n z a dire 
nu l la . Con una m a n o prese la 
c a n n a di G i o v a n n i n o su l la c i m a 
e la p i e g ò per spezzar la , ma era 
n n a c i m a g i n c a n e , a n c o r a tutta 
g u a i n a a v v o l t a su $è stessa in 
strat i Tcrdi e teneri, e si p i egava 
senza rompers i : e il «oJdalo d o 
v e t t e torcerla e s t rappar la fibra 
a fibra. A G i o v a n n i n o «p iaceva 
veders i s c i u p a r e que l l 'arma c n i 
era tanfo affez ionato , m a il so l 
d a t o m e t t e v a nei suo i ges t i un 
i m p e g n o cos ì p i eno di a m a r e z z a 
c h e non o s ò dirgl i n iente . 

— Lagg iù — disse Serene l la . 
A v e v a v is to , sul v e r s a n t e o p p o 
s t o del la *-alle. nn a l t r o s o l d a t o 
c h e m u o v e v a de l l e bandier ine , 

— S c a s i : p o s s i a m o a n d a r e fin 
lageir i? — ch ie se G i o v a n n i n o . 

Il so lda to dove t t e fare un m o 
v i m e n t o c o m e un'alzata di spa l l e . 
p e r c h è gl i ogget t i a d d o s s o a lui si 
mossero u n o contro l 'altro e la 
borracc ia b a t t è c o n t r o l 'e lmo. 1 
b a m b i n i filarono via. 

S u d ì n n c i g l i o n e f a c e v a o m 
bra un gelso , e al s n o piede, s o 
pra un segg io l ino p ieghevo le , s e 
d e v a un generale . Era un grasso 
u o m o in m a n i c h e di c a m i c i a c h e 
g u a r d a v a co l b inoco lo , a l z a n d o 
gl i occhia l i neri «al la fronte e poi 
abbassandose l i p e r a s c i u g a r e il 
s u d o r e co l fazzo le t to e poi p u l e n 
dosi co l fazzo le t to gli occhia l i b a 

gnat i anch'essi di sudore , e m u o 
veva le mani su una car ta tono-
grafica aperta su l l e sue g inocchia 
e parlava sbuffando a) suo stato 
maggiore: ufficiali seduti sull 'er
ba ni suoi piedi sul le g a m b e ri
piegate. 

- G i o v a n n i n o e Serenel la stette
ro fermi a l l e spa l l e del generale 
tenendo le c a n n e ritte sul pied-
arm 

— Ooof... il tiro nemico - di
cevo il generale — arriva a d d o s 
so ai nostri in pieno... of... 

I.e sue corte dita cosparse di 
peluzzi rossi p a s s a v a n o sul la car
ta c o m e grossi bruchi — . . .Dolo
roso perdere degli nomini , ma.. 
of... le po l i / ioni . . . 

Gli ufficiali de l lo s tato magg io 
re, seduti in que l l e i n c o m o d e po
se. punte l landos i «utile mani e tol-
volto sugli a v a m b r a c c i e n ma
lapena resistendo olla t en ta / i one 
di sdrniorsi sull 'erba e dormire 
al sole , reag ivano mostrandosi at
tivi intorno al genernle; scr ive
vano doti su taccuini , s e g u i v a n o 
e opera / ion i sul le carte, d imo

s t r a v a n o interesse per uno di loro 
c h e si contorceva intorno a d un 
goniometro . 

— Natura lmente d o v e vedono 
le v igne — d icevo il genera le — 
i nostri tiri foni lo terra bruciato. . 
Lì. a p p u n t o , a l lo scoperto. , oof... 
Vedono l 'osservatorio nemico? 

— E' segnato sulla carta si
gnor generale — disse un ufficia
le ze lante — « a b i t a t o rustico >... 

Ma il generale non g u a r d ò sul
lo carta e c o n t i n u a v o a indicare 
sul pogg io quel lo d i e G i o v a n n i n o 
e Serenel la s a p e v a n o essere In 
caso del vecchio Potilo, l 'al leva
tore di buchi. 

— E' il primo obiettivo d.i bat
tere — fece il generale 

I bambini g u a r d a v a n o un po' 
In c o s a del l 'a l levatore di bachi , 
un po' la matita del genera le che 
tracc iavo una croce sul la carta. 
Hisuonò uno scoppio G i o v a n n i n o 
e Serenel la sussu l tarono e le enn-
ne batterono r u n a contro l'altra 

— Cosa fauno qui questi fine' 
— disse una voce e si sent irono 
acciuffare per il col letto . — Chi è 
che lascia gtrnre i monell i in zo
na d'opern/ioni''' 

C o n un sa l to da gotti G i o v a n 
nino e Serenel la erano sfuggit i a 
l inei le mani ; si misero n correre 
via per uu sent iero con un trotto 
misurato, / i t t i e senza voltarsi . 

Q u a n d o non ebbero più fiato in 
gola si fermarono. Erano giunti 
a un p u n t o d o v e le c a n n e s'assie
p a v a n o in una barriera lunga e 
fìtta, e f rusc iavano all 'aria mos
so le g u a i n e verde -v ivo di dentro 
e verde-morto di fuori. 

— Qui — disse G i o v a n n i n o — 
ne a b b i a m o do farcene di armi 

Ma l'allegria che gli tornò era 
uri po' velata . 

Ruttarono via le vecch ie orini e 
si fecero largo nel c a n n e t o . 

— Guardo c h e bella que l la che 
ho i o . . — Lo mio è più alta. . . — 
ina nessuna sembr-iva pio quel lo 
dj pr imo, l'unn valeva l'altra. 

II c a n n e t o finiva tutt'a un trat
to: d o p o le c a n n e c'era il c iclo 
e il mare. La riva scendeva a 
balzi in strette fa«ce co l t ivate , 
c h e «tuoie dritte prnteeeevnno 
dui sole , e d o p o c o m i n c i a v a n o i 
rotondi SI'-M marini , e il mare ri
sa l iva . onda per onda , fino al lo 
orizzonte . 

— Aaai iu — c a c c i ò un urlo 
G i o v a n n i n o e si but tò a correre 
c i ò per ì d i rup i — All 'asfalto. . . ! 
Sot to il tiro nemico. . . ! 

— Annuii — gr idò Serenel la 
pure «-orrendo, mn si fermò subi 
to; a n c h e G i o v a n n i n o s'era ferma
to e r imaneva mogio . 

S e la pre«=e c o n lei: — Serene l 
l a ! S e fu non sei c a p a c e di g ioca 
re n o n c'è g u s t o ! 

— Perchè? Cos'è c h e devo 
fare ? 

— La mitragl ia tr ice l 'In sci un 
n ido di mitragl iatr ic i e io devo 
e s p u g n a r t i ! 

— T a - t a - t a ! T a - t a - t a ! fece S e 
renel la , cond i scendente , a p p o s t a n 
dos i carponi . 

— Io ora a v a n z o per tirarti una 
b o m b a a m a n o , m a s t r a m a z z o al 
suolo , g u a r d a ! 

Le tirò c o n t r o un c i o c c o di fo
glia di p a l m a , poi sj portò le ma
ni a l pe t to e c a d d e a terra. C a d 
de hene . m a n e a n c h e morire in 
c o m b a t t i m e n t o d a v a più soddis fa 
zione— 

Si srdettero per terra a c a p o 
c h i n o , « frappando l en tamente 
ciuffi di erba. Pr ima g iocare al la 
guerra tra tanto d ivertente , ma 
a d c « o v e n i v a n o s e m p r e in mente 
l o s g u a r d o triste di quel so lda to 
con la forl ia «ulle labbra, l e dita 
pe lose del genera le c h e cancel la
v a n o .vigneti e casolar i . G i o v a n 
n ino c e r c a l a di pensare a d altri 
g iochi , ma in m e z z o ad ogn i pen
s iero gli r i tornavano davant i que
gli occh i tristi e que l l e rosse di ta 

Ebbe un' idea. — Un g i o c o nuo
v o ! — sa l tò su . C'era un m a r o 
c o p e r t o da fitti c a p r i f o s l i r a m p i 
canti. G i o v a n n i n o tirò g in p e r l'a
p i c e n n l u n g o tra lc io di capr i fo 
g l i o e se lo t irò dietro b a d a n d o 
a non s p e z z a r l o e a non sve l ler lo 
dal moro , — Sai c h e cos'è ques to? 

— Cos'è? 
— E* una miccia collegata con 

una carica di tritolo potentissima. 
nascosta sotto io stato maggior* 
del corpo d'armata. 

— E cosa si fa ? 
— Tappati le orecchie-
Serenella si turò subito le orec

chie, Giovannino fece il gesto di 
accendere subito un fiammifero e 
d'avvicinarlo alla miccia, poi fe

ce: fff... e segui con lo sguardo la 
miccia coitsiunatu dalle fiamme. 
^ — Buttiamoci a * terra, presto 
Serenel la! — gridò, tenendosi a n 
che lui le mani sul le orecchie, e 
si gettarono entrambi giù boc
coni. 

— Hai sentito? Un botilo spa
ventoso) Non c'è più c o r p o di 
ur inata ' 

Serenella rise: questo era un 
g ioco già più divertente. 

G iovann ino tirò n sé un altro 
ramo rampicante : — Sai dove va 
questo micc ia? Sot to lo s tato 
maggiore de l l 'armata! 

Serenella s'ero già messa le di
to nelle orecchie . G iovann ino lis
ce l'otto d'accendere. — Buttati i 
terra, presto, G i o v a n n i n o — gri
llò lei dandogl i una spinta. 

— E questo è per io sfato 
uiuirgiorc di d iv i s ione ' Era un 
gioco d a v v e r o emozionante . 

— E adesso cosa fai sol tori"' 
— chiese Serenel la , appena si 
rialzò da terra. 

G i o v a n n i n o non sapeva più co 
sa ci fosse d o p o In divis ione. 

— Mi sembri che non resti più 
niente — disse. — Sono saltati in 
aria tutti 

E scesero verso il mare a fare 
costell i di sobbio . 

PERCflE* IL CALDO, MIETE TANTE VITTIME 

Non è il sole ad uccidere 
ma l'eccessivo strapazzo 

L*azione delValta temperatura e quella del lavoro muscolare 
Quando si toccano ijy* - Come difendersi- Bevande consigliate 

« Ditel l i che appressiamo |* sua Impresa, ma chr- deve «vere «ti 
ogni modo un passaporto... ». 

In tema d i , clintHtologia siamo 
propensi a dimenticalo il passato 
e a d u e ogni volta: non hn mal 
fatto cosi freddo o cosi caldo. Ma 
quando diciamo: Il caldo non Ito 
mal fallo tanto vittime, questa 
non e più un'unptessione, perché 
purtroppo le vittime ci sono state, 
t> ìTmKr, qua~ì tutte appartenenti n 
quelle categorie, di lavoratori clic 
sono costretti n talienrc di braccia 
o di g.unbe sotto la sforza di que
sto <">!c canicolare. 11 porche ce 
lo dice la tisiologia, la quale el In
degna clic, nello «tato di riposo. 
l'orgnnlsnio si difende molto bene 
dui caldo e l'insolazione si limito 
per lo Più nd una scottatura della 
polle, ove non si usi la precauzioni» 
di fate il bagno di solo In misura 
grnditnle; tenendo praticamente 
conto del fatto clic la tollcrnnzn 
soggettiva all'azione del raggi sola
ti à proporzionale nll'tntcnsltn 
della pigmentazione cutanea. Più 
la pollo si fa senta e più l'esposi
zione al sole può coscio prolungata. 

Il corpo umano si difendo molto 
bone dal sole e dall'eccesso del la 
tcinprraturr. estri-in, grar.ic nlln 
refrigora7lone prodotta dal sudore 
che evapota e dal vapore d'acanti 

• K voi dicevate che questa mnrrhlna non potrva parlarci tutti 
e otto, vero?... ». 
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VIAGGIO DI T A P P E ! TRA I MEZZADRI IN LOTTA 

£a bandiera della pace 
sulle trebbiatrici della toscana 

Sulle lene di Garzanti - II earaliiniere e il radazzo - Come miste una bandiera «Iella |iae.e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIKNA. luglio. 
Ogni mattimi. urlino dell 'alba 

i contadini .-.otto sul f luoro. Lu 
trebbiatr ice si muove l en tamente . 
gli uomini yli stanno attorno, 
l'adattano per il Ttttoro panl ia io 
e ti (mirto becco rosso si alza da
vanti a cine/ vaio che c/ui si c/ita 
ma « s to l lo ». 

Lo sto l lo l'Ita uno 'piantato ieri 
sera sull'otri de l la Infiorici di Sn 
vìniiano drl iloti. Garzanti Alilo 
edi tore in Mi lano 

Un cartello 

E' ancora buio , c'è il fresco 
della notte Un ragazzo s'arrampt 
ca con cjiintlro mosse su l lo s fo l lo , 
e quando è in cima lega lassù 
la bandiera de l la noce , poi svivola 
in un baleno, e i contadini grmr-
datio. Un vecchio si leva il cap
pello per .salutare, poi i n c o m i n 
cia il lauoro II trattore improvvi
samente scuote tutto intorno, la 
cinghia fa i primi airi sulla pu~ 
leggili. i contadini con le forche 
buttano il (/ratto e a t torno s'alza 
(lucila nuvola di pula che sta tut
ta la giornata un ogni aia, in 
mezzo ai nuovi vagliai, con le 
bandiere del la noce in cinta, che 
.Tt:cnfoimto. 

Sul tronco d'un cipresso lì vi
cino i contadini ci hanno messo 
anche il cartello delle rivendica-
zioni, perchè parli mentre foro 
larorntto 

Dice onci cartello: •• 1 lavora
tori dell'azienda rivendicano; il 
ritiro di tutte le denunce. La 
chiusura dei saldi colonici dal 
1948. senza alcun addebito. La 
conclusione sulla vertenza del 
conferimento bestia me. Ln co
struzione delle conc imaie . La luce 
nelle care coloniche. L'acquisto di 
macchine agricole con la parteci
pazione dei nicrradri per il 50 
per cento L'es'c^sione della leone 
per la 'mela (fella maternità alle 
t*»r>ol» dei mezzadri e alle moni' 
dei braccianti J1 contributo per 
l'invìo dei bambini bisognosi al 
mare n in montanna. La cos trn-
•zione di un ambulatorio aziendale 
eccetera ». 

Quand'è aiorno il fattore s'af
faccia alla finestra e vede la ban
diera lassù che non «fa un m inuto 
ferma. Dopo poco nenoono dalla 
strada due motociclette col Ma
resciallo e i carabinieri . Si fer
mano sull'aia I contadini guar
dano con diffidenza, il trattore 
si srenne di co lpo , dal becco del la 
' rebo in T">»> ~adn ni»*» la DOpI'c 
attorno allo stolto é tutti si son 
fermati. 

— Levate quella bandiera 
Nessuno risponde. 
— LerafcTa, T»7IO efeffo. 
Il maresciallo e arrabbiato 

prende u n bambino , 
V a l l a a levare. 
Il ranazzo non sì muove. 
— V a i f c . d ice allora al cara-

biinere. 
Il carabiniere s'arrampica sulla 

scala e leva la bandiera della 
pace. 

L e b a n d i e r e 

P o i quando il maresciallo se n'è 
andato il tav>rro riprende e una 
altra bandiera sventola là in cima 

Oggi invece ti maresciallo è ri
masto ad aspettare. Allora i con
tadini sono entrati in casa hanno 
preso una bandiera e uno se l'è 
messa addosso, legata al collo che 
scende snl dorsi. Il Incoro ha ri
preso. E' ca ldo , s i sof foco , l a pula 
entra ria per tittto. il giovane 
contadino con la bandiera addosso 
è là in mez-zo. ol i altri oK *ono 
attorno con le forche che buttano 
il grano. Il lavoro vola. 

— Ora dammela a me. 
Così la portano due ore per uno 

come il turno delle «cn l ine l l e . 
Dopo Savignano si corre a 

Buonconvento lungo la strada fra 
quei c ipress i toscani , a c o l l a p i c 
co le t t i . a volta vecchi e polverosi, 
ma tu tutti, insieme ai n id i , c i son 

fiorite le bandiere del la pace f;i i 
necc i /mi et i>o/atto (irrorilo e ciuci 
filli ri paiono fatti per la festa 

Citu nella valle, in rima ai colti 
si" t'ccfe oc;tii tanto il po lverone 
della trebbiatrice, e altre ba i td ie -
f'tere sa i litighili. / carabinieri 
vanno da un'aia all'altra ma i 
contadini le fanno tornare subito 
Ir loro bandiere e ceco che ora 
se fé so» mense tante , pìcchw. nei 

KZIO TADDKI il quale prr 
l'I'nìtà sì e rrrato in viarRio tra 

i mrz/arf ri jn lolla 

coppel l i e a n c h e c u c i l e sti l le ca
micie. 

A Buonconvento le rivendica
zioni sono i l lustrate da certi nu
meri che spiegano come su 5599 
ettari di nroprietà ci siano solo 
16 trattori d i c u i s o l a m e n t e IO in 
efficienza, mentre ne occorrereb

bero nliiicin, f i , e occorrerebbero 
altre 2Sf) inarchine fra falciatrici. 
mietitrici, ere Ci «.otto 3 pompe 
ncr irrif/arioite e ne occorrereb
bero al minimo 11. Tutto questo 
march/'inrio. i merradrt lo «eqttf-
s fr irbbero in compartecipazione 
per il !in per cento. 

A volte invece succede c o m e a 
Pleura dove la trebbiatura era 
iiicnniiueialn eia inorili e nmlnrn 
normale Le bandiere sne i i fo lara-
7K» sugli stolli di tutte le fattorie 
Il giorno 14 di questo mese, ni Ic
ore 16 arr ivarono i carabinier i , il 
maresc ia l lo si viise a d iscutere coi 
contadin i dell 'arietida Mazzi poi 
ordinò ni carabinieri di andare 
a levare, le bandiere 

La grande lotta 
La sera stessa i contadini si 

riunirono e decisero lo sciopero 
per il giorno 15. so lo tu qttcl-
l'nrienrfa. JI giorno 15 a l le ore 18 
arrivò da Montepulciano un ca-
ic'nn di carabinieri per far lavo-
rerc i contadini, o se no per far 
portare via la trebbia. I contadini 
si opposero e impedirono che la 
trebbia fosse allontanata dall'aia. 
K il o ioruo Iti lo sc iopero aotterale 
fu proclamato in tutta la Val 
d'Orda in segno di protesta per 
l ' intervento de l la polizia nel l 'aia. 

Al ritorno da questo giro si 
ripassa dai posti dove il lavoro 
ferve, si rivede la fattoria di 
Bt io i teonuento , quel la fili .S'autaiia-
jto d o v e c'è un contadino di tur
no con la bandiera addorro. Fa 
caldo, lui suda e lavora di p iù . 
La nula «o l f con ia in ar ia , la treb
bia vomita la paglia attorno allo 
stollo nudo, ma la bandiera è. li 
r i c i n o a t torno al corpo d'un u o 
m o che lotta per lei. 

Forse è stata scelta apposta, 
questa terra toscana per una bat
taglia cosi accanita piena d'amo
re da una parte e di cattiveria 
dall'altra. 

Contro la pace si sono accaniti 
tutti. ql« anrari, il vescovo, i c a 
n o n i c i Tuff i urlano. Solo i con

tadini in testa alla trebbiatr ice , 
fra t nuvoli della pula resistono 
e in mil le modi la fanno svento la 
re questa grande idea per convin
cere gli nomini a rammeii tnrp il 
dolore. 

KZIO TADDKI 

che esala dal polmoni. Sappiamo tali. Anche lu persone gra&io sono 

I vineilori del premio 
« Golfo doll« Spezia » 

I.A .SPH7.IA. I» — K Muto inaiipi 
rnto il « tv Premio Nazionale di plt 
•uni ilei K°'fo della HpCTla » 

I /on. Oronchl ha connegnnto per 
iemalmente l premi al concorrenti 
tru cui: premio dol Prenlilente dellti 
ncptilìMlca cv o t tone Hosiil; premio 
tic! MlulHtcro Cella p. i a rimato 
.siiritomuso; premio del formino di 
feerici a Cnrlo Levi; premio della pro
vincia nella .Spezia vx-arquo tra Ugo 
Attardi e Flcn/o (irn/vlnl; premio del 
Pedinine «lolla Spezia a Millennio Pon
zano; incinto dei r;ommlsNar1«io del 
Turismo a Domenico Spinola; pre
mio Cn»Ma C.1 tll'miirmlo nl'.n pittrice 
Maria Questa. 

Un cimelio archeofogko 
rinvenuto a Melio 

MKLZO. 19. — Un interessante 
cimelio nreheolojjic»! è venuto in 
luce a Mel /o durante i lavori di 
«rtcrro per un nuovo tronco di !'•-
ynatur.'i a est dell'abitato. Si trat
ta di una impugnatura di .stiletto 
ricoperta in lamina d'oro «balzata 
con motivo a tc.Mn di leone con 
nnello. 

Del ritrovamento è stata subito 
informata la Soprintendenza al le 
antichità della Lombardia. Viene 
avanzata l'ipotesi che il prezioso 
c imel io ri-alga all'epoca romana, 
pur non c'e ludendo che po-ca rife
rirsi alla civiltà ctrusca. in quan
to l'attuate Melzo sarebbe stata 
edificata sul luogo ste.sso dove sor
geva l'antica Melpum, città e tn i 
sca, di-strutta, secondo Plinto, ne! 
396 a. C. 

infatti che l 'uomo può soggiornare 
per un certo tempo, o Impunemen
te, nelle stufe e nel le «rotto ter
mali, dove la temperatura 6 assai 
più nlta di quella dello giornate 
maggiormente afoso. 

Quando In temperatura dell 'am
biente iti cui viviamo M eleva st
ilo nd avvicinarsi n quella corpo
reo (più 37 gradi) , e talora a su
perarla, l'organismo reagisce met
tendo Iti azione l meccanismi che 
regolano la temperatura «lei corpo: 
affluisco sangue alla periferia (Vci-
sorttiatazione cutanea) , si fanno 
più attive lo ghiandole sudoripare 
'sudorazione o iperidrosi), numcntn 
il ritmo respiratorio e quindi lo 
vcntìlii7.1ono polmonare. SI ha, In 
una parola, fermudlsperslone, ossia 
dispersione di calore, che* nvviene 
attraverso l 'evaporazione del su
dore e la trnspirazlono polmonare. 
Il cane, ad e icmplo , che non suda, 
pei che non hn ghiandole mdori fe -
re, si difende dal ealdo ansando, 
etoè numentiindo il ritmo resplrn-
torio, e tenendo la lingua penzo
loni, onde aumentare In superficie 
di evapora/ione. 

Mn. se nll'n/.ione dell'alta tem
peratura atmosferica si aggiunge 
quella provocata dal lavoro mu
scolare, l'organismo non solo hn 
do lottore contro U calore del l 'am
biente, ma d e v e anche difendersi 
contro l'eccesso di calore svilup
pato dol lavoro muscolare. In que
sta lotta disuguale viene « man
care il soccorso del meccanismo 
termoregolatore, al quale 6 deman
dato Il compito di maiiTencre nel-
l'organl"5mo una temperatura nor
male. Se questo stato si protrae, 
insorgono I primi sintomi della co
siddetta Insolazione, consistenti in 
un senso di oppressione e di ma
lessere, cefalea, viso acceso, bocca 
riarda, respiro affannoso, disturbi 
de l la vista, nausea, vomito, verti
gini e talora anche allucinazioni e 
deliri . Persistendo l e due cause as
sociate, alta temperatura esterna e 
insufficiente tcrmodlsperslonc. Il 
colpito cade •• terra come fulmi
nato. la temperatura del suo corpo 
continua a salire, la sudorazione 
ce^f» (ani/Irosi), j \ polso si fa pic
colo, la coscienza svanisce e, in ca
si estremi, la morte sopravviene 
rapidamente In stato di coma (pa
rola greca che significa sonno pro
fondo). Gli stessi accidenti possono 
colpire i marittimi di macchina e, 
in genere, gli operai che, per ra
gioni di lavoro, devono sopportare 
temperature njolto elevate In am 
bienti chiusi. 

Occorre sapersi sottrarre a tem
po all'influenza dei raggi solari o 
dell'ambiente surriscaldato, quando 
l primi fenomeni si manifestano 
Per 1 in voratori esposti al sole è 
necessario non compiere " lavori 
faticosi, non portare carichi pesati 
ti e, soprattutto, Interrompere di 
quando m quando il lavoro, ripa
randosi possibilmente In luogo 
ventilato e all'ombra, ed evitando 
di sdraiarsi per terra, perchè, In 
tempi di calura, l'aria a fior di 
terra è ancor più calda. Particola
re attenzione va data ai vestiti , che 
devono essere leggeri, di color 
chiaro, aperti; Il capo va protetto 
in modo che l'aria possa circolare. 
E' anche uti le b e r e abbondante 
mente, ma a piccoli sorsi, e fare 
uso di bevande non troppo fredde, 
non alcoollche, e di preferenza 
toniche. Ottime bevande dissetanti 
sono il tè e il caffè molto diluiti e 
ben zuccherati, essendo l o zucche
ro un tonico ùi prim'ordlne, 

All'Insolazione si dà anche 11 
nome di colpo di sole e di colpo di 
calore. Ma, come s'è detto, 11 sole 
non colpisce l 'uomo che lavora 
imponendogli un calore superiore 
a quello che può sopportare, ben 
si Impedendogli di liberarsi dal 
calore Interno sviluppato dal l a 
voro muscolare. L'uomo sano, che 
soccombe lavorando sotto la sferza 
del sole, non è ucciso dal sole, ma 
dal la fatica che compie. Non muo
re di shock solare, muore di stra
pazzo, e, se non è in questo stato, 
il sole da *c non può ucciderlo. 
Non altrettanto si può dire dei 
vecchi, per la minore loro resisten
za, e degli individui deboli , esau 

iti. ma 

più soggetto all' insolazione, per 11 
lavoro maggioro che compiono nel 
camminare, a causa del loro pe3o, 
e perché il pannicolo adiposo la-
sein disperderò poco il calore. 

Il sole è un grande farmaco ma 
r- altrettanto perlcolo«o Jn forti 
dosi quanto salutare In dosi picco
le. I suoi misfatti sono comunque 
di gran lunga Inferiori agli im
mensi suol benefici. Né arrivano 
mal all'omicidio. Nel grave e spes
so mortale accidente dell'Insola
zione, più che causa essenziale 11 
solo è circostanza accessoria. Ciò 
che uccide l'uomo valido, colpito 
da lnsolozlone, non 6 ti sole, è lo 
strapazzo subito ln condizioni Igie
niche mnlc intese. 

LINO MARCHISIO 

Le prime 

LIRICA 

Gli Ora/i 
li 'I entro dell'Opera hu presentato 

Ieri «era n Caracaiia una noeiM. nn-
?\ l'unirà novità della stagione esti
va, di quella stagiono che tiv perno 
uni nomi di Verdi, ni /et . Puccini o 
Botto. Il titolo editto di tale novità, 
dovuta alla penna di Knnlo Porrlno. 
11 quello da un po' di tempo «ombra 
esercitarsi nel genere cosldctto « sa
cro », 6 11 seguente: Gli Orasi, isto
ria. un atto ila Livio, I. aa-2fl. 

SI tratta di un'ora circa di spet
tacolo. nel corno della quale assistia
mo nd una rlovocazlono dolla storia 
degli Orii/l e del Curlnzl, lino al fa
moso ducilo e all'uccisione, da parto 
doll'oruzlo vincitore e BOpravvls.suto. 
delta sorella elio piango la morto dt 
uno dei curiazt, da lei amato. Argo
mento forte quindi, volitivo direm
mo, di sapore nettamento rlovocatlvo. 
Ricorrono noi testo frasi corno que
sto: e E' nostro costume fare e pa
tir fortemente »; oppure « Vincere è 
necessario! e1 questo ti comando di 
Roma, F. vinceremo! ». n tutto "l 
concludo con un'opcrnziono nien
tedimeno che a « Giouc Statore, fer
mezza del milite in campo ». al quale 
ti coro si rivolge gridando: e Tu che 
alla marzia Ctttà hai promesso l'im
pero del mondo ». 

Ln mus'.cn che accompagna tali 
gesta ci ha ricordato spésso quella 
tibtxistanza nota, del vecchi, anche 
Chsl abbantanzn noti, coloritali l.U-
VF. >. K a prescindere da ogni giu
di/lo Bui valore della medesima, cre
diamo «la opportuno 11 riconoscerò 
che, dato 11 tono dolio ajiettacolo, 
essa era quanto mal approprata o 
ben scelta. 

Per la cronnea riteniamo doveroso 
Invece far prc«cnte al nostri lettori 
Il tempo In cut tale Istoria fi nata 
Alla line del libretto, elio ne non er
riamo. 11 Porrlno stefino ha trotto 
dallo Storia di Tito Livio, è legglhlio 
qucitta data: t Romac. Die Augusto 
Anno Augusti MV ». Cl< è. scmpTe CA 
non erriamo, la stesura di tale te
nto — tratto Uberamente da Tito Li
vio — è «tata portata a termino nel
la ricorrenza precisa del bimillena
rio d'Auguso. vaje » dire 11 23 set
tembre 1037. 

Certo è che oggi, caduti miserevol
mente ) ridicoli e crlmlno*! sogni. 
bimillenari o meno, di e impero sul 
mondo », u n minestrone di questo 
tipo appare leggermente fuori tem
po. Ma le rievocazioni talvolta ser
vono; se non altro a ricordarci 1 fa
sti grotteschi e tragici del trascorso 
ventennio. 

La realizzazione scenica di questi 
Orasi va doverosamente ricordata 
per la perfetta aderenza allo spirito 
nel quale è stata concepita la / f o 
rici. E ee il duello tra Orazl e Curia-
zi resterà nella nostra memoria per 
il ridicolo sgambettare attraverso il 
palcoscenico —• ora buio ed ora Illu
minato. chi**» perchè — del batta
glieri protagonisti, ugualmente In
dimenticabile sarà <per noi la tene
brosa fiaccolata, degna del riti del 
sanirue nelle foreste germaniche, con 
la quale l'Istoria al chiude. 

La serata nel cut corso abbiamo 
assistito alla presentazione a Roma 

-KM i u u » m u i U l = u u . . , - 3 » « - <U questa novità ha avuto Inizio con 
..laticci, che hanno cioè gial la rappresentazione del dramma In 

compromesse l e loro capacità v i - due »tu Ave Mar.a. musica di Salva-
jtoro Allegra, ambientato con un gu
sto oleografico e piuttosto lontano 

1 L M A Z Z E T T I ! \ 0 « H I . T H H \ «,K 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Fi lm I n pericolo 

Sull Unit i del 22 maggia scorto 
l e n i t a law~\ato un grido d allarme 
in difesa del nostro r-.nema ed in 
particolare dei plm che lo hanno 
reso, nel dopoguerra, / a m o » tn 
tutto ti mondo 

In quell'articolo si c i /aia ti caso 
dt Roma, citta apena, fa cui copia 
presentata alla rassegna II volto di 
Roma era apparsa m caltixo stato; 
e semoroca non re ne /owero oltre 
Ciò farexa nascere il sospetto che 
pendesse su tutti l capolatort ita
liani del dopoguerra la rninaccui 
di andare el macero timi volta 
sfruttati commercialmente. 

Il 27 dello stesso mete l'onorevo
le Francesco Scotti presentava alla 
Camera un'interrogazione prr sape
re se la Cineteca di Stato predispo
neva la conservazione in ononn 
stato nei suoi archivi delle copie 
originali e dei negativi di tutti i 
Km che arer.ano segnato la rina
scita del cinema italiano e la sua 
affermazione sul mercato mondiale; 
per conoscere inoltre se la diffusio
ne di questi film attraverso i circoli 
del cinema e altre organissazxon-
culturali fosse facilitata a meno 

La risposta della presidenza de: 
Consiglio, data nei giorni scorsi 
suona così: e f firn già in circola
zione anteriormente alla data del 
l. gennaio I8S0 figurano solo In 
parte nella dotazione della cinete
ca di s tato , tfl Cineteca non ha 
mancato di compiere tutti i passi 
possibili per convincere l produt 

tori a dare almeno in deposito il 
nrgatiro dr!T* viticole rrtrrlfnri. 
consentendo la stampa di una co
pia d'archivio e di un'altra per 
eventuali prestiti c.% circoli del ci
nema; ma finora tali r,chieste 
hanno sp***o incontrato degli osta
coli soprattutto di carattere eco
nomico I film italiani di partico
lare. valore artistico editi dopo il 
I gennaio del '50 sono invece tutti 
raccolti dalla Cineteca, cui i pro
duttori —ai sensi delVart. 33 della 
legge 29 dicembre t949 n. 95* — 
sono tenuti a trasmettere una copta 
nuova di ogni film, dopo un anno 
dalla prima proiezione in pwbMtco» 

L'imbarazzata risposta della Pre
sidenza del Consiglio non ha .fatto 
che confermare tutte le nostre pre
occupazioni: molti dei nostri mi
gliori film non. sono proprietà del
la Cineteca e quindi possono finire 
ci macero o subire u n trrimedis.bl-
le deterioramento La ridicola scu
sa con cui si è giustificata questa 
incuria fa riferimento a « ostacoli 
di carattere econowitco» possibile 
che. con tutti i »niJionl che lo Slato 
spende per le manifestazioni mon
dane del Festival di Venezia, tanto 
per fare un esempio, e con tutte le 
sovvenzioni che dispensa larga 
mente m enti •culturali» di ispi 
razione porernafit*. non si trotino 
I fondi necessari « salpare i nostri 
capolavori! 

Un'altra volta quindi lanciamo il 
nostro grido d'aUarme: i migliori 
film italiani tono in serto perìcolo 

Bisogna che tv Ut coloro che han
no a cuore le sorti delta nostra ar
te cinematografica intervengano 

Vice 
Dogi affetterò 

Mentre In Italia 1 nottrt migliori 
fV.m corrono 11 pericolo di andar 
perduti, continuano ad arrivare 
dall'estero elogi alla nostra cine
matografia. I! settimanale Time di 
New York, riferendosi alla dlffu'to-
ne ed al successo del film Italiani 
al lestero. parla addirittura del 
t Nuovo Impero di Roma ». A parte 
la superficialità e 11 cattivo gusto 
del paragone cui è ricorso l'artico 
lista. 11 riconoscimento è signifi
cativo. Da Locamo, alcuni giorni 
dopo la chiusura del Festival, con
t inuano a pervenire echi del siw-
ces«o riscosso dalla selezione Ita
liana. considerata la migliore. 
J»mn piwémrUkt 

YT noto che g-.à «a qualche anno 
Ida Lupino, la minuscola ma ener
gica attrice di HoII$-xT>od. at * data 
alla regia ed alla produzione di 
film. Un'altra attrice ha voluto 
ora seguirne le orma: Joan Cravw-
fort, che sarà l'interprete e la pro
duttrice di Sudden Far. OH anni 
eo-nlnclano forse a pesare alla bra
va Joan, che. previdente, arra ri
tenuto di mettersi al sicuro entran
do nella produzione. 
Jfatùìe • tre** 

Prima di Iniziare 11 film sulle 
tabacchine dei Leccese. Lattuoda 
dirigerà La romana, dall'omonimo 
romanzo CI Moravia. 

Sempre di Moravia sta per essere 
portata sullo schermo La provin
ciale. La lavorazione del film si 
lnl7tera 11 21 luglio sotto la dire
zione di Mario Soldati. Interpreti 
saranno Gina Lollobrtglda e Massi
mo Serato 

Luciano Emmer dirigerà pro«-I-
mernente un film dal titolo Villa 
Borghese, su s o l e t t o di Arr-Itìel 
F-sso narrerà I» storia di 24 ore CI 
vita del fan-arso parco romano 

Tre assi della risata. Totò. Fer-
nandel e Alee Gulnr.ess. lavoreran
no insieme r.el film La corte dei 
miracoli del regista francese Carlo 
RI ni. 

I produttori d'oltreoceano stanno 
facendo proposte molto allettanti 
a Ingrld Bergrr.an, Due case cine
matografiche di Hollyvood sono 
disposte ad offrire alla attrice ben 
250 000 dollari (centocinquanta 
milioni di lire) per Interpretare 
u n nira. oltre le percentuali sugli 
Incassi. Ma sembra che Ingrld ab
bia sempre risposto negativamente 

Alida Vall i rientrata a Roma «SO
DO un breve soggiorno ln Ispagna 
sarà a fianco di Fedro Arroenoartz 
in un film dal titolo Le coffre et le 
revenant, che verrà girato a Parigi 

Renato Castellani. 11 regista di 
Due soldi di speranza, dopo aver 
terminato Giulietta e Romeo si 
recherà con ogni probabilità ln 
Brasile per girarvi u n Alto eulle 
piantagioni di cafre, dal titolo 
Oro verde. 

dalla realtà nell'Appennino toscano 
all'epoca presente. 

Ambedue I lavori contemporanei 
offertici dal Teatro dell'Opere-, ln 
Istoria e YAtc Maria, sono stati con
certati e diretti dal rispettivi au
tori 

Hanno collaborato assai valorosa
mente Giulio Neri. Ver» Magrini. 
Armando Dodo e Mario Blncl ner 
Visiona, e Germana di Giulio. Lau
ra Carol. Fernando Plccinrù e Gian
ni Jata. per IVI re. Tutti a posto n*l"a 
loro parti 

Gino Zononl ha diretto bene li co . 
ro mentre l'orchestra non ha man
cato di dare il suo contributo: che 
e quello cne possono dare, in stirili 
occasioT.l. l'eaoerlerrza e la ma'«tna 
riunite di qua*! un centinaio di va
lorosi esecutorL 

m, z. 

CINEMA 

La danza proibita 
Vn alegante ed abile avventuriero 

e urji baliertna che al epactìa per 
pri^Gpesea d'Egitto Ocer^lente di 
Cleopatra glur.goao c e l l a Chicago 
deli'iùitrr.o decennio dei e e e o o 
scorso. Qui 1 due kabroglloncelj. 
tentano Ci comttTìare u n a!:ire l a 
grande st i le; per riuscire. lui fa "A 
coree ad una ragazza O l l a buona 
società e lei al esibtece ln u n a 
e danza rituale» r.et locali de . lE-
« posizione di CtHeago I mera! te l i 
teaotgorjo contro l», procace prtrjcl-
peasa rasura e t e rasce un pro
cesso in c o i la reale identità del 
due viene resa di pubblica ragione. 
Però le gambe di lei rimediano a 
tu t to : rimarrà a Chicago non più 
principessa, m a danzatrice. 

Oltre 1 due peraonangl principali. 
al muove nel film la eoìita schiera 
di manichini convenzionali e etereo-
xipati: il finto Pascià, la ragazza 
ricca, la macchietta «aUa «oesna 
feromteista per l « patte, e ria di
cendo. Vico 

Zita»."^ 
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Trionfo Italiano 
nel « Tour do Franco » GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Inaugurate a Helsinki 

le XV Olimpiadi 

LA GRANDE CORSA SI E' CONCLUSA IERI CON IL TAPPONE PI 354 CHILOMETRI 

Fausto Coppi e la squadra d'Italia 
•fc A ^ ^ WM ^ ^ 

concludono il "Tour,, nel trionfo di Parigi 
Il bilancio dei bianco-rosso e verdi: vittoria assoluta individuale e a squadre, vittoria nel G.P. della Montagna e nella classifica delle "tappa di punta„ 
7 vittorie di tappe, 17 maglie gialle - Bartali quarto e Magni sesto - Gli italiani sono arrivati al completo - L'ultima tappa vinta dal francese Rolland 

Baroni (41) Bresel (82.) Milano (51) Corrieri (16) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 19 — Pare des Prin
cesi cccot ora il trionfo di Fausto 
Coppi è uva cosa che si tocca 
vera, viva, che commuove, esalta 
e mette addosso un po' di orgo
glio. La grande gioia tocca il 
cuore; allora non ci si accorge 
che le lacrime cascano già dagli 
occhi. E si corre, si corre: per 
vedere Coppi, per stringere la 
mano a Coppi, per abbracciare 
Coppi. Intanto, nel cielo di Pa
rigi, si alza una bandiera bianca 
rossa e verde: è la bandiera di 
Italia, e si leva in alto per me
rito del ciclismo d'Italia. 

Evviva Coppi! 
Ecco: ora Coppi /a il giro di 

è finita: Coppi ha vinto, la 
« squadra » ha vinto. Come nel 
1949, oggi si può scrivere In for-
mula magica: Coppi, più la 
« squadra », più Binda, eguale 
Tour. Come nel 1949, Coppi ha 
fatto il bis: Giro d'Italia, più 
Giro di Francia. L'impresa è dì 
eccezione: anche nel Giro di 
Francia, come nel Giro d'Italia 
Coppi ha « stracciato » il rampo 

Sulla strada che, spasimando. 
monta allVllpe d'Htte^ Coppi si 
alzò con eleganza sui pedali del
la sua bicicletta e lasciò indietro 
tutti: prese la « maglia ». Non vi 
erano più. dubbi: la « squadra * 
poteva dargli i gradi di capitano 

Anche Bartali capì che Coppi 

«* „««Jlt^T>J 

Crlpp» (58) FronohI (27.) Martini (56) l'euri (35) 

ceva: 1. Cop'n; 2. Bartali; 3. Ma 
gni. Non l'ha azzeccata, il prono
stico, wa «ii po' di colpa e della 
iella che ha maltrattato Bartali 
e che ha maltrattato Magni. Pe
rò, l'errore del pronostico non i 
grosso; la classifica, infatti, piaz
za Bartali e v'alza Magni. Per 
di j)iù. la classifica tiene in alta 
Correa uomo da borracce. 

LE CIFRE 
DEL TRIONFO 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
COPPI: 4) Bartali; 6) Magni; 
9) Carrea. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 
I) ITALIA. 

GRAN PREMIO BELLA MON
TAGNA: 1) COPPI; 8) Bartali; 
9) Carré a. 

T A P P E DI PUNTA: (classifica 
speciale a tempo sulle 19 tap
pe più dure): 1) COPPI; 5) 
Bartali; 8) Magni. 

VITTORIE DI T A P P A : 7 su 2.1 
(5 Coppi. 2 Magni): 

MAGLIE GIALLE: 17 su 23 
(14 Coppi, 2 Magni, 1 Carrea). 

ARRIVATI A PARIGI: 12 su 12. 

Carrea è una sorpresa. Infatti 
io mi chiedo: se Carrea non aves
se perduto tempo per aspettare 
Partali e Magni; se Carrea non 
avesse perduto tempo alle fon
tane; se Carrea non avesse per-
duto tempo a dare ruote e spinte 
dove sarebbe arrivato? Il ritardo 
che Carrea ha sul piazzato Ockcrs 
è soltanto di 22'03". E da Bartali 
e s tacca to di 14'55"; e do Magni 
è staccato di 11'5". « .Andrai , b e c 
co d'aquila » ha fatto u n T o u i 
d e g n o di un campione. 

Ma tutti ì gregari, i * vagoni » 
sono stati b r a v i : Franchi, ostinata 
e duro; Baroni, veloce ed arzil
lo; Pezzi, utile e monto: Corrie
ri, audace e franco; A f f a n o , so
lido e vivo: Martini, b u o n o e 
d e c i t o ; Crippa, oscuro .ma pre
zioso; Brcsci, tenace. 

Coppi e la € squadra » h a n n o 
t enuto in pugno, stretto, il T o u r : 
lo hanno soffocato. Tutti gli uo
mini r tutte le squadre non han-
•io :nput(ì, non hanno potuto 
rompere le file del giuoco b i a n -
ro. rosso e verde : la « maniera 
di andar p i a n o » ancora u n a voi-' 

Fiorenzo Magni (6.) 

la ha legato alle ruote della 
« squadra » le ambizioni e le pre
tese di tutti. Coppi fuori yara e 
fuori gara la « squadra ». Perciò 
gli altri hanno fatto una corsa a 
parte, staccata; e Ockers in stret
ta lofa con Robic ha vinto il 
confronto, Ockers è regolare e 
preciso come un orologio di buo
na marca e, per di pia, amico di 
Coppi... Ha avuto un bel premio. 
un milione e 250 mila franchi. 
Anche Ruiz ha battuto Robic: i 
« galli » proprio sono stati cuci
nati in tutte le salse. 

Bi'lo' ora. è triste: non sa, 
B'dt.t. che ce un rrerhio nrorrr-
Mf> che dice- *• Chi va piano va 
tano e va lontano... ». 

ATTILIO CAMORIANO ! 

Qlno Bartali (4.) 
Il «vagatilo» oh» batta tanti giovani 

La tappa di ieri 
(Dal nostro Inviato spadai*) 

PARIGI. IO. — Sveglia al canto del 
gallo. Settantotto uomint — i super
atiti di una corsa feroce: il « Tour » 
— ai sono aliati dal letto che erano 
le tre e. tra le 4 30 e le cinque, stan
chi. pieni di tonno, hanno fatto muc
chio all'Hotel Terminus di Vichtj. 
L'ultimo appello: e. per l'ultima vol
ta, una bandiera che si abbatta: so
no le ore 5.30; gli uomini del t Tour > 
iranno a rompere l'ultimo traguar
do: Parigi Km. 354. E' l'alba: Vtchy 
dorme ancora, ha strada è tutta pie
na. le ruote fanno mucchio. La guar
dia attorno a Coppi e stretta: non 
si sa mai... Il cielo è grigio, l'aria è 
triste, il passo della corsa è tran
quillo. Per otto ore — da Vichy a 

Andrea Carrea (9.) 

Pitftiiiiera — l'uomo della lavagna 
non lavora: la corsa pasteggia; è 
in ritardo di quasi un'ora sulla ta
bella di marcia, che è quella dex 
32 all'ora. 

Poi. a Etampcsjn. da una serie dx 
scatti e di ttrappt (\n uno c'è an
che Milano e in un altro c'è Baroni). 
viene fuori una fuga di note uomi
ni: Renai Cioldschmtdt. pessuh. Ze-
laSco ai quali poi ti agganciano Pez
zi e Deledda. Rolland e Crtppa. Que
sti uomini passano da intville la 
Guetard con 40" di txintaggio sul 
gruppo che lascia fare. Così, la fuga 
allunga il passo e acara un solco: 
310" a La Ville du Bois. 

E viene t'ora di /asciare la corsa. 
Parigi asnetta il « Tour ». la folla »i 
roicacta sulte strade, riempie to sta
dio de Parco dei Principi. 
La folla bolle. Un urlo: ecco gli uo

mini della fuga sulla pista, e fanno 
la volata che Rolland vince di mez
za lunghezza su Wetlenmann. Faa-
nhof. Rosseel. neledtìa, aondschmidt. 
Detahaye. Pe2?t. Ed ceto Zelasi o, 
Pardoen. Pezzuli. Crtppa. Remy e 
Rcnaud Uopo 3'44' arriva il grilla
no. nello sprint. Ockers batte Robic 
e Bartali. Centocuiqttantuno ore rin-
quantasette minuti e dieci secondi di 
bicicletta, a 31.600 allora di media. 
sulla distanza di Kiiometn (807 E' 
finita. IAX pista si riempie di mute, 
Coppi è sulle spalle degli amici mi 
trionfo. Poi va al microfono della 
Radio d'Italia e dice: e .. Sono con
tento... ». Afa Coppi è della folla che 
non lo molla. Aella folla. Coppi *t 
perde, lo lo ritrovo all'* Equipe ». 
piti tardi: mi prende al braccio e in 
un orecchio, mi sussurra: «Pensa: 
domani farò un salto nel Belgio s 
poi andrò a casa. Giocherò con Ma
rina » 

A tarda sera, il « re del ciclismo » 
perderà la corona. 

A. C. 

GLI S P E T T A C O L I 

DI SCENA ATLETICA. CALCIO, CANOTTAGGIO. GINNASTICA. LOTTA E VELA 

Oggi i primi titoli olimpionici: 
10.000 metri, solfo in aito, disco femminile 

Favoriti Zatopek. l'americano Davis, Nina Dumbadze - In campo Filiput e i centisti nelle batterie, la Cordiale nel disco 
Le eliminatorie di canottaggio impegnano tutti i nostri equipaggi - A Tampere l'incontro di calcio U.R.S.S.- Jugoslavia 

Il trionfò di FAUSTO COPPI al Paro dal Fri noè» (tc'.efoto ali Unità) 

onore; gli applausi hanno il ru
mor* di una valanga. Coppi, solo 
nella grande pista si muove. Un 
giro e poi si ferina. Stacca una 
mano dal -manubrio della bici
cletta, chiama. Chiama Binda, 
Banali e Magni; chiama i « gre
gari »; Carrea, Franchi, Baroni, 
Pezzi, Corrieri, Milano, Martini, 
Crippa, Bresci. Tredici uomini : 
to « squadra ». E, con la • squa
dra », Coppi /a un altro giro del
la pista. Intanto, nell'aria di Pa
rigi, una musica nota, cara, ami
ca, fa festa: è l'Inno di Mameli 

Evviva la « squadra ».' 
E' finita. L'avventura — ta ve

loce, terribile, calda avventura — 

era il più bravo. 
Cosi, d'amore e d'accordo, la 

«squadra » continuo la corsa. 
Coppi, in caso di bisogno, avreb
be avuto l'aiuto di tutti gli uomi
ni in bianco, rosso e verde. E 
capilo che Magni riempi borracce 
di acqua per Coppi e capitò an-
che che Battolisi sfilò dalla suo ? o n o „ f r m n c M e 

forcella un poto di ruote p n | M m o u n x e ^ « ^ « i c t Anoufrtev e 
Ponor. i finlandesi ripongono molte 
speranze «ut loro Hannu Posti; ed 
I loro ricini svedesi sull'anziano Al 

(Da uno dal nostri Inviati) 

HELSINKI. 19- — Quando lessere
te queste note, saranno già inl/mte. 
con la barra a metri 1 87. le qualifi
cazioni del «alto In alto: ben poca 
cosa, questa misura, \eramente. per 
la decina di concorrenti che nella pre
cento stagione, hanno già superato 
I due metri-

Grande favorito della competutone 
Bara « mister grattacielo ». l'america
no Walter Davis, che sembra debba 
poter superare anche 11 primato mon
diale di steers (metri 2 108). Ma egli 
è californiano e se domani sarà brut
to tempo come al solito, ne risulterà 
nettamente favorito lauro america
no Wiesncr. l'uomo del Montana che 
è perciò abituato alle temperature 
fredde. 

T a grande attrazione della gior 
nata, che solleverà certamente ondate 
di entusiasmo. sarà però la corsa del 
10.000 metri che. secondo quanto ieri 
ha Otto NurmI. dovrebbe vedere vin
citore l'occhialuto tederò Schade. Noi 
restiamo però dell'opinione che il pri 
mausta mondiale Zatopek debba, an
cora una volta, cingersi dell'alloro 
olimpionico. 

I L TOUR 
IM CIFRE 

L'ordine di arrivo 
1) ANTONTN ROLLAND che eopre 

I 3M K a . «ella Vicfey-Farigi la «re 
11JWW; Z) WellesOBUa; 3) Faaabaf; 
4) Ressel; 5) Deledoa; t ) Gelesch-
aalax; 7) Delaaaye; *> P e n i ; ») ex -
aeqae : R e a y , Crtppa» Zelaste, Par-
fleea. Beaa»*. P e n a l i , tatti eoa 11 
t r a v e ti RoOaa«; 1») Ockers a r u 
l l i Robic; 17) Battali; it> Dlggel 
a u a a ; l t ) aUrtaeUl; z t ) Voertlag, 
•atti eoa il tempo « Ockers. 

Se faeaa: 21) ex aeo.no « • fette 
grappa ta ev i eeae: BARONI. BRC-
SCt, CARREA, COPPI. CORRIERI, 
FRANCHI, MAGNI, MARTINI. MI
LANO. 

La classifica finale 
1) FAUSTO COPPI la are 151.57* 

là"; t) Ockers a SriT"; 3) Ratx a 
34*»"; 4) BARTALI a »*2V: 5) Be
ala a « • 3 C ; «) MAGNI a «7*2»-; I ) 
Cleae » Jrxr»; t ) Detta a 4T*1"; t ) 
CARKZA • * « • - ; là) Gelakert a 

*n«**-
«egaeaa: 27) FRANCHI a Z^rit-t 

M) PEZZI • Mr4T»sJI) BABONI a 

tJiTvr, m coHBirai a MJJf*: 
SI) MILANO • LtriM-; *t) MAS
TINI a XJtrVi St) CBIPPA a 1 era 

' ; «B) BBKSCI • J J W * . La classifica a squadre 
l> ITALIA ka ave 

afa a M W ; S) Bdaia 

darle a Coppi, che arerà spac
cato delle gomme. 

Coppi è un buon ragazzo: di
mentica i bisticci, si commuove 
di fronte a un gesto amico. Coppi 
si è commosso di vedere Banali 
che gli passa una ruota: il gran
de rivale che lo aiuta, è un fatto 
che lo colpisce, e Coppi, per il 
grande rivale, diventa tenero: 
vuole aiutarlo a rincere almeno 
una tappa, ma Bartali non ha 
fortuna: cade una mezza dozzina 
di volte e, tutto pesto, fatica a 
restare in corsa. 

Allora Coppi frena il suo slan
cio, ammorbidisce il Tour, perchè 
Banali si rimetta in sesto per 
voter tentare ancora di rompere 
un nastro di traguardo. .Arrira il 
Puy-du-Dome, quando Bartali «fa 
passando dai 38 ai 39 anni. E' 
un'occasione d'oro: Bartali è da
vanti. in fuga con altri quattro 
uomini. E Coppi frena, frena. Ma 
Banali non ha ancora tutte le 
forze; anche per Bartali, • uomo 
di ferro », gli anni sono gli anni 
Fatto sta che flfotfcn, sul Puy-
du-Dome passa davanti a Banali 
Così Coppi salta fuori e vince. 
Vinte anche per Banali; vince 
anche per la « squadra », 

.Anche con Magni è tenero, 
Coppi. Nelle corse che hanno il 
tic-tac dell'orolooio. Coppi — 
oggi che non c/é Koble* — non 
ha rivali. Però se Magni è in 
vantaggio e pud etnecre, Coppi 
non forza. 

La • squadra » si i imposta alla 
disiamo. E* venuta fuori di pre
potenza alla fine. E, come Coppf 
con l'aiuto di Coppi, ha vinto: il 
Trofeo delle Nazioni è dell'Italia 
è della « «quadra >. 

I l pronostico della vtaHfa di* 

allo «far* di Cabrerà, campione olim
pionico di maratona a Londra. 

Anche 11 disco femminile, dopo le 
eliminatorie del mattino, vedrà la sua 
conclusione nella prima giornata. E' 
ovvio pensare che la medaglia d'oro. 
domunl. ornerà 11 petto della sovietica 
Dunibadre. D'altra parte, però, è da 
tener presente che la campionessa 
europea è stata quest'anno battuta 
due volte dalla connazionale Roma-
schove. che sarà al suo fianco in pe
dana. 

I nostri colori punteranno. In que
sta S]>ectalltà. ad un parziale euccesso. 
La torinese, anziana ma sempre in 
gamba. Cordiale è un'ottima forra e 
nel clan italiano si spera molto sii 
di lei. almeno per la medaglia di 
bronzo, data la costanza con la quale 
in allenamento ha superato 1 43 
metri. 

Movimenterà la prima giornata la 
prova dei velocisti puri; è questo un 
evento dal pronostico piuttosto oscu
ro. K bene serviranno gli ottavi e \ 
quarti di finale per sbrogliar la ma. 
t*&n che. comunque st scioglierà de
finitivamente lunedi. GII italiani sa-
ranno cosi Impegnati: nella terza bat
teria Vittori sarà alle prese con Me. 
Donald Bailey, uno del favoriti, e 
coi greco Peirakls di cui I suol con
nazionali dicono u n gran bene; Lec
cese se la vedrà con li fratello dei fa
moso La Beach. con il cubano Fortu 

bertason. Una curiosità: la presenza'na e con l'australiano Gurotta. i tre 

Azimonti olla Roma 
mentre si parla di Gimono 

Gioeetti, Prwneccki e Bmralio verranno alle Lazio ? 

Nelle prime ore del pomerigcto di 
Ieri le sefretena della Roma ha di
ramato un comunicato con il quale 
annuncia l'acquisto di ArimontL già 
del Genoa. Una notizia che. anche 
ce prevista, ha egualmente destato 
un certo scalpore. SI tratta Infatti 
di un elemento che. anche «e non 
di eccelsa classe, è tuttavia tenace e 
di sicuro rendimento. Con esso la Ro
ma è rimasta In linea con l'indirizzo 
preso ormai da due anni: giocatori di 
classe limitata ma continui e tenaci 
fBortoletto. Acconcia. Grosso. Pan-
dolfinl). Azlmont! è un vecchio amo
re (ialloTosao, già tre anni or sono la 
Roma lo richiese «Ila Pro Patria ma 
per un contrattempo non riuscì ad 
assicurarselo. 

AzImonU sostituisce Cardarelli n 
quale solo tra un anno si presume 
sarà In condizione di giocare: pertan
to la linea del terzini glanorossa do
vrebbe schierarsi In questa forma-
clone: Tre Re. Grosso, AxtmonU. 

E* Anita con l'Ingaggio d d terzino 
rossoblu la campagna acquisti della 
Roma* La risposta a questa doman-
da non pud esaere che aocfvtthra. Co. 
muuque. stante gli sforzi che Sacerdo. 
ti sia facendo per ingaggisre una 
mezz'ala di chiara fama • fi diniego 
per tutti gii Interni stranieri offerti 
alla società gtaHororsa. acquista un 
«spora di poariblltà l'ingaggio di GÌ-

mona. Concorrono ad accreditare que
sta voce la ottima prestazione della 
coppia Pandolftni-Gimona a Tampe
re. le reiterate richieste da parte del 
Palermo, sia pure in cambio di Bro
nco. di alcuni giocatoti gialIorossL il 
ratto che Gtmona è in vendita, e. in
fine la volontà dei dirigenti giallo-
rossl di formare una squadra com
pletamente italiana. 

La riunione della giunta esecutiva 
laziale di ieri sera non ha schiarito 
molto le acque bUmcoazzurre. Co
munque essa ha dimostrato che la 
posizione di Zenobl è ancora solida 
e lungi dall'essere Intaccata, almeno 
airtntemo della società. Ieri sera Ze
nobl ha fatto l nomi di d o v e t t i . Pru . 
necchl e Barsldo. tre giocatori 1 qua
li. anche se non sono dlspezzaofiL non 
galvanizzano certo l'ambiente laziale 
C per questo che l'acquisto di essi 
difficilmente si farà. Zenobl. per rial. 
tare O suo prestigio, cercherà sen
z'altro 0 grande giocatore. 
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Nell'Incontro di finale del Torneo 
dei Rioni il quartiere Portuanse-
Mon te verde ha battuto 11 Torplgnat-
tara per 1 a 0 aggiudicandosi la 
I Coppa del torneo notturno. 

continenti in lotta fra di loro. Mon
tanari invece, vittima di un ennesi
mo strappo, sembra debba restare al 
palo; ma forse correrà ugualmente 
per guadagnarsi la patacca delta pre
senza olimpionica. 

Ottavi e quarti di finale anche nel 
400 metri a ostacoli. Domani sera sa 
premo cosi cosa pensare in definitiva 
di Filiput. che nell'ottava serie avrà 
come compagni ed avversari lunghe 
rese Llppay (52"8/i0). il francese 
Thureau (53") e l'Inglese Whlttle. 
già da lui battuto ai campionati 
europei. 

BRUNO BONOMELLI 

L'URSS in testa 
nella ginnastica 

HELSINKI, 19. — Nel primo gruppo 
di gare ginnastiche iniziatesi con aa< 
tlclpo questa mattina l'URSS si è as
sicurata due del primi tre posti nella 
classifica Individuale. Infatti lo sviz
zero Stalder ha conseguito 11 migliore 
ponteggio individuale con 57,1 «, men
tre i sovietici Snagutnaa e Mnratov 
risultano secondi e terzi entrambi eoa 
57. seguono il sovietico Tchonkariae 
con p. 5à%S5. lo svizzero Tschasold con 
p. 5C4t a 11 giapponese Kaneko eoa 
p. 51,3. 

Le nad ld nazioni che formano 11 
secondo gruppo delle Olimpiadi gin
niche cemlnceraaae doaiaai gli eser
cizi obblieatort. mentre quelle del 
terzo gruppo U Inlzieranao domani 
pomeriggio. 

Per quanto riguarda ta elassiflca 
per aazionl di questo p r i a » grappe, 
alla aae degli esercizi obbligatori 
l'URSS * prima eoa punti 2S4J5. la 
Svizzera seconda eoa puatl XS1.SS e 
la Finlandia terza eoa punti ZW.45 
Seguono Giappone, con punti 77745, 
Francia rea ?*£2*. Svezia eoa ZS7.9S 
Iugoslavia con punti ZS9JS9. 

I migliori classificati ladtvlduall di 
auesto grappo seao stati: Caagaman 
(URSS) al cavallo: Chatuiasa (URSS) 
a d i anelli: Savolatnen e Laltlnen 

(Finlandia) alta sbarra; Guataa» 
(Svezia) e Eugster (Svizzera) alle pa
rertele: Tuesako (Giappone) agli eser
cizi Uberi: Takamoto (Giappone) al 
salto del cavano. 

CALCIO 

La m m battuta 
tìiriietrtì eer 4-3 

(Da uno dei nostri inviati) 

HELSINKI. 1». — Davanti a cir
ca 30 nula tifosi, la squadra calci
stica della Finlandia ha fatto oggi 
un debutto sfortunato alle Olim
piadi. facendosi battere sul magni
fico prato dello Stadium dal «Teams 
dell'Austria, composto esclusivamen
te di dilettami- La partita è finita 
per 4 a 3 a favore del viennesi 

Possiamo dire di avere assistito 
ad un Interessante e movimentato 
duello, combattuto da tutti gli atle

ti con velocità estrema per tutti 1 
novanta minuti. La compagine au
striaca. che nulla ha a che vedere 
con lo squadrone professionista di 
Walter Nausch. si è tuttavia impo
sta meritatamente: 1 «bianch. » 
sfoggiano in campo un antiquato 
mezzo-sistema; però, sanno trattare 
discretamente ' la palla a terra e 1 
loro fitti passaggi risultano abbastan
za precisi. Inoltre, dispongono di: 
buone Individualità, come 11 portie
re Nikolal. un po' teatrale nelle sue 
parate. Nikolal. In alcuni atteggia
menti volanti, ricorda II famóso 
Zeman. Un grande lavoratore è il 
centromediano Walter, pericolosissi
ma l'ala sinistra Gollnhuber. auto
re di due reti: un potente tiratore. 
il centrattacco Grohs. 

Abbiamo avuto l'impressione che 
I finlandesi. 1 quali preferiscono il 
giuoco col pallone a terra, siano più 
forti all'attacco che In difesa. 

Difattl. è all'attacco che la Fln-
'ar.i'a conta gli uomini più note
voli; l'ala sinistra Stolpe, un pic
coletto indiavolato, dotato di una 
grande potenza di tiro; la mezz'a:a 
Rythonen. abile assai nel palleggio 
e nel dribbling: Infine, li famoso 
centroavantl Rlkberg. un autentico 
gigante come statura, ma giocatore 
lento e rigido, duro nei contatti e 
che ha "abitudine di calciare in 
porta da 30-40 metri. 

I 90 minuti di giuoco sono stati 
tutti un susseguirsi di mzioni di at
tacco e di contrattacco sul due cam
pi. Le reti vennero segnate: per 
l'Austria, da Gollnhuber su rigore 
al 18': poi ancora dallo «tesso a! 
34* del primo tempo; quindi nella 

ripresa marcavano Stumpf al 14* e 
Grohs al 34*. Per I finlandesi hanno 
segnato: Stolpe al 21' e al 38' dei 
primo tempo; e infine sempre nel 
primo tempo ha concluso la segna
tura del locali Rytkonen, al 39*. Il 
goal decisivo di Grohs è stato favo
rito da una respinta troppo corta 
di un difensore finlandese: li ter
zino sinistro MyntiL 

G. S. 

Il programma di oggi 
ATLETICA LEGGERA 

Ore 10: salto in otto (eliminatoria). 
e lancio del disco femminile (elimi
natoria): ore 15: J00 metri (prima 
parte delle « r i e ) e salto in alto (ti
naie): ore 16.20: 400 metri ostacoli 
(prima parte delle serie); ore 16.55: 
800 metri (serie); ore 17.33: tondo del 
disco femminile (finale); ore 18: 
10J00O metri (finale): ore 18,50: 100 
metri (seconda parte delle serie); ore 
19,25: 400 metri ostacoli (seconda par
te delle serie). 

LOTTA LIBERA 
Oore 7: pesata: ore 11 e 10 elimi

natorie. 
GINNASTICA 

Ore 8 e ore 16: esercizi obbligatori. 
CALCIO 

Ore 19: Lussemburgo-Brasile a Kot. 
ka: ore 19: Germania-Egitto a Turku: 
ore 19: Jugoslavia-URSS a Tampere 

CANOTTAGGIO 
Ore 9 e ore 16 eliminatorie 

VELA 
Ore 13 e ore 14.30: a Harmaja ed a 

Lmkasaari. 

Ascari e Taruffi 
vincono a Silverstone 

hMn le lire w prtframi . IMI fisti n trnifi italiane' 

SILVERSTONE, 19. — Alberto 
Ascari, il più grande pilota che 
esiste oggi nei mondo, ha vinto su 
« Ferrari » il V Gran Premio Auto
mobilistico Inglese. a'!a media di 
chilometri 146,290. 

Al secondo posto si è c'assifteato 
Pietro Taruffi. anch'egli su • Fer
rari ». con un giro di distacco da 
Ascari, il quale a sua volta ha di
stanziato di un giro l'inglese 
Hawthorn. Nino Farina, su € Fer
rari ». si è classificato sesto. 

Fin dall'inizio tì«Ha corsa. Ascari 
si porta in testa, seguito da Panna 
e dall'inglese poore. Al ventesimo gi
ro. Ascari ha 19'* su Farina, mentre 
Taruffi ha sorpassato Poore al quat
tordicesimo giro. Non restano In cor
sa ebe 36 concorrenti. Fra gli ul
timi ritiri, da notare quello del 
francese Robert Manzon 

Dopo 40 degli 85 gin complessivi 
da pgfcutmc. Ascari è sempre al 
comando con l'M" su Taruffi. che 
è seguito da Poore. L'inglese Haw-
tohorn su « Cooper Bristol » è quarto 
seguito da Tìiompson a un giro e 
da Farina a due giri. Finora 11 giro 
più veloce è stato compiuto da 
Ascari • Farina: ambedue al 12' (irò 

• nanno realizzato la med'.a di chilo
metri 150 040 

A Cinque gin dal termine. Ascari 
conta 2 10 * su Tarulli Ha«thorn e 
terzo, seguito nell'ordine da Poore 
Thompson e Panna, che e stato dop
piato ancne da Tho-npson Non re
stano in gara 23 vetture E t con
correnti lagneranno il traguardo in 
quest'ordine, 

Ecco la classifica del Gran Pre
mio Automobilistico Inglese: 

1) ASCARI (Italia) su • Ferrari » 
alla media di chilometri 146.290; 2) 
Taruffi (Italia) su « Ferrari »; 3) 
Hawthorn su « Bristol »; 4) Poore 
su « Connaught; 5) Thompson su 
• Connaught >; 6) Farina 

Subito dopo 11 G. P. •Automobili
stico Britannico, st è svolto 11 G. P 
a formula Ubera, che ha visto un 
nuovo strepitoso trionfo delle mac
chine e dei piloti Italiani. E' stato 
infatti 11 romano Taruffi che ha vin
to su « Ferrari ». precedendo l] cof»-
pagno di squadra Vllloresi. Tetro si 
è classificato lì r«ra<i:iano Chtco lan-
di sempre «n * Ferrari » 

Ecco la cn-.-'irtca dei G P a for
mula libera- I) Taruftì in ore 
1.6'2"4; 2) Vlllorest su «Ferraris 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30 

Concerto diretto dal Maestro Fer
ruccio Scaglia 

TERME DI CARACALLA: ore 21: 
« Carmen » 

COLLE OPPIO: ore 18 e 21.15: « Sct-
temmezzo >. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Carcerato e rivista 
Atnbra-Iovineiti: I quattro cavalieri 

dell'Oklahoma e rivista 
Volturno: I 7 peccati capitali e >-iv. 

ARENE 
Appio: I 1 peccati capitali 
Adriacine: I diavoli alati 
Ars: Cieli azzurri e rivista 
Aurora: I diavoli volanti 
Castello: L'avventuriero di Maca» 
Ciampino: Tre giorni di gloria 
Dei Fiori: La duchessa dell'Idaho 
Delle Terrazze: Filumena Marturano 
Esedra: La danza proibita 
Felix: Il marchio di sangue 
Del Pini: L'arciere di fuoco 
Ionio: L'aquila del deserto 
Lucciola: O.K. Nerone 
Delle Mlmise: Messalina 
Corallo: Divertiamoci stanotte 
Lux: Carne inquieta 
Monteverde: Ambra 
Laurentina: L'aquila del deserto 
Nuovo: L'ultimo del bucanieri 
Prenestlna: Il magnifico fuorilegge 
Orione: Cirano di Bergerac 
S. Ippolito: Atollo K 
Taranto: Notte di paradiso 
Venus: La rivolta degi lApaches 

CINEMA 
A.B.C.: La morte è discesa a Hiro

shima 
Acquario: Angoscia 
Adriacine: I diavoli alati 
Alba: I cinque segreti del deserto 
Alcyone: Asso nella manica 
Ambasciatori: Quando 1 mondi «I 

scontrano 
Apollo: Lo sai che l papaveri 
Appio: I sette peccati capitali 
Aquila: Danza Incompiuta 
Arenula: Prima comunione 
Astorla: L'asso nella manica 
Astra: Le eroiche geesta di Paperino 
Atlante: Omertà 
Auffustus: L'ultimo dei bucanieri 
Ausonia: Obiettivo X 
Bellarmino: Ballo al castello 
Bernini: I misteri di Hollywood 
Bologna: I sette peccati capitali 
Brancaccio: L'asso nella manica 
Capannelle: Cirano di Bergerac 
Capitol: Il Vatto delle zitelle 
Castello: L'avventuriero di Macao 
Centocelle: n difensore di Manila 
Cine-Star: Obiettivo X 
Clodlo: Lo scrigno delle 7 perle 
Cola di Rienzo: I sette peccati ca» 

pitali 
Colosseo: La spada di Siviglia 
Corso: I due forzati 
Cristallo: I predoni del Kansas 
Delle Vittorie: I 7 peccati capitali 
Del Vascello: Lo scrigno delle 7 perle 
Diana: Lo sai che I papaveri... 
noria: La gang 
Eden: Le eroiche gesta di Paperino 
Espero: Lo sai che I papaveri 
Europa: Matrimonio all'alba 
Excelslor: Terra nera 
Farnese: Le frontiere dell'odio 
Faro: I conquistatori della Sirte 
Fiamma: Prima Legione 
Fiammetta: The lady From Texas 
Flaminio: Angoscia 
Fogliano: L'avventuriero di Macao 
Fontana: I ribelli del sette mari 
Giulio Cesare: Obiettivo X 
Golden: Le eroiche gesta di Paperino 
Impero: La figlia d) Nettuno e doc. 
Induno: Valle delle aquile 
Ionio: Terra nera 
Iris: I diavoli alati 
Italia: L'impero del gangster» 
La Fenice: I dannati 
Lnv: Carne Inquieta 
Massimo: Omertà 
Mazzini: Ricordi perduti 
Metropolitan: Festival di Charl<M 
Moderno: La danza proibita 
Moderno Saletta: La grande Caterina 
Modernissimo: Sala A: L'asso nella 

manica; Sala B: L'avventuriero dt 
Macao 

Vovoclne: La valle del destino 
Nuovo: L'ultimo del bucanieri 
Odeon: n trionfo di Zorro 
Odesealchl: L'amico pubblico n. 1 
Olympia: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Orfeo: L'anima e II volto 
Ottaviano: Nancy va a Rio 
Palazzo: Cirano di Bergerac 
Palesrriaa: L'asso nella manica 
Parloli: Se avessi un milione 
Planetario: AchtunK banditi 
Preneste- La (iella di Nettuno 
Silver Cine: L'impero dei gangster* 
Prima valle: Lo squalo tonante 
Quirinale: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Qulrinetta: n cielo può attendere 
Reale: L'asso nella manica 
Rex: I 7 peccati capitali 
Rialto: Arrivano 1 nostri 
R'voll: Ti cielo può attendere 
Roma: Non c'è pace tra gli ultvi 
Rnbino: Nata ieri 
Salario; L'arciere di fuoco 
Sala Umberto; Vita col padre 
Salone Mareherit»: Due settimane di 

amore 
Savoia: Obiettivo X 
Smeraldo: Terra nera 
Splendore: Partita di azzardo 
Stadlum: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Saperrlftema: La cortina del «Henri* 
Trevi: Amleto 
Trlsnon: Klm 
Trieste: l.o srrigno delle 7 perle -
Tusr«»lo: Si meri in carrozza 
Ventun Aprile: I predoni del Kansas 
Verbene: Omertà 
Vittoria: I 4 cavalieri deU'Oklahoma 
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ALTRA VOTAZIONE SPRECATA SUL PIANO SCHDMAN AL SENATO 

Per ia seconda volta i governativi 
non raggiungono il numero legale 

La vana e affannosa ricerca di senatori d.c. - Domani terza votazione 
I motivi politici dell'astensione dell'Opposizione riaffermati da Pastore 

l licenziati della Dilesa 
intensificheranno razione 

// convegno nazionale degli operai colpiti da Pacciardi 
Di Vittorio torna ad msskurare l'appoggio della C.G.l.L. 

Palazzo Madama ha avuto per 
alcune ore dui pomeriggio di ieri, 
l'aspi Ilo di una sezione elettorale. 
F u o n , agli ingressi del palazzo, una 
Ola di automobili lussuose, con au
tisti abbottonati e imberrettati, cui 
di tanto in tanto arrivava un or
dine nervoro: « A via tale, numero 
tale! Cercare il senatore tal dei 
tali! . . . L'automobile pai Uva subito 
con un giovanottone di scorta in
caricato di cavar fuori dal Ietto 
Pon. Ciampitti, per esempio, e di 
portarlo al le urne. 

Per raccogliere i senatori demo
cristiani necessari al raggiungi
mento de l numero legale indispen
sabile per l'elezione dei nove can 
didati del Senato all'assemblea del 

all 'assemblea "della «Comunità eu
ropea per l'acciaio ed il earbone » 
Il ivti. P.istore ci ha risposto: 

<• Il nostro atteggiamento non è 
né un capr icco , né un ripicco, né 
una mar.ovia di carattere osttuzio-
i.ist.co. Noi voglii .mo che il Pncs«* 
sappia che abbiamo ott .me ragion. 
per l a c c a r e alla sola maggioranza 
la possibilità d i 'questa nomina. C'è 
stata l'altro giorno la scarni: los j 
manovra con la quale i democri
stiani si sono rimangiati gli impe
gni presi anche di fronte ni Pre-
s d e n t e del Senato, dì approvare il 
disegno d'. legge sul referendum 
prima de l le vacanze parlamentari. 
Noi abbiamo protestato e noi cre
diamo nt'cc "%-ano di sottolinearr 

Un impoi tante convegno nazio
nale dei dipendenti del la Difesa li
cenziati da Pacciardi si è svolto 
a Homi» con la partecipazione di 

| delegati di tutti gli stabilimenti 
Al le o r e 21 è arrivata da Uri uria ' m. l i tan dove si è sttitennta la fa-

nuova notizia II senatore Battista ' / i , , N ' ' otfensixn del ministro 

Piano Schuman (numero legate enei nel m n l n più ch'aro non solo in 
era mancato la sera prima, provo
cando l 'annullamento della vota
zione) , è stato necessit i t i mobili
tare fin dalla sera di v m e i d i ( a p 
parato del lo Stato (teletonate di 
Stato, t e l eg iammi di Stato, poli
ziotti di Stato) . 

Sulla base de l le relazioni presen
tate dal le autorità statali che s: 
erano incaric«rte di assicurare ia 
presenza nell'aula dei senatori de 
mocristiani, i dirigenti d e l grupp • 
clericale, all'inizio della seduta 
aperta a l le 17. erano siculi di rag
giungere questa volta il numero 
legale . 

Al le 17,30. invece, non si vedeva
no che musi lunghi di democrist ia
ni nell'aula e nei corridoi. Manca
vano ancora 18 voti al raggiungi
mento del numero legale. 

Al le 17,45 De Gasperi ha convo
cato al Senato tutti i d.c. dì qual
che autorità "presenti a Roma e co
si è cominciata la caccia al sena
tore democrist iano. Al le 18.45 unn 
battuta, l imitata alla città di Roma 
e gli immedianti dintorni, aveva 
dato qualche frutto, ma mancava
no ancora c inque voti. 

Le ricerche a Itri 
Alle 19 ne mancava uno solo. 

Al le 19.40 De d i s p e r i ha taputo 
che la polizia aveva rintracciato 
ad Itri, un paese a mezza strada 
fra Napoli e Roma, il sottosegre
tario senatore Battista e che lo 
stava riconducendo a Roma. 

Nell'attesa l e urne sono rimaste 
aperte. 

Mentre si attendevano i senatori 
che avrebbero dovuto permettere 
il raggiungimento del l 'agognato 
numero legale , ne i corridoi di P a 
lazzo Madama abbiamo chiesto al 
compagno Ottavio Pastore, segre
tario d e i Gruppo senatoriale comu
nista, di volerci chiarire l e ragioni 
per cui le opposizioni hanno rifiu
tato di partecipare alla votazione 
per la nomina de i delegat i italiani 

era stato si rintracciato, ma aveva 
resistito all 'ordine di portarsi a 
Roma, rifiutandosi alla fatica di 
uria cot**u automobilist ica di più di 
100 chilometri. 11 Presidente Para
tore ha allora dichiarato chiusa la 
votazione, rum nascondendo la i t a 
i r r i s i o n e rei confronti de . rap-

del governo per la 

S. tratta, in lutale, come si e 
detto nei giorni scorsi, di 1300 sa
lariati gettati di punto in biunco 
.sul lastrico, i quali si aggiungono 
ai 700 enea licenziati nel 1930 e 
nel 1951 

N<-1 IMI «io dei lavori, cui ha pre-
i s c ' i a i o il M.'gret<'trio generale de l -

s-carsn buona fede dei dcmoerisUa 
ni. ma anche il latto che la loiu 
miiriovr» "-i è svolta ev identemente 
per rendere sempre più difficile lu 
approvazione della legge sul refi-
lendini). Questa pero è una causa 
relat ivamente secondaria de l no
stro atteggiamento attuale 

Gli abusi della maggioranza-
li govtrno e la maggioranza Igin

i o del iberamente voluto escludete 
(ittiv rapprt sentanza de l l e mino
ranze dall'assemblea del la Comu
nità per l'acciaio e il carbone. Per 
far questo hanno violato innanzi 
tutto il Regolamento de l s e n a t o . 
imponendo senz'altro la loro vo lon
tà arbitraria. Nel merito, poi, dob
biamo osservare che l'assemblea 
della Comunità dell 'acciaio e del 
earbone è un organo internaziona
le del iberat ivo, le cui decisioni 
possono avere gravi conseguenze 
per l 'economia italiana e per i la
voratori. E' evidente che a queste 
decisioni hanno il diritto di par
tecipare le rappresentante di tutte 
le correnti politiche, "io* di * u t t l -
il popolo italiano. Questo il go
verno e la Democrazia Cristiana 
non hanno voluto, e la nostra 
astensione d.dla votazione significa 
che lasciamo ogni responsabilità 
al governo e alla maggioranza e 
che rifiutiamo, a nome dei milioni 
di elettori che ci hanno dato la 
loro fiducia, di riconoscere le d e 
cisioni che saranno prese da una 
parte sola dei rappresentanti del 
popolo italiano. E' quindi una que
st ione di principio de l la massima 
importanza, ed è proprio per que 
sto che non abbiamo acconsentito 
in alcun modo ad aiutare la mag
gioranza a raggiungere il numero 
lega le . La maggioranza —J.ha" con
cluso Pastore — vuol governare" 
imponendo il suo arbitrio. Nessuno 
può meravigl iarsi che noi rifiutia
m o qualsiasi col laborazione ». 

presenta' t i del governo per la v n - , ) a CGII.. compagno Di Vittorio, è 
na e rid'coln attesa: le urne «rnnnU,. , , , , deciso di intensificare la lot-
mfatti r-m.iste aperte per ben 4 ,., COI1.,.„ , provvedimenti di Pac-
ore. Non essendo il Senato rialti- , i . , a . j , . , quali, per ammissione 
tato In numero legale, la votazione idei lo Me;-*> ministro, hanno avuto 
«nrà ripetuta per la terza volta ! t.;tr:.ttere discriminatorio 
a l l e 17 di domani . ! \\ c o n v e s s o ha posto inoltre In 

A tarda notte, perfino l'ANSA [ r i l e v o la contrad'ttoria nuti-difu-. 
si è mobilitata, diramando per te -u le l ministro Prioria idi, il quale, do-
U'-scrivente l'ordine ai senatori d o . [ p ò aver lacca to capite che i l icen-

dovunque si trovino, anche M' ini / u m i c i t i deri\nru> dalla qualifica 
regolare c o n g e d o » di essere pre-1 politica e s n d a c a l e dei lavoratori 
-ent' alla seduta di domani . Icolpiti, ha affermato che le misure menti 

erano dovute a esigenze di riduzio
ne di personale. In realtà tale af
fermazione è stata smentita dal la 
assunzione, avvenuta proprio in 
questi giorni, di o l i to 1500 salaria
ti press.» j \ a n stabilimenti 

Durante l'ampia dibattilo, che ha 
oOttoMneato nel dettaglio l'odiosità 
del sopruso ministeriale, con la 
violazione di una somma notevole 
di leggi, ha preso la parola l'on.le 
Di Vittorio 

Il segretario della CGIL ha assi
curato che ai licenziati non man
cherà !a frate.-ria solidarietà della 
glande massa di lavoratori iscritti 
alla Confulentzione unitaria Rias
sumendo i tei mini del la verten/u, 
Di Vittor o ha infine sottol ineato 
la necessità, che siano presi in con
siderazione le benemerenze pa
triottiche, il carico di famiglia, la 
anziantà in servizio e la qualifica 
di membri di Commissione interna 
e dirigenti sindacali del la grande 
maggioranza di licenziati, ai fini di 
un'equa revisione dei provvedi-

LE PRIME ARRINGHE DI PARTE CIVILE A BOLOGNA 

Nevata la schizofrenia 
del gangster Casaro» 

Le straordinarie capacità di simulazione e di organizzazione 
del capobanda rivelano la sua perfetta sanità mentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19. — Con le prime 
arringhe degli avvocati Palmeygia-
JH, Gninberirit e Mauceri di P . G , 
Ita u n i t o smuntile inizio la fase 
dibatt imentale del processo contro 
Prtolo Calcinili e C. 

« Ci siamo costituiti P.C. — ha 
esordito l'avv. Palmeggiani, di Bo
logna, avvocato della f e d o n i e del-
le figlie del dott. Atigelucci — per 
onorare la memoria della prima 
vittima della banda . Il suo .«tcri-
ficio, conte il coraggioso comporta
mento del rap. Cii'ttetti, non sono 
stati vani: dal /ait i lo colpo di Ro
ma, è partito il fdo conduttore che 
doveva portare alla cattura o alla 
morte dei colpevoli, 

Non vi tono punti controversi 
salvo la imputabilità o la m i s u r a 

SI PKKPAKANO VVAXW. AGITATE PER IL GOVERNO DI DE GASPERT 

L'Azione Cattolica preannuncia 
una crisi di governo in autunno 

Contrasti nel P.S.DA. sulla legge elettorale - P.L.I. e P.R.I. chiedono garanzie alla D. C. per la prossima consultazione 
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Con l'inizio delle ferie estive del 
Parlamento, la prima fase del lo 
A-operto attacco de l governo e d e l 
la siia maggioranza ai princìpi fon
damental i de l la Costituzione ha su
bito un arresto. Questa fa**, decisa 
e proclamata pubblicamente dal 
governo e dal Consiglio nazionale 
di Anzio del la D . C , si è manife
stata nella pretesa di imporre al 
Pac-ae una serie di leggi liberticide 
che vanno da quella contro la l i
bertà di stampa, al cosiddetto pro
getto di legge «po l iva l ente . , , dalla 
legge antis indacale al la ricerca di 
uria legge elettorale truccata. 

Governo e m a g g i o r a l a , date le 
vaste crit iche so l levate in ogni set
tore dai loro progetti, non sono 
riusciti sinora a portare in porto 
nessuna di queste leggi , anche se 
ovv iamente essi non hanno rinun
ciato a r iprendere al momento op 
porttmo i loro 1 p l a n i / I r r p a r i t e m 
po. però, governo e maggioran
za sono riusciti a bloccare l'attua
zione d e l l e fondamental i leggi dr 
garanzia cos-tituzionale. Tipico è il 

Il lavoro totalmente interrotto 
nei porti di Ancona e della Liguria 

I grafici conquistano un aumento del 13 per cento 
A Genova ieri matt ina è attrac

cata una nav« al Molo < Nino Kon-
eo > da dove il min i s tro del la Ma
rina Mercanti le ha esc luso i por
tual i per favorire gli industriali 
del lo SCI di Cornigliano. Immedia
tamente si sono fermati tutti i por
ti del la Liguria: Genova, Spezia, 
Savona, Vado e Imperia. 

A Genova i portuali , abbandona
to il lavoro, s i sono riversati pres 
so lo s tabi l imento del lo SCI di 
Cornigliano per chiedere conto 
del la loro estromissione a quella 
Direz ione , che a l l e operazioni di 
carico e discarico ha ammesso una 
impresa con personale raccogli
t iccio. 

E' interventua la Celere che ha 
aggredito i manifestanti , tra i qua
l i o l tre trenta s o n o rimasti c o n 
tusi . 

Anche nel porto di Ancona e in 
quel l i l imitrofi del l 'Adriatico il la
v o r o è s tato interrotto. 

Queste azioni fanno segui to a 
que l l e <Jei giorni scorsi che hanno 
fermato ogni attività anche nei 
porti dì Livorno, Piombino, Massa 
Carrara, Civitavecchia, Fiumicino, 
S. Ste fano e del la stessa Liguria, 
p e r 24 ore. Telegrammi d i sol ida
rietà da tutti i porti italiani per
vengono in continuazione sia alla 
FILP che ai lavoratori portuali di 
Genova. 

Il minis tro del!a Marina Mer
canti le che ha causato la grave 
agitazione de l l e maesranze portua
li a causa di un i l legi t t imo decreto 
ha ieri d iramato un comunicato 
nel quale minaccia la libertà d: 
•c iopero de i portuali . 

Di fronte a questa ennesima v i o 
laz ione del la l egge e della cost i tu-
i l o n e la Federazione Italiana La
voratori dei Porti ha replicato a n 
nunziando che le agitazioni saran-
u! ter iorme-te in*en<ifjcate. 

T grafici conquistano 
nn aumento del 15*/» 
Ieri al Ministero del Lavoro, do 

p o estenuanti trattative, s i * fir
mato l'accordo per I lavoratori del 
settore grafico. P e r il sindacato 
unitario e per la CGIL erano pre
sent i i compagni Valdarchi e 
Cama. 

I salari e gli stipendi, con decor
renza dal 21 luglio, sono aumentati 
de l 13 per cento per gli operai, 
intermedi e impiegati di ambo i 
•essi , e dell'8 per cento per gli a p 
prendisti di ambo i sessi . 

Gl i acconti o aumenti corrispo-
t t i ne l l e aziende in attesa del rin
novo del contratto col lett ivo na-
cfonale di categoria, saranno rias
sorbiti fino alla concorrenza del le 
c ifre stabilite dall'accordo. 

La cornine eccedenti verranno 
mantenuta per il futuro come c o n -
• M o n a individuale di migl ior f a 

ri contratto nazionale s i i n 

tende rinnovato fino alla data del 
31 gennaio 1954. 

Il vigoroso contributo della ca
tegoria per l 'elevamento del te
nore di vita dei lavoratori d imo
stra ancora una volta la giustezza 
del la posizione della CGIL. Dimo
stra inoltre che là dove la lotta 
v iene condotta unitariamente, i la
voratori riescono a realizzare le lo
ro giuste rivendicazioni. 

Dopo le dure lotte a carattere 
differenziato, che hanno contribui
to in misura determinante ad in
frangere la ostinata intransigenza 
padronale, al la ripresa de l le trat
tative, in s e d e ministeriale , gli 
industriali avevano offerto un a u 
mento di5criminato del 7. 6, 4 per 
cento dimostrando ancora una vol 
ta la loro avversione per le donne 
e i giovani lavoratori , nonché per 
gli ausil iari . Soltanto la decisa 
azione dei rappresentanti de i la

voratori è riuscita a far trionfare 
il principio di un aumento percen
tuale uguale per tutti. 

Un accordo alla Pirelli 
La vertenza riguardante la so

spensione di circa 600 lavoratori 
della Pirelli , 51 è conclusa — se
condo quanto informa l'An.vi — 
cori un accordo. 

E' stato stabilito di riassumere 
subito in servizio 100 di questi la
voratori. scegliendoli tra i mutilati 

caso de l la legge sul referendum. 
Il Par lamento ha preso pertanto 

le ferie es t ive in una confusa .si
tuazione, nel la quale il fatto p iù 
evidente è che maturano di ora in 
ora le condizioni per la realizzazio
ne scoperta di una vergognosa a l 
leanza clerico-monarchico-fascista. 
Le prospettive di una crisi d i v e n 
gono quindi sempre più e v d e n t i . 
e v iene ormai quasi universalmen
te ammesso che alla ripresa a u 
tunnale De Gasperi si dedicherà a 
questa nuoi-a ed inutile fatica, nel 
vano tentativo di risolvere con uno 
dei suoi soliti colpi extraparlamen
tari il grovigl io d e l l e difficoltà 
create dalla sua stessa politica. 

Questa prospettiva ven iva c o n 
fermata ieri dal Quotidiano, orga
no di Azione Cattolica, il quale 
scriveva che * fra gli argomenti 
vivi capaci di turbare i sonni a più 
di un uomo politico>» <De-<3aspe-
ri?) vi è anche quel lo di u n r im
pasto min i s ter ia le» . «Qualcuno — 
proseguiva i l giornale con appa
rente scett icismo — già parla del 
la opportunità che De Gasperi, se 
condo lo sti le giolitt iano, tenga per 
sé il portafoglio degl i Interni, la 
sciando que l lo degl i esteri per il 
quale sì fanno già nomi » (Gonel 
l a ) . Il g iornale dì Gedda, infine, 
accreditando la v o c e diffusa da un 
sett imanale del l 'Ital ia settentriona
le, riferiva inoltre che si parla 
addirittura « d i un ritiro dì D e Ga
speri Irdicando, come l'uomo che 
lo sostituirebbe, il ministro Fan-
fani ». 

In questa s ituazione i partiti sa
telliti del la D.C. sono entrati In 
una fase di accesa attività, alla ri
cerca de l l e condizioni migliori per 
rinnovare la loro alleanza con i 
clericali . 

Nel la r iunione di ieri jera della 
Direzione de l PSDI, conclusasi con 
la decis ione di Una convocazione 
balneare per il 29 prossimo ad A n 
tera, sulle r ive de l Lago .Maggiore. 
Saragat ha pronunciato un discorso 
di critica contro la relazione R o 
mita. e contro la difesa, sia pure 
stentata, da lui fatta del la propor* 
zior-ale. » Non esiste in Italia un 

dopo che Simonini e Paolo Rossi • abbiano raggiunto un preciso « a c -
si erano recati da De Gasperi, han- cordo pol i t ico» . 
no diramato una dichiarazione in Questa posizione appare sostan-

e quell i più bisognosi. E' prevista 
per il 15 settembre una nuova riu-_ margine di sicurezza sufficiente per 
nione per discutere la questione 
dei lavoratori che rimangono so
spesi . nel frattempo essi r iceveran
no da parte della ditta 18 000 lire 
al mese , ol tre agli assegni familiari 
e la indennità di disoccupazione. 

Fino al 6 settembre resteranno 
aperte le dimissioni volontarie. 

i partiti democratici — ha detto 
Saragat — e non si p u ò ammettere 
che un grosso temporale, soprav
venuto nell 'Italia jettentrionale , o 
solo a Milano, possa spostare l 'ago 
del la bilancia a favore de i total i
tari •>. Gli esponenti de l la destra. 

il discorso di Luigi Longo a mìlano 
(Coatlnnazlone dalla 1. patina) 

impedire compattezza, sapranno 
questo ritorno al passato. 

Che cosa è stato dunque il 25 
luglio? — si chiede il compagno 
Longo —. Niente altro che il pun
to d'arrivo, l o sbocco di tutta una 
impostazior.e polit ica, la quale non 
è stata soltanto de l fascismo m* 
di tutte l e forze reazionarie e d i 
rigenti che l o hanno appoggiato e 
r e hanno tratto profitto. Ecco qu in 
di che gli avven iment i di quel 
giorno rappresentano non solo il 
crol lo de l la dittatura fascista, ma 
anche il fa l l imento d i tutta la p o 
litica de l l e classi che ne l fascismo 
si erano appunto ritrovate e ri
specchiate Anxi, Il co lpo d i stato 
fu organizzato proprio dai maggio
ri re«o.->r.sabil: di quel la polit ica. 
nel l ' intento di salvare il salvabi le: 
i gerarchi de l gran c o n r g l i o , n e l 
l ' intento di salvare il reg ime e. »1 
partito, l iquidando Mussolini; la 
monarchia, nel l ' intento d i sa lvare 
se ste<*?a e l e istituzioni: l e caste 
reazionarie, il loro potere e il l o 
ro priv i legio poht .co e sociale . 

Il 25 lugl io , purtroppo, l e forre 
popolari erano ancora debolmente 
organizzate. L e agitazioni operaie , 
gli scioperi, l e mar.ifestazioni a v e 
vano dato , senza dubbio, una enor
m e spinta al l 'evolversi del la s i tua
zione, al maturarsi de l la crisi; ma 
esse n o n ebbero parte dirett iva e 
decis iva ne l la preparazione de l 
co lpo d i stato, anche perché, gli 
organizzatori erano ben decis i a 
tener le lontane, n che — dice Lon
go con forza — fu un errore enor
m e e u n crimine per l 'avvenire 
d e l l a naz ione . M a Q m o v i m e n t o 
popolare seppe trarrà dag l i • • * • » 

sibil i e uti l i , e cominciò a farsi 
sent ire imponendo l o scioglimento 
del p.n.f_ de l la milizia e del le or
ganizzazioni de l defunto regime e 
la scarcerazione de i detenuti p o 
litici . Subito non si riuscì ad otte
nere la cost ituzione di un governo 
di unità popolare , la rottura del la 
a l leanza con la Germania e la fine 
immediata de l la guerra, per cui il 
popolo offriva tutto il suo slancio, 
la sua combatt ività , il suo appog
gio . 

n compagno Longo. a questo 
punto, ha ricordato come Badoglio 
avesse preferi to temporeggiare, 
consentendo ai tedeschi di occupa
re prat icamente il paese, mentre 
ostacolava, m tutti i modi, i l risor
gere e l a riorganizzazione del m o 
v i m e n t o popolare e democratico. 
l a s c i a r l o la possibil ità ai farcisti 
di riorganizzar«i, lanciando l e forze 
armate senza diret t ive , senza orien
tamenti , ìn balia di s e stesse e de i 
loro comardant i o fascisti o inerti 
o demoralizza*-, lontane migliaia 
di chi lometri d e l territorio nazio
nale Fu la polit ica de i 45 giorni, 
la quale non poteva che portare, 
come portò, al disastro dell '8 set 
tembre. cioè alla diserzione della 
monarchia e de l g o v e r n a alla dis 
soluzione del l 'esercito, all'occupa
zione straniera, al risorgere de l le 
squadre e d e l l e bande fasciste ne l 
l'Italia occupata. P e r questo, fu 
sol tanto d o p o V8 settembre che il 
m o v i m e n t a popolare di lotta e d i 
resistenza potè prendere la d ire
zione d i lotta la lotta di l iberazio
ne nazionale e sviluppare intorno 
a s é l 'unità di tutti i democratici 
e i patrioti e ascrivere a proprio 
meri to I A l iberazione d e l l a patria, 
IA v i t tor ia d e l l a Repubblica, la 

niment i tutte l e c o n s e g u e m e poa-J nuova cost i tuzione. 

Luigi Longo si avvia alla fine 
del la sua interessante e avvincen
te d isamina storica e politica, r i 
chiamandosi al la situazione attua
l e . L e forze g ià sconfitte d a questo 
vasto movimento di popolo — egli 
osserva — ora vorrebbero rialzare 
la testa. Le stesse forze conserva
trici. che il 25 lugl io e dopo i m 
pedirono l 'appello al popolo, ora 
lavorano di nuovo per impedirne 
l 'emancipazione e per dividerlo . 
So lo l'unità d i tutte l e forze d e 
mocratiche e antifasciste — insiste 
Longo — p u ò salvare l e conquiste 
ottenute a costo d e l combatt imen
to, di infiniti sacrifici e d e l sangue 
La consapevolezza di questa realtà 
va ormai diffondendosi giorno per 
giorno in strati sempre più larghi 
di c i t tsdini . Il sorgere di sempre 
nuovi comitati per la difesa d e i 
valori d e l l a Resistenza; il successo 
unitario del recente congresso d e l -
l'A N.P.I. e altri innumerevol i Jin-
tomi ne sono la migl iore conferma

l o saluto la presenza qui — cosi 
conclude Longo — d i tanti amici 
di ogni parte politica. Non si chie
de a ne«ntno. cerne al tempo del la 
insistenza e de l la guerra di l ibe 
razione. di rinunciare al le proprie 
convinzioni politiche, filosofiche o 
religiose, non si chiede d i abban
donare l e proprie organizzazioni 
Al contrario, noi d ic iamo a tutti: 
lavorate ne l l e vostre stesse orga 
nizzazlont e tra i vostri amici e 
conoscenti perché questa esigenza 
de l la unità repubblicana « ant i fa
scista sia, fatta propri» d a tutt i . I l 
pericolo di un ritorno monarchico-
fascista non è rappresentato dal la 
consistenza d i codest i a g g r u p p a 
ment i , m a p u ò prendere consistane. 
t a sol tanto se no i n o n rimarremo 
uni t i a combatter lo , "~ 

cui si afferma che il Congresso di 
Trieste dovrà discutere in pieno il 
problema elettorale e quindi essere 
messo in grado di annullare le de 
cisioni di Bologna a favore della 
proporzionale. 

" Gli - esperti » elettorali libera
li, da parte loro, hanno concluso 
i loro lavori ed in un comunicato 
hanno auspicato il ritorno ad un 
Senato del tipo di que l lo di « n o 
mina regia •, chiedendo che, accan
to alla parte dei senatori eletti dai 
cittadini, trovino posto anche se
natori .scelti per meriti speciali dal 
Governo e dal Presidente della Re
pubblica. 

Comunque i liberali hanno m a 
nifestato la volontà di garantirsi da 
eventuali sorpre.se dei lorp amici 
clericali , ponendo tuia precisa c o n 
dizione" politica. "La légge" eletto
rale — essi affermano — dovrà 
essere discussa fra « l partiti de 
mocratici » ma non prima che essi 

z ia lmente s imi le a quel la de l la 
Direzione del PR1 la quale, r iu 
nitasi ieri, ha dichiarato di essere 
pronta a trattare con la D.C. ogni 
possibile sistema elettorale truc
cato, a condizione però che il 
problema sia « risolto solo sulla 
base di una chiara ed impegnativa 
intesa politica - . 

In altri termini, l iberali e re 
pubblicani vogl iono cautelarsi c o n 
tro le eventuali delusioni che po 
tranno procurare loro l clericali , 
nella Ipotesi che essi, con la legge 
elettorale truccata, riescano ad ot
tenere da soli una maggioranza 
sufficiente a governare, e v l . i d o n d c 
i satel l it i . L'assurdità di tale p o 
sizione è dimostrata dal fatto che 
essi mo arano di essere pronti a 
dare , a l la -D.C. gli strumenti per 
realizzare il proprio predominio 
politico assoluto e ne temono in 
pari tempo le Inevitabili c o n s e 
guenze. 

Promemoria a Rnbinacci 
per i giovani disoccupati 

Le commrss.oni nazionali g iova
nili del la CGIL e de l ia UIL h a n 
no inviato un memoriale al Mi
sero d e l Lavoro sen. Rubinacci, 
relativo ai problemi de l la scarsa 
occupazione giovanile e a quel lo 
dell'assistenza ai giovani disoccu
pati. 

Nella memoria, per quanto ri
guarda l'occupazione, vengono a-
vanzate l e seguenti proposte: 

1) presentazione al Parlamento 
dì una l egge la quale stabilisca: 

a) l 'esonero totale dal paga
mento dei contributi sociali e assi
curativi , per gli apprendisti al le 
loro d ipendenze , a tutte l e azien 
d e che abbiano fino a 500 dipen 
denti e la riduzione, nel la misura 
del 50 per cento, a tutte le azien
d e che abbiano da 501 a 1.000 di 
pendent i ; 

b) il diritto degli apprendisti 
a l god imento di tutte le presta
zioni assicurative, sani tar ie ed 
economiche previste da l l e leggi 
che regolano attualmente tale ma
teria; 

e ) l e n o r m e per l a copertura 
del minori introiti che deriveran
no agli istituti assicurativi e pre
videnzial i dall 'applicazione di ta
l e provvedimento . 

2) Convocazione, da parte del 
Ministero de l Lavoro, d e l l e or
ganizzazioni sindacali d e i lavora
tori e de i datori d i lavoro per 
stabil ire imponibili di apprendisti 
a l le az i ende dell'industria e del 
c o m m e r c i o . 

3) Presentazione a' Parlamento 
di una proposta dì legge, con carat
tere di urgenza la quale annuii! 
quanto è stabilito al comma 1. del 
l'art. 3 e dell'art, 7 del la legge 
lfi se t tembre 1947, n. 929 In modo 
da estendere i benefici d i detta 
l egge anche ai giovani braccianti 

P e r l'assistenza ai disoccupati. 
le comnrssiont giovanili propon
gano: 

1) c h e l'art. 36" capo ITI tito
lo IIT del la legge 29 apri le 1949 
n. 264 venga modificato in modo 
da estendere i benefici a tu'.ti 1 

giovani, di ambo i sessi, inferiori 
ai 21 anni di età in cerca di prima 
occupazione, che si trovino nel la 
condizioni pre / i s t e dal la legge 
stessa, ad eccezione di quanto s ta-
brlito al punto 1. dell 'articolo suc
citato. 

2) Che a tutti i giovani disoc
cupati, di ambo i sessi, inferiori 
ai 21 anni dì età, in cerca d i pri
ma occupazione, venga prestata, 
tramite l ' INAS e l 'INPS, l 'assisten
za sanitaria ed economica contro 
l e malatt ie e la tubercolosi . 

della partecipariorie di alcuni im
putati. 

«Paolo Casaroli — ha prosegui
ti p a t r o n o — -d i lucida intelligenza 
e Tiioionante freddezza, è p iena
mente sano di niente. Basti pensa
re alla 7iieticolosltd coti cut pre-
parafa i piani, studiando persino 
(/li orari deyli autobus e dei se
mafori per assicurarsi la p r i m a 
IKtrte de l la ritirata, gli orari det 
t r en i pe r assicurarsi la seconda. Fu 
certamente De L u c c a a ferire Cl-
viletti: basti osservare che, mentre 
l'eroico ragioniere fu c o l p i t o c o n 
una pistola calibro 7,65, Rauuzzi 
era dotato di una P. 38, c o m e am
mette lo stesso Casaroli che solo 
qui in udienza ha tentato smentire 
la propria prima deposir ìone; aver 
cioè do t a to De Lucca di una 7,65 
Inoltre; mentre De Lucca afferma 
che Ranuzzi avrebbe sparato da 
40-50 centimetri, e ce r t o invece — 
e risulta dalla perizia e dallo stato 
della giubba — che ti colpo fu 
sparato a bruciapelo ». 

Responsabile del delitto di con
corso in associazione a delinquere 
è, sempre secondo l'avv. Palmeg-
giani, il rag. Ezio G r a n d i - la fi
gura più enigmatica di questo pro
cesso ». 

Per ultimo parla l'avv. Salvatore 
Mauceri, patrono di P.C. tanto del 
Banco di Sicilia che del rag. Civi-
letti. Egli afferma che Casaroli è 
perfettamente lucido menta lmente , 
e simulatore di classe. Ricorda la 
finta ingestione di frammenti di 
vetro, la finta rottura di una fine
stra, l'incendio del pagliericcio, il 
digiuno: tutto ciò mirava a farsi 
ricoverare in infermeria per ten
tare la fuga. Ricorda ancora la si
mulazione di Casaroli per la ra
pina di Sermide: egli si autoaccu
sò di averla compiuta, includendo 
Farrls e Ranuzzt, t d u e morti , ma 
nes iun nitro dei compari. Inventò 
p e r ò particolari e circostanze tal
mente credibili e logiche, da non 

poter essere subito smascherato. 
Perchè lo fece? Per un gusto n*lla 
beffa e soprattutto per farsi rite
nere pazzo. Altro che schizofrenia, 
come sottiene il perito di parte. 

SERGIO SOGLIA 
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•od puoi dormire co* 

MAL DI 
DENTI 

IN OGNI FA*MACIA 

A. GALLERIA MOBILI V0NA. OolaiuU «MOrtl-
tamio. «Itte 200 tAoitnii. tutti «tllL ««tot-
li Fitrt 1952 Piotami» fino t SO m**\ tra-
M lcUr««l. S»mpr» itraardiur!* ««««toni eo*. 
ttotl UttrlDonitls. itltprttiio Mlottioa. «e-
ticimer». eoemt. blwto eotaplit* L. 220 000 
Vim. Vi» GIMMO* U. 

CONTRO ugni «pecle & c«ll! » intasi, tioft-
ntt li ullllaylo UediCflllelIà. OMftfet'Il» t i 
Voctra Itraieuli. 201068 

ERNiA 
AFFERMO In modo assoluto che 

1 Cinti SEtVZA COMPRESSORI ed 
altri tipi eli brachieri, venduti da 
persone inesperto, non sono conten
tivi e fanno ingrandire le varie for
mo di ERNIE. Tali apparecchi Ina
datti, procurano dolori addomina
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con
trarla affermazione non pub mi
rare che a sorprendere ,a buona 
fede det ©offerenti 

Chi fa uso di tali brachieri A In
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi' 
co, e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ' del auddetU appa
recchi. 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI s u misura per RENE 
MOBILE. PTOSI-GASTRIOA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI «U 
quale!ani natura. 

Ori. UBALDO BARNHOZZI 
Piazza 8anta Maria Maggiora 12 
ROMA — Telefono: 484-807 

ACQUA DI ROMA 
(Marea d»p. Lupa) antica effica
cissima special i tà .per ridonare al 
capelli bianchi to poohl giorni Q 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da ci rea 
un secolo con plano successo, f l a 
coni di Grammi HO. Deposito ge
ne rate Ditta Nazzareno poieggt, 
Via «ella Maddalena • • - Roma, 
In rendita presso l e migliori 

orofumerte • farmacia. 

In Russia, Francia 
e Inghilterra 

s o n o r a m m a r i c a t i p e r c h è n o n 
p o s s o n o a c q u i s t a r e i l o r o a b i t i 
d a « S u p e r a b i t o » i n V i a P o 3 9 - K 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) . V o i c h e 
a v e t e q u e s t a f o r t u n a , r e c a t e v i m 
v e d e r e i l p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n 
t o d i a b i t i , g i a c c h e e p a n t a l o n i 
Ria c o n f e z i o n a t i o s u m i s u r a . L e 
p i ù b e l l e s to f f e a m e t r a g g i o e 
v i c o n v i n c e r e t e c h e p e r 1 p r e z z i . 
t ag l i o e q u a l i t à , n o n p o t r e s t e d e 
s i d e r a r e d i m e g l i o . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

ANNUNZI SANITARI 

ALFREDO 

O p e r a i - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VÌA UGNAGRECIA, 109 -111 -113 -115 
A C Q U I S T E R E T E L E C A L Z A T U R E P I Ù ' E L E G A N T I E 
D E L L E M I G L I O R I M A R C H E A l S E G U E N T I P R E Z Z I f 

Uomo . . . L 1500 - 2500 - 3500 
Donna » 900-1200-1500 

Ragazzo . . . . » 600 - 800 -1000 
V I S I T A T E C I ! 

STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P u m a del Popolo) 

Telef. «1.929 - Ore S-2S - Festivi S-1J 
Decr. Pref. N. 21547 del 7 luglio 1963 

rviA 
Mobili 

i_ 
€i 

Af 
• r re 

'ROM' 
• lat i t i «fi 

TE 
e l e s s e 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O M E D I C O 
Dr . D E B E S N A R D I S 

Orarlo: 9-13; I H » : Featfra W-M 
P l a n a Indipendenza » (8tariffa*> 

Dott. DELLA SETA 
Specialità Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arar»ula, 2» int. 1 - 8-1% 10-20 

Arrestato H ladro 
gentiluomo 

l a un loca le notturno di Parigi 
la polizia è ricucita finalmente a ò 
arrestare u n and .tee malv ivente . 
che a v e v a r innovato l e gesta del 
famoso J e a n Pet i t , d e t t o - l o - z o p 
p o » . C o m e quest 'ult imo, che usa
va, durante il « l a v o r o » , fingere 
un'andatura c laudicante , il ladro 
gent i luomo aveva escogitato u n ot
t imo mezzo p e r sfuggire «He inda
gini. Egli , c h e è un n o m o sulla c in
quantina, usava, d o p o i colpi , sot
toporsi ad un trattamento "di 
B . V C , d o p o di che 5 i ' p r e s e n t a i a 
nei p i ù lussuosi ritrovi parigini a 
godersi i l frutto d e l tuo • tamaro». 

La grande proprietà de l la Bri l 
lantina Vegeta le C u b a n a del la Aly 
Mariani «e C. di Roma è infatti 
que l la d i modif icare,Vaapetto, ri
dando a l capel l i imbiancati i l loro 
colore. 

FACILITAZIONI 
ROMA - VMIE REGINA MAR6HERITA H 91 - ROMA 

paccoftSSW." 
confezione in allu
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A l C. 
UMICA SEDS 

V I I ROMAGNA, 32 
Tel . 43.32* . 4&AM 

TL^MMA 

http://sorpre.se
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7 GIORNI 
NhL MOISUO 

Le dimissioni di Mossadeq 
La radula di 

Mossadeq, proba-
biltncnte, avrà con
seguenze minori di 
quanto non si pò 
tesse pensare iti un 
prini0 momento, 

Se lo Scià a\ es
se licenziato jl vec
chio Primo Mini 
•tr0 e chiamato a) 
suo porto Cavani 
Sultane!» un anno 

(a, quando la Anglo-Iranian era an
cora ad Abadan, il cambiamento di 
governo in Persia avrebbe segnato 
un graiida successo per eli intrighi 
britannici. Ma e-so è annuii , , quan
do ormai, d.i un pezzo, gli ultimi 
tecnici inglesi hanno dentilo abban
donare il suolo dell'Iran e quando 
la espulsione della compagnia pe
trolifera britannici è ti.Un ormai 
acquisita dal popolo perniino coma 
un fatto compiuto, come un primo 
ed essenziale p;i«fo della sua lotta 
per l'indipendenza. 

La forza iniziale della politila di 
Mossadeq deriva appunto dalla pron
tezza con cui il movimento popo
lare si inserì nella incrinatura aperta 
dalle manovre americune per sop 
piantare in Persia l'Inghilterra, tra 
•formando il doppio giuoco della 
cricca iraniana tra j due imperia
lismi in un'azione risultila contro 
quello dei due che più direttunienU 
teneva la Persia sotto il suo tallone. 
Mossadeq è caduto perchè, dopo 
aver costretto, sotto l'impulso popo
lare, la Anglo-Iranian ad andarsene 
da Abadan, non ha voluto coerente
mente portare innanzi la sua poli-
tira sulla via dell'indipendenza na-
Kk>nale ed ha aspettato la saltezza 
economica e finanziaria dall'Ameri
ca, puntando di nuovo sulla rivalità 
tra i due imperialismi e portando 
la Persia ni limite della bancarotta 
e in nn vicolo cieco. 

Potrà Gavam Sultaneh uscire dal 
ricolo cieco, percorrendo a ritroso 
la strada sulla quale il popolo ave
va fatto avanzare Mossadeq e ve
nendo a Un compromesso ron l'In
ghilterra? Nemmeno a Londra si osa 
sperare questo perchè — come ha 
osservato il Times — Gavam non 
potrebbe riparare la frattura con 
l'Inghilterra « o soltanto mostrarvisi 
incline, considerato quella che è at
tualmente l'opinione pubblica in 
Persia ». 

L'ultima parola, infatti, spetta al 
popolo persiano. Abadan non pro
dure petrolio senza le braccia del 
60.000 operai persiani: ed essi non 
vorranno certo tornare a lavorare 
per gli interessi più o meno ma
scherati dell'imperialismo inglese « 
pia alcune inequivocabili manifesta
zioni confermano ciò; Gavam non 
riuscirà a far funzionare/ anche se 
lo Tolesse, gli impianti con le auto-
blinde e j carri armati, per quanto 
egli possa essere maestro del loro 
Impiego contro gli operai. 

Verso la spartizione 
di Trieste? 

In fine di setti-
Imana sono circo
liate nella capitale 
1 inglese voci, di
chiarate molto fon-

(date dal Foreign 
] Office, secondo coi 
I Palazzo Chigi si 
Iappresta ad aprire 
(nfurialmente nego-
lziali con Tito per 
'concludere un «e* 
cordo circa la for

male spartizione del Territorio Li
bero di Trieste, di coi la < piccola 
conferenza > di Londra dello scorso 
maggio ha mes«n a punto le condi-
sjnnt di fatto, 

Il governo italiano è stato sotto
posto, nelle ultime settimane, ad 
energiche pressioni da parte del 
Dipartimento di Stato e del Foreign 
Office perchè si risolvesse ad aprirà 
conversazioni con Belgrado. Quando 
Eden e Aeheson sj incontrarono a 
Londra Io acorso mese, i due mi
nistri decisero di rafforzare la pres
sione eoo un passo congiunto presso 
Palano Chigi: a quanto pare, il pas
so anglo-americano non ha tardato a 
dare risultati € positivi >. 

I recenti contarti tra Belgrado, 
Atene ed Ankara hanno fatto fom* 
piere nn decisivo progresso ai piani 
atlantici nei Balcani, errando le pre-
neate necessarie per la saldatura stra
tegica di Jugoslavia, Grecia e Tur
chia. Ma il settore balcanico resta 
isolato finché la linea lungo la quale 
esso deve agganciarsi con l'Europa 
«entrale rimane fluida e privai di 
vna struttura strategica definitiva-
Osella Iblea passa per Trieste, e 1? 
questione triestina ha impedito fino
ra che tra Roma e Belgrado venis
sero stabiliti quei legami militari 
di* invece sono stati tessuti da Bel
grado con Atene e Ankara. 

E* un* sitstazicne che le potenze 
atlantiche ritengono non possa più 
protrarsi e, per questo, hanno se
gnato la stipulazione dell'accordo 
italo-jugoslavo fra le voci di «iso
lata urgenza sull'agenda della loro 
attività diplomatico-guerresca net 
qw*ti mesi d'ertate. E il governo 
italiano, nna volta di più, granferà 
portuale all'appuntamento che altri 
hanno preso per lui-

la casa è Wrawfcllo 
acajoisfata dal goi f r io 

PALERMO, " 19. — L'assessore 
regionale alla P. I. della Sicilia ha 
firmato Patto di acquisto dell* era* 
sa natale di Luigi Pirandello, sita 
In località «Caos» di Agrigento. 
Prima della firma ha avuto luogo 
al museo archeologico una cele
brazione ufficiale con l'intervento 
di autorità regionali. , 

U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
VACANZE PER MILIONI 01 PERSONE NELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEOESCA ti* K I A K I T I O E IJA C R I S I N T K i t .LI IVA 

Con cinque marchi ai giorno La Gran Bretagna di fronte 
i lavoratori tedeschi in ferie allo spettro dellabancarotta 

A prezzi modicissimi vacanze di trenta giorni - Le tendopoli dei gio
vani e le « repubbliche » dei pionieri - Miliardi stanziati dal governo 

Pauroso deficit della bilancia commerciale, mentre le riserve di oro e di dollari calano a un 
ritmo vertiginoso — Continua diminuzione delle esportazioni — La pressione americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. — A Berlino c e 
un tempo pazzo: dopo il caldo del-
1 aprile, la pioggia di maggio e 
di giugno e l'ala soffocante del 
principio .di questo me»e, si toi-
na alla pioggia, e oggi a me/./.o-
giorno il termometro segnava so
lo 17 gladi. Più autunno che esta
te, ma questo non impedisce lo 
tJollamento estivo. 

Per pumi sono paitih 1 bam
bini. diretti alle loro « Repubbli
che dei Pionieri.., e le strade del
la città Iranno acquistato un 
aspetto più colmo. Oia è venuta 
la volta dei grandi, i quali se ne 
vanno con tutti 1 mezzi: treno ed 
auto, biciclette e motociclette, ae
reo e battello, e soprattutto per 
feriovia, naturalmente. , 

Solo nelle ultime ore, centomi
la peisone nanno lanciato lai e l la , 
in un'emigrazione che a puma vi
sta non possiede caratteri divet.ii 
da quell' cui .si ass.-.te a Roma <xl 
a Parigi, con l'eccezione, forse, di 
una maggiore organizzazione, che 
tfuiiipe al punto dì i servare su 
ogni treno due vagoni per le mam
me con bambini piccoli. Ciò- «'he 
è profondamente diverso, è il mo
do come le ferie vengono orca-
n izza te. 

«Voi siete liben di agire — 
scriveva Voltaire proprio dal Ca
stello di Sans Souci di Potsdam — 
quando avete il potere di agire». 
Ed oggi che qui sto potete e<; ste 
nella nuova Germania, non è cer
to irrispettoso ricordare il gran
de scrittore per un argomento che 
pur cosi leggero come le ferie, 
acquista un valore di documenta
zione sul contributo della libertà 
del mondo nuovo. 

Nella Repubblica democratica 
tedesca, come, ,m misura ancora 
maggiore nell'URSS e nelle de
mocrazie popolari, non ci si limi
ta più a concedere qumd'ci giorni 
id un mese di ferie pagate, ma si 
assicura un luogo dove poter pas
sare le vacanze, a prezzi che un 
economista liberale definirebbe ta
li da portare alla bancarotta sta
tale: con cinque marchi, nelle 
montagne della Turingia o sulle 
coste del Baltico, si possono avere 
una stanza, la colazione e due pa
sti, spettacoli teatrali e cinemato
grafici, impianti sportivi, biliardi 
e biblioteche. 

11 diritto di scelta fia inai e e 
montagna e riservato innanzi tut
to ai medie;, e solo dopo che que
sti si sono dichiarati fuori causa, 
l'interessato può esprimere la sua 
picferenza. Per 1 minatori, ad 
t.sempio, Tana di montagna e 
scientificamente più consigliabile 
della biezza manna, e ad essi è 
stato riservato uno dei maggior. 
alberghi di Oberhof, la Scstr.ère 
della Germania Alle centtiaia di 
alberghi rimasti in piedi alla fine 
della guena, o costruiti successi
vamente, sono da aggiungere tut
te le ville degli ex getarchi na
zisti, passate nelle mani del po
polo, per cui oggi s. può afferma
re che non esiste una *ola glande 
fabbrica la quale non disponga di 
qualche decina di stanze in loca
lità di villeggiatura, 

Restava, comunque, il problema 
ili cuiiit |iuter -estimare tutt. co
loro che lavorano e tutti i giova
ni, ed allota. da questi ultimi, si 
è fatto r corso agli attendamenti 
E' que.sta una meda che m Italia 
sta ora nascendo, ma jii Germania 
è flond.i da decine d'anni 

Posti d'iiaii/i alla scelta 1 g-o-
va"\ a l't.vide m.ii»Kiors»'i/a. op
tando per Quest'ultima soluzior.e. 
più avventurosa e più libera sono 
partiti stamane per 1 eampesg1 

Alcune cent-naia di stud*' ->t»v>sr» e 
studenti dell'Università Humboldt 
d: Berlin», sacco da mo- tr«<;".i in 
spalla: 

Pei ì più giovani. 1 piccoli pio-
nicti. sono .̂ tati i iscnati post* ne
gli alberghi e nelle ville 

Non si tratta solo, dunque, di 
un periodo di* vacanza, ma pure 
di educazione collettiva, in quanto 
1 pionieri «tessi dirigono la loro 
giornata, «otto il controllo di per
sonale specializzato. Ancora l'al
tro giorno, prima di andare a sua 
volta in vacanza, il Prendente 
P'cok ha inaugurato un'altra di 
queste .. repubbliche . a Werbellig. 
riservata ai finii dei dipendenti 
del nuo'vo complesso dell'acciaio. 

Grotewohl ha stanzialo enea 200, 
milioni ai marchi, che dovranno! 
permettere la costruzione di un \ 
nuovo campo, dai 230 mila letti dei 
1951 s! passerà, alla fine del p a-
no quinquennale, ad 800 mila let
ti e si aumenteianno gli <4ad< 
sportivi 

Quest'anno, a detta di tutti, .so
no già stati realizzati enormi pro
gressi in confronto al 1951, ed il 
numero di coloro che vanno in 
vacati/a a condizioni d'< favore £ 
quasi taddoppiato. | 

La sola buona condizione che 
manca e quella del tempo ma di 
questa il governo non e respon
sabile , 

L'annuncio di Churchill che 
nuove misure di » au*trrità .. 
si renderanno indispensabili 
per salvare l'economia inglese 
ialla catastrofe hanno gettato 
una luce diatnmatica sulle 
pmsipettiVe britanniche 

Nell'imminenza del dibatti
to ai Comuni, presentiamo ai 
lettori una serie di servizi del 
nostro corrispondente da Lon
dra. Franco Calamandrei. 
* u l l a situazione econonvea 
della Gran Bretagna e del 
Commonwealth 

I 
LONDRA, luglio 

ve centrali di oro 
— « Le riser-
e di dollari 

strutta l'inteia struttura del com
mercio fra l'area della Hterhna 
e il resto del mondo. Se esse 
andassero esaurite il nostro pae
se si troverebbe presto nella im
possibilità di comprare le derrate 
alimentari e le materie prime 
dalla cui importazione la sua 
esistenza dipende, e la indigenza 
e la disoccupazione diventereb
bero generali. Impedire che que
sto avvenga è il supremo obiet
tivo della politica economica del 
governo nella fase presente ». 

Cosi si leggeva nella introdu
zione alla Rassegna economica 
per il 1952, tf documento parla 

SERGIO SEGRE Isono le fondamenta su cui è co- meritare che il governo conser-

LA TRAGEDIA DEGLI EMIGRATI ITALIANI IN AUSTRALIA 

Senza lavoro da sette mesi 
in un campo di concentramento 

I/Ambasciatore australiano conferma ia noii/ia a Palazzo Chigi 
Nessuna azione del governo in difesa dei nostri connazionali 

emigtati italiani, abbandonati alla 
loro sorte da un governo il quale 
non si preoccupa di altro che di 
imbaicarli per lontani lidi senza 
la minima garanzia, è tornata in 
primo piano, dopo la dolorosa sto
na dei minatori italiani in Gran 
BnMa^na, in seguito atjli incidenti 
scoppiati nel campo di Bonegila. 
in Australia 

Qui. duemila emicr.mti italiani. 
come e stato pubblicato da tutti 

. „ , i Giornali, sono stati costretti a 
!? ' t a , ,"-,V .< M n a n 7 a a f r o n t , e r a !manifes tare con energia di fronte 

allo stato di abbandono e di mi-

La dtammatica situazione degli la vita di questi uomini che il 

con la Polonia 
1 due prcvdent'. della Repubbli

ca democratica e della «repubbli
ca dei 2400 nionicri.. si sono stret
ti la mano dinanzi ai lampi dei 
fotografi e poi per mezza giornata. 
Pieck ha assunto i poteri riservati 
al suo più giovane collega. 

Per i pionieri, il governo di 

seria nella quale si trovano: senza 
lavoro da molti mesi, senza denaro 
per rimpatriare, c-si vivono in 
condizioni non dissimili da quelle 
di prigionieri in campo di con
centramento. 

L'agenzia U P . ad esempio. 
traccia un quadro spaventoso del-

Una muraglia di fuoco devasta 
le regioni sud-orientali della Francia 

Due reggimenti di soldati e intere popolazioni in lotta contro il fla
gello - Il disperato esodo dei civili davanti alla cortina di fuoco 

AIX EN PROVENCE (Francia), 19 
— Una muraglia di fuoco delta lar
ghezza al trenta chilometri sta a-
vanzando attraverso la zona fore
stale della Francia sud orientale. 
Centinaia di abitanti de'.la zona 
hanno ricevuto l'ordine di evaeua-
zlon 

I/incendlo. che imperversa da 4 
giorni e che «oliera nugoli di fumo 
visibili fin dalla costa mediterra
nea che di6ta 75 miglia, ha già di
strutto 50 mila acri di foresta 

Per combattere la furia delle 
fiamme cono giunti eul posto altri 
due reggimenti di soldati che atan
no lottando disperatamente 

Orribilmente maciullali 
da un ordigno di guerra 

CATANIA, 19. — Tali Salvatore 
Di Bella di anni 33 e Salvatore 
Idonea di armi 31 che da tempo 
svolgevano la pericolosa attività 
di acquistare residuati di guerra, 
per venderne i metalli, nello smon
tare uno ordigno esplosivo ne pro
vocavano lo scoppio. Investiti dal
la violenta esplosione I due ri
manevano orribilmente maciullati. 

rotolare gli spaghetti non è piti 
necessario l'uso del cucchiaio o i. 
movimento rotatorio del polso 

Infatti a metà dell'Impugnatura 
della forchetta Ti è una rotel'a che. 
fatta ruotare con ti pollice, fa ruo
tare a sua volta 1 estremità de.i.&ta 
della forchetta 

Processo in Argentina 
contro il compagno Ghioldi 

MONTEVIDEO, 19. - La Jiisti-
cia informa che dinanzi al Tribu
nale della provincia di Mendoza 
ha avuto inizio il processo contro 
ti dirigente del Partito comunista 
argentino. Rodolfo Ghioldi. 

Il processo e stato intentato 
prendendo come Drete^to un di
scordo pronunciato da Ghioldi ad un 
congresso provinciale del Partito 
comunista, che ha avuto luogo lo 
scorso ottobre, sull'atteggiamento 
dell'Argentina alla Conferenza di 
San Francisco. 

Ghioldi dis.se a quell'epoca *-he 
l'atteggiamento dei rappresentanti 
uffloap argentini alla conferenza, 
che appoggiarono il « trattato di 
pace •• separato con il Giappone. 
non corrispondeva agli interessi 
del popolo argentino, il quale è. 
invece, a fianco della gloriosa Re
pubblica cinese, mmacc.ata da quel 
trattato 

governo italiano ha lasciato par
tire per l'Australia senza ottenere 
alcuna garanzia sulla loro sorte. 
L'agen/ia rivela mfattj che i due
mila italiani sono senza lavoro 
rial gennaio scorso, fin dal loro ar
rivo in Australia: nel campo essi 
ricevono 25 scellini alla settimana. 
ma la m.ìera somma viene tutta 
assoibita dalle trattenute per il 
mantenimento. .. I lavoratori ita
liani — scrive l'agenzia — lamen
tano di ri''ti a\er denato neppure 
per comprarsi un pezzo d: sapone. 
e mcn che mai per spedire qual
cosa alle loro famiclie in Italia... 

Dietro queste poche righe è tutto 
un quadro di miseria orribile che 
s; s\ela agli occhi indignati della 
opinione pubblica italiana, alla 
quale il governo continua a far 
brillare le prospettive dell'emigra
zione come il toccasana di tutti 
f mali e come l'opera alla quale 
il governo dà il meglio della sua 
attività. Appare invece evidente 
che gli organismi governativi, nel
lo stipulare gli accordi relativi al
l'emigrazione. non si sono mai 
preoccupati di ottenere le neces
sarie garanzie per la loro applica
zione, hanno abbandonato gli emi
granti alla sorte che loro desti
nano i datori di lavoro stranieri, 
sia sul piano contrattuale che su 
quello dell'ingaggio: inoltre, i rap
presentanti consolari italiani, una 
volta giunti i nostri connazionali 
a destinazione, si disinteressano 
completamente della tutela dei lo
ro diritti, qursi ehe si trattasve 
non di uomini ma di partite di 
merce la cui ven-lita non interessa 
altri che il padrone del neeozio 

Le prime notizie sugli incidenti 
di Boncgila avevano cariato an
che dell'intervento della truppa e 
del carri armati contro i nostri 
connazionali. Da informazioni uf
ficiosamente diramate da Palazzo 
Chigi, si anorende che l'amba^ a-
tore australiano, ricevuto ieri dal 
sottosegretario Dommedò. avrebbe 
smentito questi ultimi particolari. 
confermando però I'esistenz-a del 
campo e la permanenza in esc0 
•« di numerosi connazionali in at
tera di lavoro -. 11 comunicato af
ferma anche che * a cau«a della 
congiuntura locale, il numero de
sìi italiani in sosta temDnrar.ea a 

12 artiglieri dilaniati dallo scoppio 
di un proiettile uscito dol loro cannone 
Tre morti, due feriti gravi t sette leggeri - Lo sciagura è avvenuta dorarti It Manovre a Modena 

Forchetta girevole 
per mangiare spaghetti 

WASHINGTON. 19 — 1/inTentore 
franco-canadese Philippe Piche ha 
oreTettato un tipo di forefietta 
e girevole » 

Con il sistema di Piche, per ar-
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MODENA, 18. — Al campo estivo 
di Sestola, «un'Appennino Mode 
nese, una compagnia del VI Pe
sante campale di stanza a Pia
cenza stava eseguendo esercitazio
ni di tiro con cannoni da 140. 

Un proiettile appena uscito dalla 
canna, anziché compiere la traiet
toria regolare, esplodeva improv
visamente seminando strage fra 
gli artiglieri che sì trovavano nel
le vicinanze del pezzo. 

I morti del tragico incidente cono 
tre. Essi sono: il militare Ne.-to 
Causin di 22 anni da Mira (Vene-
ala), il aerg. magg. Carmelo Ranet
ta di 35 anni da Messina • l'arti
gliere Orazio Sorbera di 22 _ - ' 
da Gioiosa Marina. In gravi condi
zioni versa il caporale Giovanni 
Poggi di 22 anni, residente in pro
vincia di Genova, che ha riportato 
numerose ferite all'addome da 
«chegg*. Al comandante del grup
po. magg. Oreste Frangipane di 
42 anni, nato ad Avellino • resi
dente a Piacenza, è stata amputa
ta una gamba. . 

I feriti leggati, che sono stati! 
quasi tutti colpiti da piccole tcheg-l 
gè, ammontano a sette. 

Mitro EH ènte M f i o r i t e 
VASTO, 19. — Ieri pomeriggio 

mentre certo Vincenzo D'Adamo 
da Vasto, accompagnava al cimi

tero la salma di un suo caro ami
co, colpito da improvviso malore 
decedeva all'istante sulla strada. 

Attivista o\c. ofewiKiafo 
per atti immoadi so imo bimba 

VERONA. 1» — Non ai * ancora 
spento il clamore suscitato dallo 
*candaTo originato dal noto dirigen
te dell'Azione Cattolica novarese 
avr. Cesare Borsini, impiccatosi in 
carcere dopo esser stato condannato 
a due anni e 10 mesi di reclusione 
per atti osceni, che si è verificato 
un nuovo, analogo, gravissiiro epi
sòdio 

Tale Giuseppe Tiziano di 00 anni. 
conosciuto come uno dei più acerri
mi nemici del partiti di sinistra e 
calunniatore instancabile delle orga
nizzazioni del lavoratori, noto atti-
vista dalla D.C. di Erbe, è stato de
nunciato da Primo Carlini ai cara-
binlerl della stazione di Isola del:» 
Scala, per violenza carnale e atti 
dt libidine compiuti su uns bam
bina di sette anni Alla denuncia 
sono stati allegati I certificati me
dici del dott. Bassi e dei dott. Ber
to dell'ospedale civile di Isola del-
la Scaia. Il fatto ha destato profon
da impressione ne'.ia zona. Contra
riamente alle disposizioni vigenti In 
casi simili. Il Tiziano non * auto 
ancora arrestato. 

Bonegha e oia più numeiiW) del 
solito «, e conclude informando che 
» il 21 corrente il problema verrà 
affrontato dal pr.mo ministro au
straliano Mcnzies. Il governo ita
liano continua, da parte sua, nella 
vigile tutela dei diritti del lavoro 
italiano •. 

Quest'ultima affermazione, di ri-
Io in circostanze simili, è la stessa 
ohe venne ripetuta i'i occasione dei 
recenti avvenimenti che condus
sero all'espulsione dalla Gran Bre
tagna dei minatori italiani, i quali 
avevano trovato in Inghilterra con
dizioni di lavoro ben diverse da 
quelle che erano state loro pro
messe Anche in quella occasione. 
il pnvemo dichiarò di continuare 

nella vieile tutela del lavoro ita
liano ••• ma in realtà, come si vi
de. si disinteressò completamente 
dflla sorte dei lavoratori, con i 
anali non presero contatto nem-
mrno i rappresentanti diplomatici 
italiani in Gran Bretagna. 

In tale situazione, è indispensa
bile che gli organismi competenti 
facciano conoscere alla opinione 
pubblica italiana cosa intendono 
fare oer alleviare e risolvere la 
tragica sorte degli emigranti ita
liani in Australia, t/ep'sodio dei 
duemila di Bonegila è troppo gra
ve perchè Palazzo Chigi possa 
cavarsela con un generico comu
nicato 

AI CONFINI PETXO YUNNAN 

'ocessooii provocazioni 
delle Donde di Ciano 
PAN MUN JOM, 19. — I nego

ziatori di tregua hanno tenuto oggi 
un'altra breve seduta segreta. Un 
portavoce americano ha successi
vamente dichiarato che le due par
ti sono tuttora » quanto mai di
stanti .. sulla questione dello scam
bio dei prigionieri di guerra. 

Radio Pechino ha dichiarato dal 
canto suo che « nessuna questione 
è stata ancora risolta nel corso del
le trattative ™ e che • durante le 
sedute, gli americani non hanno 
dimostrato buona volontà ». • La 
politica americana può far naufra
gare le trattative - ha aggiunto 
Radio Pechino. 

Un'altra seduta si terrà domani. 
Dispacci dall'India e da Hong 

Kong riferiscono intanto di una 
«empre più intensa attività delle 
bande del Kuomindan concen 
frate in Birmania. 

Estrazioni del lotto 
del 19 luglio 1952 

BARI 39 76 27 
CAGLIARI 89 63 82 
FIRENZE 49 49 33 
GENOVA 71 44 59 
MILANO 49 73 3 
NAPOLI 65 79 68 
PALERMO 51 59 53 
ROMA 59 87 3 
TORINO 29 89 73 
VENEZIA 9 26 33 

« VA CABALA > 

22 
74 

1 
88 
48 
84 
73 

>» 
89 
82 

grande coecerse a •remi 

65 
89 
35 
39 

99 
21 
45 
44 
48 

Vi offre ogni settimana una possi
bilità di vincita: nelle Ricevitorìe Lot
to l'elenco dei premi ed 1 punteggi 
vincente. 

valore formulò alla fine di mar
zo. in coincide/ira con la pre
sentazione del suo bilancio per 
il niiot'o anno finanziario. L'ana
lisi della situazione e delle pro
spettive economiche concludeva 
precisando il « supremo obictti
vo » del governo nel pareggio 
dell'area della sterlina con il re
sto del mondo e nel raggiungi
mento di un atiit-o entro la se
conda metà del 1952, in modo 
che le riserve potessero comin
ciare a risalire la china giti per 
la quale, alla vigilia del bilancio, 
erano scese con un ritmo — 5S 
milioni di dollari di perdita me
dia settimanale — che, se fosse 
continuato, h- avrebbe portate 
alla estinzione in settembre. 

L'ammontare delle riserve era, 
il 31 marzo, 607 milioni di ster
line in confronto a 1 miliardo 
381 milioni il 31 marzo 1951. La 
bilancia commerciale della ster
lina si era andata rapidamente 
deteriorando attraverso il 1351, 
con un continuo aumento dell'ec
cesso delle importazioni sulle 
esportazioni. Il prezzo delle ma
terie prime essenziali di cui l'a
rea della sterlina è esportatrice 
(gomma, lana, stagno) era decli
nalo di circa il 50 per cento, in 
seguilo al brus< o arresto soprav
venuto negli acquisti di usse d1-
parte degli Stati Uniti, dopo la 
vertiginosa incetta che questi ne 
aueuano fatto all'indomani dello 
scoppio della guerra in Corea, 
un arresto dovuto .«.ia a.'fa satu
razione degli stochs ameri ;nni 
sia a nna calcolata manovra de
gli acquirenti statunitensi per 
provocare la caduta dei prezzi. 
D'altro canto il volume delle im
portazioni dell'area della sterli
na, dilatatosi per le necessità ar
tificiali imposte dal riarmo, ave
va continuato a ingrossare lungo 
il 1951 fino a diventare, per le 
importazioni dall'area del dolla
ro, il doppio del 1950; né il prez
zo delle materie prime essenziali 
che la sterlina deve acquistare 
dal dollaro (zinco, tungsteno, 
molibdeno, cotone, zolfo, rame) 
era affatto diminuito in maniera 
comparabile alla diminuzione del 
prezzo delle materie prime espor
tate. 

Concorrenza g i a p p o n e s e 
Contemporaneamente la espor

tazione dei prodotti meccanici e 
quella dei tessili, che costituisco
no le due voci preminenti del 
commercio dell'Inghilterra rerso 
t'esicro, erano state rallentate, la 
prima, dalla scarsezza delle ma
terie prime assorbite dalla 
dì vestiario da parte dei consu
matori dei paesi capitalistici, o~ 
berati da generale rincaro della 
vita. 
A questi elementi si era aggiunto 

il risorgere della concorrenza 
giapponese e di quella tedesca 
— rinsanguate ambedue dal ca
pitale americano —, la prima 
particolarmente in fatto di fes
sili e la seconda di motoveicoli, 
prodotti chimici, elettrotecnici e 
macchinarli (dal rapporto di 2 a 
6 con le esportazioni britanniche 
nel 1950, le esportazioni della 
Germania Occidentale erano pas
sate, nel 1951, al rapporto di 2 
a 4. con un aumento del 142 per 
cento sui mercati dell'America 
Latina, in confronto od un au
mento del 6 per cento per le 
esportazioni britanniche). 

Sono trascorsi tre mesi dal so
lenne impegno dei conservatori 
di portare la sterlina al pareggio 
entro il 1952 (ne sono trascorsi 
otto, in realtà, da quando, in no
vembre. il gowerno Churchill co
minciò a introdurre le misure 
finanziarie ed economiche con le 
quali presumeva di assolvere 
l'impegno): ci sono segni che 
l'obiettivo fissato dal bilancio 
abbia probabilità di essere rag
giunto? Al contrario: dal 31 mar
zo al 30 giugno le riserve bri
tanniche hanno perduto altri 78 
milioni di sterline, e sólo grazie 
all'arrivo, durante io stesso pe
riodo, di 201 milioni di dollari 
(72 milioni di sterline) dagli 
Stati Uniti come « aiuti » di Mu
tua Sicurezza, il Cancelliere del
lo Scacchiere Butler ha potuto 
annunciare il 2 luglio ai Comuni 
una perdita di 6 milioni, che 
porta il livello delle riserve atta 
fine del secondo trimestre a 601 
milioni. Quanto al passivo della 
bilancia dei pagamenti, esso, se
condo le ultime cifre del Mini
stero del Commercio, relative al 
mese di maggio, è salito a 84 
milioni 700 mila dai 76 milioni 
800 mila che era stata la sua me
dia mensile nel quadrimestre 
gennaio-aprile. Il giorno dopo le 
dichiarazioni di Butler ai Comu
ni il semiufficiale conservatore 

Ddily Telcgraph intitolava ti suo 
articolo di fondo- « Sempre m 
zona d« pericolo», e calcola >a 
che l'Inghilterra continua a per
dere oro e dollari ad un *OÌÌO 
annuo di oltre 250 milioni eli 
sterline, pan al 40 per cento del
le sue riserve 11 Financial Times 
per riassumere il proprio com
mento alle cifre drllo Scacchiere, 
non trovava nulla di più meo-
raggiante della formula « cuuto 
antipcsì>imismo » il l'Economici: 
v E' evidente che l'arca della 
sterlina continua a perdere uro 
e dollari m una misura clic nep
pure consente di pretendere i he 
riusciamo a tenere le posizioni ». 

N u o v a m i n a c c i a 
Le tendenze sfavorevoli alla 

bilancia commerciale della ster
lina, che avevano operato in ar
sura crescente attraverso il ">I. 
non accennano in/atti sostanzial
mente a modi/ìcarsi, e in alcuni 
loro demeriti anzi si aggravano 
e nuovi elementi negativi si de
lincano in prospettiva. Il prezzo 
della gomma della Malesia — 
per prendere l'esempio più rap
presentativo della sorte subita 
dalle materie prime che la ster
lina vende al dollaro —, crollato 
nel gennaio di quest'anno a 3 
scellini la libbra dai 6 scellini 
del gennaio 1951, ha ora toccato 
ti fondo scendendo a 2 scellini. 
e l'Economist prevede che esso 
diminuirà ancora con il risultato 
che, in confronto ai 464 milioni 
di dollari del 1951, l'Inghilterra 
guadagnerà nel 1952 con la gom
ma malese poco più di 200 mil io
ni. Sia il volume che il valore 
delle esportazioni britanniche di 
tessili sono continuati a cadere, 
con l'aggravarsi della depressio
ne nel 7iicrcato dei beni di con
sumo, e la produzione bellica — 
anche se il suo ritmo di svilup
po è stato lievemente rallentalo 
rispetto al programma origina
rio, nel tentativo di preservare 
un margine alta produzione me
tallurgica esportabile — conti
nua, data la scarsezza dei me
talli che non cessano di essere 
inghiottiti dal riarmo americano, 
a impedire la espansione dei 
prodotti meccanici destinati ai 
mercati esteri. Il caso più tipico 
e quello della produzione di ae
rei per i trasporti civili, nella 
quale l'Inghilterra, con il recen
te collaudo del De Havilland 
Carnet, apparecchio a razzo per 
passeggeri, si è messa tecnica
mente alla testa di tutti i paesi 
dell'Occidente. Un primato tec
nico, tuttavia, che la deficienza 
di materiali e di mano d'onera 
specializzata rendono impossibile 
sfruttare sul piano commerciale: 
<t II riarmo — ha dichiarato gior
ni fa un xxtrtavoce della De Ha
villand — ci costringe a rifiutare 
molte ordinazioni e non ci con
sente di impegnarci a consegne 
prima del 1954-55 ». 

Una nuova minaccia sì è ag
giunta infine, negli ultimi mpst. 
per le merci di consumo ed i 
macchinari che l'Inghilterra e-
svorta negli Stati Uniti. E' la 
pressione iniziata sul Congresso, 
con l'appoggio dei circoli repub
blicani, da potenti gruppi indu
striali americani perchè vengano 
elevate a livelli proibitivi le 
tariffe e ridotte drasticamente te 
quote d'importazione per deter
minati prodotti meccanici prove
nienti dall'Inghilterra. L'allarma 
del governo inglese per queste 
manovre è stato espresso in un 
lungo, e vibrato, memorandum a 
Washington, al quale il Diparti
mento di Stato ha risposto assi
curando platonicamente la sua 
« simpatia » per il punto di vista 
inglese. Pochi giorni dopo il 
Dipartimento americano della 
Guerra, adottando una forma di 
protezionismo ancora più. primi
tiva di quella richiesta dagli in
dustriali al Congresso, ha re
spinto il preventivo presentato 
dalla ditta inglese Ferranti per 
una ordinazione di nove grandi 
trasformatori, un preventivo che 
fissava il prezzo, incluso il dazio 
di importazione, a 887 mila dol
lari, e gli ha preferito il pre
ventivo di una ditta americana 
che chiedeva oltre un milione di 
dollari. Il caso delta Ferranti ha 
avuto un eco enorme negli am
bienti industriali britannici, co
me il tuono che prelude il tem
porale. 
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